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il vicepresidente George Bush mostra una maglietta 
relativa alla sua campagna elettorale dopo la sua 
vittoria nel «supermartedì», al Westin Oaks Hotel di 
Houston, Texas. 


IL TETTO PENSIONISTICO 


Il ministro Formica: dure critiche alla Confind 
n i ustria, 
nella polemica sull’abolizione del tetto pensioni i 2 


Più 


IL PICCOLO 


Dalcorrispondente 
Cesare De Carlo 


ATLANTA — Il super-mar- 
tedì democratico ha portato 
una super-vittoria repubbli- 
cana e a beneficiarne è il 
candidato che garantisce la 
continuità del reaganismo, 
George Bush, E' un parados- 
so, perché il super-martedì 
era stato inventato dai de- 
mocratici del Sud proprio 
per individuare un candidato 
sufficientemente conserva- 
tore da frenare l'emorragia 
di voti verso i repubblicani. 
L'emorragia invece non si è 
arrestata: . nelle primarie 
«aperte», una buona parte 
dei democratici conservatori 
hanno votato per Bush o non 
hanno votato affatto. 

E' maturato così il secondo 
paradosso. Sul fronte demo- 
cratico sono usciti vincitori i 
candidati liberali, Dukakis e 
il negro Jackson, che — 
sempre nelle intenzioni degli 
strateghi elettorali — sareb- 
bero dovuti affondare nel 
profondo Sud. Il terzo vinci- 
tore democratico, Alberto 
Gore, è un moderato. Tutta- 
via la sua giovane età e la 
scarsa presa sull’elettorarto 
del Nord ne ridimensionano 
le aspirazioni: anziche alla 
presidenza potrebbe punta- 
re alla ‘vicepresidenza, in 
CEE ‘con Michale Duka- 

is. 

Ogni altro «ticket» democra- 
tico è improponibile. Non 
quello fra Dukakis e Jackson. 
Non quello fra Dukakis e 
Gephart, uscito distrutto dal 
Sud. Non quello fra Dukakis 
e Simon, prossimo all’ab- 
bandono, come del resto l’e- 
vanescente Gary Hart. Il pro- 
blema dei democratici non è 
comunque di «ticket». E° di 
«immagine. SR 

Dal Sud degli Stati Uniti, do- 
ve martedì si sono svolte 
contemporaneamente pri- 
marie e «caucus» in venti 
Stati, proviene un'immagine 
frammentaria e confusa. E° 
frammentaria, perché i tre 
candidati. emersi, Dukakis, 
Jackson e Gore hanno avuto 
più o meno la stessa percen- 
tuale e rischiano di paraliz- 
zarsi a vicenda. Ad Atlanta, 
alla Convention di. luglio, 
nessuno dei tre arriverà con 
la maggioranza dei delegati. 
Che accadrà? Quali alleanze 


ROMA‘ Cresce la polemica 
sul tetto delle pensioni o me- 
glio sull'articolo 21 della fi- 
nanziaria che, se approvato, 
porterà all'abolizione del tet- 
to pensionistico. 

Gli industriali hanno preso 


subito: posizione contestan- | 


do il provvedimento che di 
fatto si tramuterebbe in un 
aumento consistente dei co- 
sti a.carico degli imprendito- 
ri. I sindacati invece sono 
scesi incampo per difendere 
l'articolo. Il ministro del lavo- 
ro Formica, da parte. sua, 
non ha risparmiato dure cri- 
tiche alle posizioni della 
Confindustria, usando addi- 
rittura il termine «imbroglio- 
Ni» (riferito a Lucchini, De 
Benedetti e Romiti). 

Il limite posto alla riscossio- 
ne delle pensioni è di poco 
meno di 39 milioni di lire. Chi 
guadagna di più riscuote una 
pensione commisurata all’80 
per cento di questo «tetto». 
Servizi a pagina 2. 


A GRANDI PASSI VERSO LA CASA BIANCA 


E’ sempre più Bush Stato d’accusa 


Sbaragliato il campo repubblicano al completo nelle primarie 
del «super-martedì» nel Sud - Successo «liberal» tra i democratici 


si formeranno? O, invece, da 
Atlanta proverrà un appello 
disperato a Mario Cuomo 
per una candidatura dell’ulti- 
mo momento? 

Questa la situazione dopo il 
super-martedì: Dukakis, che 
è governatore del Massa- 
chussetts, dispone in totale 
di 540 delegati, Jackson di 
463 e Gore di 406. Per la «no- 
mination» ce ne vogliono 
2082. ; 

E' confusa l'immagine del 
partito democratico, ‘perché 
spoglia di visioni originali. 
Otto Stati sono andati a Du- 
kakis: Texas, Florida, Mas- 
sachusetts, Rhode: Island, 
idaho, Washington € Hawaii. 
A Gore sono andati il Ten- 
nessee, ‘di cui è senatore al 
Congresso, Kentucky; Okla- 
homa, Arkansas, Nort Caro- 
lina e probabilmente Neva- 
da. 

Gephart, ha vinto. solo nel 


Missouri, di cui è deputato al. 


Congresso: la sua corsa alla 


mesi 


Giornale di Trieste 


Casa Bianca è finita in un vi- 
colo cieco. 


Contro questi candidati, 


George Bush, il trionfatore |- 


repubblicano di martedì, a 
novembre non dovrebbe 
avere problemi. Martedì not- 
te a Houston (Texas) ha fe- 
steggiato con i manager del- 
la sua campagna elettorale. 
Si è aggiudicato tutte e sedici 
le primarie di martedì, persi- 
ho quelle nel North Carolina 
da dove proviene Elizabeth 
Dole, moglie del suo princi- 
Pale rivale Bob Dole senato- 
re del Kansas. Nel diciasset- 
tesimo Stato, quello di Was- 
hington, si tenevano «cau- 
CUS»: li ha vinti il telepastore 
Robertson. Una vittoria inuti- 
le. Robertson ha ammesso: 
«Fra quattro anni andrà me- 
glio». 

Dole è senza speranza: ora 
concentra i suoi sforzi sull'Il- 
linois (si. voterà martedì 
prossimo), ma il governatore 
Thompson è dalla parte di 
Bush e i sondaggi danno an- 
cora Bush favorito. | giochi 
sono fatti. Martedì Bush ha 
conquistato 577 delegati, che 
uniti a quelli di cui già dispo- 
ne danno un totale di 789. 
Per la «nomination» ce ne 
vogliono 1139. Forse già a 
maggio, ‘dopo’ le. primarie 
nello Stato di New York, 
Pennsylvania, New Jersey, 
avrà raggiunto il quorum. 
Bush ha detto: «E' andata 
meglio di quanto credessi. 
Ora non ho dubbi: sarò il no- 
minato repubblicano e sarò 
il prossimo presidente degli 
Stati Uniti». Tanto ottimismo 
non appare fuori luogo. Il vi- 
cepresidente ha spolverato 
il Sud con una macchina or- 


| ganizzativa perfetta, \con 


mezzi finanziari corrispon- 
denti e innalzando la bandie- 


| fa del reaganismo. Martedì i 


repubblicani, i democratici 
‘che gli hanno dato le'prefe- 
renze pensavano al Reégan 
del 1984. 

Una sola insidia potrebbe 
rallentare la sua ascesa ver= 
so la Casa Bianca: un'incri- 
minazione  dell’«indepen- 
dent counsel», Che indaga da 
sull’Irangate, Ma 
Walsh, questo il nome del 
giudice, dovrebbe dimostra- 
re che il vicepresidente violò 
le leggi nello scambio ‘armi 
contro ostaggi. 


Altri;servizi a pagina 6 e 8-9. 


Giovedì 10 marzo 1988 


CORRUZIONE AGGRAVATA 


Comunicazioni giudiziarie per tre ex ministri 
olazzi, Darida e Vittorino Colombo 


Nei guai Nic 


Franco Nicolazzi 


Clelio Darida 


Vittorino Colombo 


NESSUNA RISPOSTA DA ISRAELE 


Nuove manifestazioni palestinesi (e 


Shamir: nessuna risposta al piano di pace di Shultz. 
Qui il premier in visita ai beduini del Negev. 


PAGINA 


ATTUALITA” 
Incentivi 


Dal «pac- 
chetto Trie-, 
ste» alle «aree di 


Formica all'attacco |Alt al piano Shultz 


Dura la replica del ministro alla Confindustria 


ancora morti) 


TEL AVIV — Com'era facile 
prevedere, l'attacco terrori- 
stico all'autobus civile diret- 
to agli impianti di Dimona ha 
prodotto un irrigidimento del 
governo israeliano, o quanto 
meno della sua parte con- 
servatrice. Il premier Sha- 
mir, chela prossima settima- 
na si recherà a Washington, 
ha già fatto sapere che non 
porterà alcuna risposta, al 
piano di pace di Shultz, mal. 
grado l'invito ultimativo a 
pronunciarsi entro la metà 
del mese. Il nuovo tentativo 
‘americano di provocare 
un'apertura israeliana alla 
trattativa sui territori occu- 
pati sembra fallito. 

Jeri intanto nuove violente 
manifestazioni palestinesi 
hanno causato altri morti nei 
territori occupati, mentre l’e- 
sercito israeliano ha comin- 
ciato a sperimentare un can- 
none lanciasassi nelle dimo- 
strazioni. ; 

Servizio a pagina 6. 


Servizio di 
Pierluigi Visci 


ROMA — Il Parlamento apre 
procedimento penale contro 
tre ex ministri della Repub- 
blica, e tuttora deputati, per 
il reato di corruzione aggra- 
vata. Lo stesso reato per il 
quale dieci anni fa, poche 
settimane dopo. l'uccisione 
di Aldo Moro, la Corte costi- 
tuzionale condannò a due 
anni e quattro mesi di reclu- 
sione — con l'ordine imme- 
diato di arresto — l'ex mini- 
stro della Difesa e deputato 
socialdemocratico Mario Ta- 
nassi, accusato di avere in- 
tascato «bustarelle» per l'ac- 
quisto di aerei militari Her- 
cules C 130 dell’azienda sta- 
tunitense Lockheed. 

Tra oggi e domani l'Inquiren- 
te spedirà, comunicazioni 
giudiziarie all'ex ministro 
dei Lavori pubblici Franco 
Nicolazzi, socialdemocrati- 
co; all’ex ministro di Grazia e 
giustizia Clelio Darida, de- 
mocristiano; all'ex ministro 
delle Poste Vittorino Colom- 
bo, democristiano. Il «tribu- 
nale dei ministri», come ha 
precisato il suo presidente, il 
liberale Egidio Sterpa, ha as- 
sunto la decisione all'unani- 
mita. 

Ma in apertura dei lavori, do- 
po le relazioni dei senatori 
Antonio Andò (Dc) e Nereo 
Battello (Pci), il missino Car- 
lo Tassi aveva chiesto che 
fosse contestato ai tre ex mi- 
nistri ilben più grave reato di 
concussione pluriaggravata, 
con contestuale emissione di 
mandato di cattura. Perché, 
ha sostenuto Tassi inuna let- 
tera inviata a Sterpa, la «gra- 
vità dei fatti, la precisione 
delle accuse, le circostan- 
ziate denunce conclamano 
casi di evidente concussio- 
ne, particolarmente odiosi e 
gravi-perché. commessi da 
ministri nell'esercizio e con 
l'abuso delle loro funzioni». 
L’arresto, sempre secondo 
Tassi, si rendeva anche ne- 
cessario «per la loro perico- 
losità sociale e per i rischi di 
fuga e di inquinamento delle 
prove». 

A questo punto è necessario 
spiegare che la corruzione è 
il reato commesso dal pub- 
blico ufficiale che. «riceve» 
denaro o altra utilità per 
compiere un atto del suo uffi- 


cio (articolo 318 codice pe- 
nale). La concussione, inve- 
ce, è il reato del pubblico uf- 
ficiale che «costringe o indu- 
ce» qualcuno a consegnargli 
denaro o altra utilità, abu- 
sando della sua qualifica e 
delle sue funzioni (articolo 
317 codice penale). Nel pri- 
mo caso (corruzione) rischia 
fino a $ anni di carcere; nel 
secondo (concussione) da 4 
a 12 anni. Per la concussione 
è obbligatorio l'ordine di cat- 
tura. 

Allora, la scelta del capo di 
imputazione è solamente 
tecnica o anche politica? Sul- 
la base degli atti fin qui per- 
venuti da Genova all'Inqui- 
rente, evidentemente, ci so- 
no-indizi per la corruzione, 
ma non per la concussione. 
Una cosa è ricevere soldi, 
un'altra è pretenderli. 

Cosa succederà ora? L’In- 
quirente manderà un comita- 
to ristretto a Genova per 
prendere visione degli atti 
che la magistratura ordina- 
ria ha fin qui raccolto (rap- 
porti di polizia giudiziaria, 
interrogatori di imputati e te- 
sti). Successivamente, con- 
vocherà diciassette persone. 
Dodici sono imputati nel pro- 
cesso di Genova e precisa- 
mente: il corruttore Bruno 
De Mico; l'ex viceprovvedito- 
re alle opere pubbliche di 
Genova Francesco Cicconi; 
Ermanno Carusi, il funziona- 
rio del provveditorato di Ge- 
nova che col suo esposto 
dette avvio all'inchiesta (Ca- 
rusi è imputato sia a Torino 


, sia a Genova); Gabriele Di 


Palma, già capo di gabinetto 


‘ di Nicolazzi, latitante dal 27 


febbraio scorso, accusato di 
favoreggiamento reale di Ni- 
colazzi e di corruzione; Giu- 
seppe Fiore, ex dipendente 
della Codemi di De Mico; 
Rocco Trane, ex segretario 
del socialista Claudio Signo- 
‘rile; Gianfranco Mazzani, ex 
segretario di Vittorino Co- 
lombo; il provveditore attua- 
le alle opere pubbliche di 
Genova, Troilo, e un funzio- 
nario dello stesso ufficio, Ra- 
puzzi; ancora, un certo Be- 
retta; un contabile della Co- 
demi, Pace; e un. signor 
Rambelli, che potrebbe es- 
sere quel Giacinto Rambelli 
che' è nel consiglio di ammi- 
nistrazione della Cels. 

Altri servizi a pagina 3. 


Pensione integrativa più alta 
a parità di investimento. 


BANCA ANTONIANA ©’ 


: DI (PADOVA. E TRIESTE 


Lloyd Adriatico 


- Insieme, 


confine». In un’in- 
chiesta tracciamo 
una breve storia del- 
le misure decise dal 
governo per il riequi- 
librio socio-econo- 
mico di quest'area. 
Questi incentivi pos- 
sono trasformare 
Trieste e Gorizia. | 


Colpa di una stufa? 


TRIESTE - E’ stata probabilmente una stufa a metano a causare l’incendio 
che nella scorsa notte ha devastato l'appartamento in largo Paniili 
(un’immagine nella foto Montenero), nel quale erano alloggiate 13 persone 
assistite dal Centro d’igiene mentale e nel quale una donna, Maria Svagel, 
ha perso la vita (altre tre persone sono ricoverate con prognosi riservata). Il 
sostituto procuratore della Repubblica Coassin ha predisposto una perizia: 
la stufa a metano è stata posta sotto sequestro, mentre proseguono le 
indagini della squadra mobile. Servizi in cronaca. 


per darvi ancora di più. 


PARLA SPADOLINI 


Aldo Moro 
e la Storia 


Giovanni Spadolini fu amico 
di Moro, suo collega univer- 
sitario, suo ministro in quel 
governo bicolore del 1974- 
1976 che quasi chiuse l'e- 
sperienza di leadership go- 
vernativa dello statista as- 
sassinato. E’ anche l'unico 
esponente della democrazia 
laica che a Moro abbia dedi- 
cato un libro: «Fra Moro e La 
Malfa — Cattolici.e laici nella 
vita italiana». Quasi a riela- 
borare, in termini storiografi- 
ci, le esperienze del bicolo- 
re. 

Poniamo al presidente del 
Senato due domande. La pri- 
ma è: 

Quale fu la ragione profonda 
e principale dell'ascendente 
che Moro esercitò anche su- 
gli avversari politici, in una 
misura che suscita oggi sor- 
presa nell’attuale esaspera- 
zione della lotta politica? 
«La sua impenetrabilità. 
L'uomo era alieno dalla con- 
fidenza, serbava uno stile — 
che era poi lo stile della bor- 
ghesia meridionale — abba- 
stanza devastato dalla clas- 
se' politica già ai suoi tempi. 
Il professore in lui vinceva 
“sul politico. Mai manate sul- 
le spalle; mai abbandoni go- 
liardici. Uno straordinario 
orgoglio pari ad una volontà 
di comprendere tutto, di non 
sollevare pregiudiziali di in- 
tolleranza verso nessuna di- 
versa esperienza. 
«Soprattutto Moro non tolle- 
rava la mancanza di.rispetto, 
era per un codice di compor- 
tamento cui non si sottrasse 
mai, anche nelle vicende 
tempestose che fu chiamato 
a vivere. Rifuggiva dagli 
schemi semplificatori. Sape- 
va che la storia italiana era, 
come avrebbe detto Croce, 
"complessa e complicata” Il 
suo stile, così difficile per il 
grande pubblico, nasceva da 
questa coscienza di un 
qualcosa’ che era al di là 
delle facili schematizzazioni 
e delle contrapposizioni. E 
forse su questo punto pesò.in 
modo decisivo la sua origine 
dossettiana, il provenire da 
una sinistra culturale nella 


versione, appunto, elaborata 


nel Sud. 

«Di tale complessità egli in- 
dividuava il migliore esem- 
pio nella Democrazia cristia- 
na. Partito di governo, molto 
più che partito ideologico. E 
Moro considerò sempre l’i- 
potesi peggiore che la Dc 
fosse relegata all’opposizio- 
ne. Una prospettiva contro la 
quale si battè con costante e 
inalterabile fermezza». 

Cosa resta oggi, a dieci anni 
di distanza, del piano di Mo- 
ro, il piano politico di allar- 
gamento della mag 
che egli ha testimoniato col 


martirio? Chiariamo meglio 
il quesito: quanti passi avanti 
avrebbe fatto la politica di 
solidarietà nazionale se gli 
«Skorpio» delle Br, sagace- 
mente e spietatamente gui- 
dati, non avessero ucciso il 
protagonista di un corso po- 
litico appena agli inizi? 

«La storia non si fa con i se, 
ma i se — diceva sempre 
Luigi Salvatorelli — aiutano 
a capire gli errori che abbia- 
mo fatto, i doveri a cui abbia- 
mo mancato, le insufficienze 
che non siamo mai stati ca- 
paci di correggere. E la crisi 
così rapida, così sconcertan- 
te della politica dell’unità na- 
zionale ci conferma in ogni 
caso il peso prevalente rap- 
presentato da Moro.nella vi- 
cenda storica: 

«Moro portò con sé nella 
tomba il suo segreto, il se- 
greto sui tempi assegnati 
nella sua mente alla fase 
dell'emergenza (è la parola 
che.egli prediligeva: avver- 
sario com'era del termine 
compromesso storico e alle 
sue possibili evoluzioni. 
«Certo Moro vedeva al ter- 
mine della crisi un'alternan- 
za fra forze cattoliche e forze 
laiche di sinistra. Ma confi- 
nava quell’alternanza.inuna 
prospettiva assai lontana, 
non predeterminata né pre- 
cisabile dalia sua stessa in- 
tuizione. 

«Moro non aveva mai fretta. 
Egli sapeva, e sapeva benis- 
simo, che Dc e comunismo 
sono in qualche misura al- 
ternativi — nel contesto di un 
paese come l'Italia, nel qua- 
dro di una geografia politica 
ereditata dalla Costituente 
— e non possono non resta- 
re tali. Egli conosceva i.se- 
greti del retroterra cattolico 
(avesse visto il Papa venuto 
dalla Polonia!). Non sottova- 
lutava.il peso dei socialisti e 
laici (lo dimostra il suo rap- 
porto preferenziale con i .re- 
pubblicani negli ultimi anni). 
Non dimenticava che il ce- 
mento: della Dc in Italia non 
poteva prescindere dalla 
’’distinzione'’ verso i comu- 
nisti, dal ’no’’ al Pci e al suo 
modello di vita e di società. 
«Il fatto è — jo disse ai parla- 
mentari democristiani il 28 
febbraio — che due vincitori 
non possono coesistere sul- 
lo stesso scenario. L’armisti- 
zio del 16 marzo doveva cor- 
rispondere ad una specie di 
tregua, di distensione fra le 
superpotenze trasferite sul 
piano interno. Fu viceversa 
l'occasione per rimettere tut- 
to in discussione. Con le con- 
seguenze che tutti. abbiamo 
vissuto in questi dieci anni: 
che nulla, in ogni caso, sa- 
rebbe stato più come pri- 
ma», 


La vedova ricorda 
A dieci anni dal rapimento di Aldo Moro, la 
signora Eleonora Moro, vedova del presidente 
della Democrazia cristiana ucciso dalle Brigate 
rosse, si è recata a Turrita Tiberina per rendere 
‘omaggio alla tomba del marito. Nell'immagine 
Eleonora Moro sosta in raccoglimento davanti 
al sacello dove sono custoditi i resti dello 


statista scomparso. 


PENSIONI / LA LEGGE 


Tetto sgradi 


Politica 


Gli industriali osteggiano l’articolo 21 


Servizio di 
Itti Drioli 


ROMA — La polemica non si 
spegne. La possibilità che 
nella Finanziaria passi l’arti- 
colo sull’abolizione del tetto 
pensionistico ha innescato 
reazioni a catena. Prima si 
sono mossi gli industriali e 
dopo una presa di posizione 
di Lucchini sono scesi in 
campo direttamente Carlo 
De Benedetti e Cesare Romi- 
ti, compatti e durissimi nel- 
l’attaccare il provvedimento 
voluto dalla Camera. Quindi 
hanno reagito i sindacati, 
contro gli imprenditori'e a di- 
fesa dell'articolo. Ù 
E Formica ha ripreso ieri 
l'argomento: Lucchini, De 
Benedetti e Romiti hanno 
sempre attinto alle risorse 
dell’Inps per fiscalizzazioni, 
casse integrative e agevola- 
zioni contributive e ora sono 
preoccupati di non poter di- 
sporre delle eventuali grandi 
risorse delle pensioni inte- 
grative. Si calcola che que- 
sta partita si aggiri sui due- 
centomila miliardi di lire. + 

Il pomo della discordia è l'ar- 
ticolo 21 della legge finan- 
ziaria, che molto probabil- 
mente sarà varata così co- 
m'è. Meno. di un mese fa il 
governo Goria, oscillante 
sotto l'attacco dei franchi ti- 
ratori, accetta di infilare nel- 
la legge un emendamento 
voluto dalle opposizioni so- 
prattutto, ma anche da un'a- 
rea democristiana e sociali- 
sta. Partito con lo scopo di 
contenere la spesa previ 
denziale, il governo accetta 
una modifica all’art.34 (ades- 
so è l'art.21) che per la Con- 
findustria porterà a un au- 
mento abnorme della spesa. 
Il limite posto alla riscossio- 
ne delle pensioni è di poco 
meno di 39 milioni di lire. Chi 
guadagna di più riscuote co- 
munque una pensione com- 
misurata all'80 per cento di 
questo «tetto». | contributi in 
eccesso che vanno all’Inps 
servono a formare la riserva 
per il lavoratori con stipendi 
più bassi, in base a un princi- 
pio cosiddetto di solidarietà. 
Con l'articolo 21 invece si 
abolisce questo tetto si con- 
cede a chi paga più contribu- 
ti di quelli relativi ai 39 milio- 
ni di percepire una pensione 
proporzionalmente superio- 
re. Dovrebbero essere circa 
300 mila i lavoratori che ver- 
rebbero a beneficiarne, .in 
quanto iscritti all’Inps e ad 
alto stipendio. Pare siano so- 
prattutto dirigenti del com- 
mercio e del credito. Da qui 
anche l'appoggio dato al 
provvedimento della Came- 
ra dalla Confeommercio. 


PENSIONI / ANNIBALDI 
E le rivalutazioni? 


Le imprese si preoccupano 


ROMA — Si finge di piangere sul futuro dei pensionati 
per poter irrobustire la finanza privata. Questo significa 
imbrogliare la gente. «Sono parole del ministro del la- 
voro Formica dirette a Lucchini De Benedetti, Romiti. 

Che ne dice Paolo Annibaldi, direttore generale della 


Confindustria? 


«Da parte della Banca d’Italia e da altri autorevoli'centri 
è stato dichiarato più volte che un sistema previdenzia- 
le a ripartizione come quello italiano non può reggere 
allo squilibrio crescente fra popolazione occupata e 
quella non attiva. Ci si avviava per questo a studi di 
riforma che ammodernassero il sistema adeguandolo a 
quelli europei. Ma ciò presupponeva che il sistema 


pubblico costasse meno». 


L'opposto, vuoi dire; di quanto sta accadendo? 
Certamente: Lo sfondamento del «tetto» è valutato di 
poco conto, come costi, dal ministro. Ma non calcola le 
spinte molto forti che arriveranno da quanti; andati in 
pensione, vorranno una rivalutazione -— e.sono unnu- 
mero incalcolabile — nè:pensa alle categorie che go- 
dono di forme autonome di pensione, che vorranno 
adeguarsi a queste nuove dell'Inps. Coni relativi costi 
alle imprese peri contributi». a : 
Ma per tornare alle accuse più dure: è vero o noche 
contro lo sfondamento paria per gli industriali il partito 


degli assicuratori? 


«No, nel modo più assoluto. Già un mese fa, quando fu 
presentato l'emendamento, la Confindustria uscì con 
un comunicato in cui dichiarava.che avrebbe provocato 
nuovi costi e dato solo l'illusione di una pensione più - 


alta, non la pensione. 


[i.d.] 


PENSIONI / LIVERANI 
Dibattito allucinante 


Confindustria, eccesso di allarme 


ROMA — Giorgio Livera- 
ni, repubblicano, è il nu- 
mero due della Uil. 
Mentre sindacati e Confin- 
dustria stanno impegnan- 
dosi per un’azione comu- 
ne contro il fisco, non vi 
pare che questo articolo 
sulle pensioni da voi so- 
stenuto viaggi in senso 
opposto, aggravando i co- 
sti delle aziende? 

«Lo sfondamento del tetto 
con il sindacato c'entra 


poco. Noi abbiamo una ri-, 


‘vendicazione complessi- 
va per la riforma delle 
pensioni. Il.dibattita un po' 
allucinante su questa leg- 
ge finanziaria ha portato a 
un gioco di scavalco e di 
rincorsa di cui è respon- 
sabile non solo l’opposi- 
zione, ma tutto il Parla- 
mento'e anche il Governo. 
Per non parlare dell'inter- 
vento di Fanfani sulle pen- 
sioni d'invalidità. Anziché 
affrontare discorsi di rifor- 
ma, non si sa più dove si 
va a finire con i costi 
Inps». 


Dunque, come sindacati 
non vi ritenete responisa- 
bili. E che dite allora delle 
pensioni integrative che 
adesso perdono d’interes- 
se e che voi stessi in qual- 
che misura propugnava- 
te? 

«Certo, l'abolizione del 
tetto farà diminuire la vo- 
glia di pensione integrati 
va che era cresciuta come 
esigenza in tutto il sinda- 
cato, con più convinzione 
nella Uil. Riteniamo anco- 
ra.,che sia una strada da 
seguire: la possibilità di 
costruire in modo plurali- 
sta fa propria pensione, 
con un misto di pubblico e 
privato, porta a un ammo- 
dernamento del sistema 
pensionistico. L'abolizio- 
ne del tetto è una regres- 
sione, Ma c'è un eccesso 
di allarme da parte della 
Confindustria, tanto che 
altri, pure loro imprendito- 
ri, come gli appartenenti 
alla Confocommercio, po- 
lemizzano con essa». 


[i.d.] 


FINANZIARIA 


to |!n dirittura 


d’arrivo 


Messa da parte le discussa legge economica 


del governo, Goria potrebbe recarsi già 


lunedì prossimo da Cossiga per rassegnare le 
dimissioni, ma la crisi probabilmente sarà 
rinviata di qualche giorno per la visita del 
premier spagnolo Gonzales. Cominciano le 
riunioni di segreteria. Oggi è la volta del Pri 


ROMA — La legge finanzia- 
ria, approvata in serata dal 
Senato, entro venerdì sarà 
definitivamente varata dalla 
Camera e potrà così avere 
inizio il «chiarimento» politi- 
co richiesto dai partiti di Go- 
verno. Goria, che ieri sera ha 
avuto un lungo colloquio al 
Quirinale con Cossiga, po- 
trebbe dimettersi già nella 
giornata di lunedì e, alla fine 
della prossima settimana, 
dopo le tradizionali consulta- 
zioni, il capo dello stato po- 


trebbe affidare il nuovo inca-, 


rico. Il candidato più quotato 
è sempre De Mita. Andreotti 
potrebbe entrare incampoin 
un secondo momento, nel 
caso che non si riesca a tro- 
‘vare un accordo con il Psi. 
Ma non è escluso che la crisi 
slitti di una decina di giorni, a 
causa della visita in Italia del 
leader spagnolo Gonzales. 

La tanto tormentata legge fi- 
nanziaria è stata approvata 
dal Senato con due giorni di 
anticipo rispetto alle previ- 
sioni. Non ci sono state sor- 
prese: in base all’accordo 
tra i partiti della maggioran- 
za, sono stati approvati sol- 
tanto. due emendamenti. II 


primo reintroduce l'imposta . 


al 30% per i conti correnti 
bancari e postali; il secorido 
stralcia l'art. 27 sui compen= 
si extra stipendio a magistra- 
ti e dipendenti dello stato. 
L'assemblea ha respinto tutti 
gli emendamenti presentati 
dalle opposizioni. Mentre la 
finanziaria è sul punto di ta- 
gliare il traguardo finale, si 
pensa già al futuro, ossia a 
come modificare la legge 
per renderla più efficiente. Il 
Vicepresidente del consiglio 
Amato, concludendo il dibat- 
tito a Palazzo Madama, ha 
sottolineato.proprio l'esigen- 
za di una riforma della legge 
che ha introdotto la finanzia- 
ria. Un disegno di legge-in 
proposito è stato presentato 
dal presidente della commis- 
sione bilancio del Senato Ni- 
no Andreatta (Dc). Anche al- 
la Camera un'analoga inizia- 
tiva è stata presa dalla com- 
missione bilancio che entro 
un mese dovrebbe approva- 
re una proposta di modifica 
su cui esiste un accordo di 
massima maggioranza ed 


Opposizione di sinistra. 
Messa in archivio la finan- 
ziaria, si darà il via al chiari- 
mento politico. Oggi si riuni- 
rà il comitato di segreteria 
del Pri ed a fine settimana 
sarà la volta della direzione 
‘Dc. In questa sede il segreta- 
rio De Mita illustrerà la sua 
proposta per il nuovo Gover- 
no. Tra i punti del program- 
ma vi saranno, oltre alle tan- 
to auspicate riforme istitu- 
zionali ed alla scadenza del 
1992 per il mercato unico eu- 
ropeo, anche altri temi deli- 
cati ed. importanti come la 
moralizzazione ed il risana- 
mento finanziario. 

De Mita, per poter trovare li- 


‘bera da ostacoli la strada 


che porta a Palazzo Chigi, 
cerca di assicurarsi l'appog- 
gio dell’intera Dc. Si intrec- 
ciano perciò i contatti con il 
gruppo di azione popolare di 
Gava e Scotti. L'altra sera in 
casa del ministro delle finan- 
ze c'è stata una riunione de- 
gli esponenti della corrente 
di minoranza della Dc e ieri 
lo stesso De Mita si è incon- 
trato con Scotti. La prossima 
direzione del partito — ha di- 
chiarato quest'ultimo — è di 
una particolare importanza 
perché «deve rendere espli- 
cito ai nostri alleati le nostre 
scelte politiche e program- 
imatiche». E proprio questo 
valore — ha detto ancora il 
vicesegretario della Dc — 
hanno gli incontri di questi 
giorni tra gli amici della De- 
mocrazia cristiana, «non so- 
no perciò volti — ha sottoli- 
neato — a ricostruire ana- 
cronistici schieramenti inter- 
ni». È 

Anche il «Popolo», con un ar- 
ticolo di Paolo Fabras, so- 
stiene che all’interno della 
De si sta rivelando una so- 
stanziale diffusa COnvergen- 
za «verso l'approdo di un go- 
verno più forte per la chia- 
rezza del programma e per 
la solidarietà politica fra gli 
alleati. Non vi è infatti un’al- 
ternativa tra governi pro- 
grammatici e solida alleanza 
politica». L'organo della Dc 
afferma anche di non crede- 
re a governi che nascono da 
clausole contrattuali rigide 
ma agli «impegni di buon go- 
verno», 


PSDI DIVISO SUL SEGRETARIO 


Vittoria al fotofinish per Cariglia 


Sostenuto da Nicolazzi e Longo, ha ottenuto 88 voti contro i 65 di Romita — 


Servizio di 
Giuseppe Sanzotta 


ROMA — Fumata bianca al 


‘comitato centrale del Psdi, 


Antonio Cariglia è il nuovo 
segretario. Sostenuto da 
Longo e Nicolazzi, il nuovo 
segretario ha battuto sul filo 
di lana il suo rivale Pier Luigi 
Romita. Il Psdi resta comun- 
que un partito in difficoltà, di- 
viso. A nulla sono valsi gli 
estremi tentativi di cercare 
una soluzione il più possibile 
unitaria. Nel pomeriggio di 
ieri si è andati così al voto. 
Per Cariglia hanno votato 88 
membri del comitato centra- 
le; 65 sono stati i voti per Ro- 
mita e tre le schede bianche. 
«Tenterò di allargare il più 
possibile la responsabilità 
della gestione del partito» ha 
detto subito il neo segretario 
nel corso di una gonferenza 
stampa, precisando però 
che questo avverrà sulla ba- 
se delle indicazioni politiche 


del congresso, dunque conti 
nuando nella linea Nicolazzi. 
Non parla di direzione colle- 
giale: «Quella — dice Cari- 
glia — era una proposta 
avanzata per cercare Un'in- 
tesa; questa ipotesi è stata 
respinta. Si è preferito eleg- 
gere un segretario». 


Delusione nel clan di Romi- 


ta, convinto che le polemiche, 


e le inchieste giudiziarie non 
avrebbero travolto soltanto 
Nicolazzi, ma anchela sua 
componente. Romita così re- 
sta all'opposizione, «Il no- 
stro atteggiamento futuro — 
dice il candidato battuto — 
dipende dalla linea che sce- 
glierà la segreteria. Sarebbe 
comunque stato meglio rag- 
giungere una più larga con- 
Vergenza»: 

Anche ieri mattina, in extre- 
mis; si è cercato di evitare 
una divisione secca al comi- 
tato centrale. L'inizio dei la- 
vori era fissato per le 10 del 
mattino; in realtà si è entrati 


nel vivo soltanto quattro ore 
dopo. Al mattino Romita € ! 
suoi hanno chiesto all’altro 
schieramento di continuare 
atrattare. Su questa richie- 
sta sono state fatte ipotesi 
maliziose: Romita e ! SUOI 
hanno fatto i conti e hanno 
capito che non avevano la 
maggioranza. | sostenitori di 
Cariglia hanno fatto anche 
loro i conti: ritenevano di po- 
ter disporre di 89. voti, 7 in più 
del quorum richiesto. 

Dalla tribuna Romita, Longo 
e Preti hanno espressioni 
pesanti nei confronti di Enzo 
Biagi per alcune SU© affer- 
mazioni in televisione. Alle 
18.30, dopo contatti infruttuo- 
si, la corrente di Cariglia è 
pronta a riprendere i lavori. 
Finalmente si inizia: Il primo 
a parlare è propfio Romita, 
Un'ora di discorso per illu- 
Strare il suo programma. Inj- 


. zia sottolineando il grave 


momento di difficoltà del 
partito che però ha ancora 


«Solo» 30 miliardi per arrestare 
l'esodo dei funzionari del fisco 


ROMA— Perfrenare l'esodo - 


inarrestabile dei funzionari 
del fisco verso impieghi più 
remunerativi offerti dal set- 
tore privato potrebbero ba- 
stare trenta miliardi. Lo af- 
ferma il comitato dei direttivi 
e dirigenti del ministero del- 
le Finanze che si è costituito 
lo scorso novembre per il 
raggiungimento di alcuni 
obiettivi di carattere econo- 
mico. 

Il comitato, che si dichiara 
forte dell'adesione di 1200 
funzionari e direttivi sui 4000 
in carica, senza aver ancora 
contattato la periferia, affer- 
ma di non «contrapporsi alle 


organizzazioni sindacali e di 
non identificarsi in nessun 
partito». 

Nella «partecipazione» della 
sua nascita, inviata al presi- 
dente del Consiglio, a vari 
ministri e presidenti di Ca- 
mera e Senato e delle rispet- 
tive commissioni ‘Finanze, il 
comitato afferma che «il 
mancato riconoscimento in 
termini sia giuridici sia eco- 
nomici della peculiarità delle 
funzioni svolte dai direttivi 
delle Finanze, preordinate al 
raggiungimento dell'equità 


fiscale anche attraverso il. 


perseguimento delle nume- 
rose aree di evasione, crea 


‘condizioni di lavoro alquan- 
to penose?*». 

Ne deriva «un grave stato di 
strustrazione e demotivazio- 
ne verso il proprio lavoro 
che va a‘incrinare quella se- 
renità necessaria per rende- 
re allo Stato-datore di lavoro 
servizi più qualificati e mag- 
giore prodotto». 

Insomma — sostengono — è 
inutile che il ministro Gava 
‘annunci nuove guerre contro 
l'evasione se non risolve pri- 
ma: il problema dei direttivi 


= del ministero che sono quelli 


che quotidianamente devo- 
no condurre questa batta- 
glia. 


Un ruolo; lancia l'allarme sul 
Pericolo rappresentato dal 
Pci e dàlla Dc; esprime netta 
chiusura nei confronti del 
Pci. «Gorbacev— dice—è il 
più coraggioso dei comunisti 
italiani»: fi 

Critica la Dc, ma sostiene 
l’impraticabilità di soluzioni 


. di governo senza la Demo- 


crazia cristiana. Anche lui ri- 
corda Saragat e ritiene indi- 
spensabile una riforma dei 
partiti. Esprime solidarietà a 
Nicolazzi per gli attacchi ri- 
cevuti, ma ricorda: «E' pro- 
prio per questi attacchi.che il 
partito sta morendo». 

Dopo Romita è il turno di Ca- 
riglia. Anche per l'altro con- 
corrente alla segreteria c'è 
spazio per il Psdi, che può 


‘essere l'ala moderata e ri- 


formista della sinistra italia- 
na anche perché, se il Psi 
guarderà con sempre mag- 
giore attenzione verso il Pci, 
lascerà inevitabilmente de- 
gli spazi alla propria destra. 
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‘ PSDI 
li nuovo 
«leader» 


ROMA — ‘Antonio Cari- 
glia, il nuovo segretario 
del. Psdi, è nato il 28 mar- 
zo 1924 a Vieste (Fog- 
gia). Laureato in scienze 
politiche, è sposato e ha 
una figlia. Nel 1947 è sta- 
to uno dei protagonisti 
della scissione di Palaz- 
zo Barberini. Tra ifonda- 
tori della Uil, ha ricoper- 
to anche la carica di vi- 
cesegretario, E' entrato 
alla Camera nel 1968, 
dove ha presieduto la 
commissione Interni e 
quella Esteri. Vice se- 
gretario del Psdi prima 
dell’unificazione con j 
Socialisti, ha SUCCESSIVa- 
mente mantenuto tale in- 
carico. 
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SERENO | VARIABILE. NUVOLOSO: | 


PIOGGIA NEBBIA NEVE. 


CALMO Acdaasa Mosso — A4AAA-AGITATO 


Situazione; le nostre 
regioni continuano a 
essere interessate da 
intensi venti settentrio- 
nali. La depressione 
Che interessa le regioni 
meridionali tende a 
colmarsi. 

Tempo previsto: al 
Nord, sulle regioni. cen- 
trali tirreniche, sulla 
Campania e sulla Sar- 
degna, generalmente 
sereno o poco nuvolo- 
so. Sulle restanti regio- 
ni nuvolosità irregola- 
re, con addensamenti 
‘associati a rovesci an- 
che:temporaleschi, ma 
con tendenza a miglio- 
tamento, , 
Temperatur: 
Ventl: da Nord;Est moderati o forti 
Mari: generalmente agitati i ba 
in attenuazione. Molto mossi quell 
attenuazione. 


Temperature minime e massime registrate lerl: Trieste 4, 9; Bolzano 05S 
8; Verona 2,12; venezia 0, 10; Milano 
; Genova 4, 13; Imperia 5, 1; 
Pisa -1, 11; Falconara 4, 8; Perugia -1 
Roma Urbe 2; 8; Roma Fiumicino 3, 

Napoli 3, 10; Potenza -3,-1; Santa Maria di Leuca 5,9; Reggio Calabria 4% 
8; Messina 5, 9; Palermo 7, 11; Catania 5, 11; Alghero 3, 10. 33 
Temperature minime è massime nel mondo: Amsterdam -1, 4; Atene Tàg 
13; Belgrado -1, 5; Berlino -2,2; Bermuda 15, 29; Bruxelles 0, 7; Budapesttt 
2, 6; Buenos Aires 14, 26; Il Cairo 15, 2 
Ginevra'0, 5; L'Avana 21, 26; Helsinki È 
11; Gerusalemme 9, 13; Johannesburg 18, 26; Kiev 0, 1; Lima 19, 26; > 

Lisbona 8, 19; Londra 6, 10; Los Angeles 14, 22; Madrid 3, 15; Manila 20, 
30; Città del Messico 8,27; Miami 20, 25; Mosca -2, 0; Nuova Delhi 17, 3: 


pensione BRIONI. 
_ IDEALE PERLA TERZA ETA _;: 
@ Stanze con 2 letti + servizio 


@ Ampio giardino alberato 
® Ampi spazi interni 


@ Visite libere 


«pressoché stazionaria; 


‘centro-merigia 


| settentrionali con moto ondosolit+ 


LAZZARETTO: 4 - MUGGIA - TEL. 273664; 


MU LSCONOOOARSETO 


Con moto oridoso*gi 
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.,12; Torino -3; 11; Mondovì=1, 874 
Bologna 1, 11; Firenze -1, Ue 
Pescara 2, 3; L'Aquila -2,'57#1 
’ampobasso -4, -1; Bari 2, 54 


ublino.6, 11; Francoforte -1,63% f' 
;; Hong Kong 12, 13; Istanbul Tuo 


dat 


se 


Se vi trovate sperduti 

tra la gente è segno 

che ‘nel vostro Sub- 

= USE "ott Sn a 

sto con Voi stessi; perché Sentirsi 

Po sifficoltà? Nessuno vi vuole man: 
giare, recuperate ja fiducia! 


Se fallite il vostro 
obiettivo per un pelo, 
una sciocchezza che 
avete trascurato, non 


è il caso di rodervi più di tanto, quello 
Che è fatto è fatto, non piangete sulla 
VOstra sorte! 


Non siate impazienti 
di vedere realizzati i 
Vostri sogni, le stelle 
garantiscono grandi 
cose, ma ricordano che per tutte le 
cose occorre aspettare il giusto tem- 
po. Datevi da fare. 


Un sottile spiffero di 
‘insoddisfazione per- 
correrrà. la. vostra 
giornata, | probabil-’ 
Mente perché sarete così testardi 


1 Che non vi accontenterete di risultati 


più che apprezzabili. 


Il comportamento di; 
un vostro superiore 
sarà duro e severo 
senza alcun valido 


imterete le 
probabilmente sco! Sizia 


motivi i 
colpe di qualcun altro; che ingiu: 
più grande si può. avere? 


Sarete consapevoli 


dei vostri errori, e ciò 
vi aiuterà nel lavoro © 
| soprattutto nei. 
porti personali: 
apertamente; p' 
autocritica. 


rap- x 
verrete apprezzati 
jer il vostro spirito di 


Oggi tutto: andrà'a 
gonfie vele, in parti- 
colare gli affari po- 
tranno concludersi 
con buoni guadagni. E' una giornata 
di quelle in cui si raccolgono i risulta- 
ti delle proprie fatiche. 5 


La mattina vi metterà 
il fuoco nelle vene, 
sprizzerete energie e 
di voglia di fare tante — 
e tante.cose. Approfittatene per sbri- 
gare le incombenze: più noiose...In 
amore usate prudenza. | Sé 


SCORPIO) 


Passerete la giorriata 
‘a bordo di una trabal- 
lante barchetta chelvi, 
porterà su e giù, dal- 
le... stelle ‘alle stalle! Il pregio delle 
vostre avventure sarà che ‘non vi'ans 
noierete. dr 
Sarete così impegna- 
ti nei vostri affari che. 
non. vi accorgerelà 
amico 

NRE ‘mano; tanto che |o scam: 
bierete per uno scocciatore; tenetela 
mente lucida. ; ù 


Sarete senz'altrolan- 
Ciatissimi verso cla 
Vostra meta, ma non 
abbiate. eccessiva 
9giungerla, o ne rimarrete 
felle vogliono tenervi sulle 


fretta di ra; 
delusi; le s 


Spine ancora uri pol. 


Non fatevi ammalìare 
dalla televisione! La 
Vostra pigrizia oggi 
avrà molte chanches 
di Vittoria.se non opporrete una fiera 
resistenza. Avrete l'occasione per 
qualche piccolo affare. H 
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È Dal corrispondente 
* Giovanni Serafini 
Do 


© PARIGI — Alcuni parlano già 
_di «Aids dei computer». cer- 
è velli elettronici, come quelli 
* umani, non sono al riparo 
' dalle malattie contagiose: il 
terribile virus, propagato da 
<.sabotatori senza scrupoli, si 
‘insinua fin dentro i circuiti, 
«contamina | Programmi e i 
«software»; PlOVoca fenome- 
ni di saturazione, minaccia 
+ di distruggere le banche da- 
‘ ti cerca di colpire a morte Je 
«macchine intelligenti». 
‘Non è fantascienza. Non è.ja 
“ sceneggiatura di Un film ajja 
«Wargames». NON sì tratta 
Qui di «frode informatica, 
«come quella del giovanissi: 
'mo «hacker» che riuscì, sel 
condo il racconto cinemato- 
grafico, a carpire i segreti 
del «cervellone» del Penta: 
“ gono e per poco non scatenò 
‘ una guerra nucleare. 
(.Il'virus di cui parliamo esiste 
Tealmente, è partito dagli 
‘Stati Uniti e adesso infetta i 
computer europei: la casisti- 
{ca francese è già impotente, 
«£ un vento di panico comin- 
Gia a soffiare nel mondo del- 
- l'informatica, SE 
La «malattia» si annida nor- 
malmente in uno dei tanti‘di- 
‘schetti in vendita, general- 
mente in quella parte chia- 
mata «header», che serve a 
“dare Una serie di istruzioni di 
‘base al computer. Una volta 
che il dischetto è inserito, il 
virus riesce in un millisecon- 
3 Soa ienticare fra milioni di 
ETRE Serene asso- 
‘ funzioni Sanna di 
' la serie alfredo RESA 
3 i ‘canto rapida- 
, mente la modifica, a secon- 
da della. programmazione 
* cui è predisposto. 
UA questo punto il computer 
i funziona come un portatore 
‘ sano di Aids: esteriormente 
' nulla di anormale appare; 


‘ditta Lo 


* Bruno De Mico, l'architetto che ha provocato la clamorosa inchiesta che ha 
» sconvolto il mondo politico. Nella fotografia l'architetto mentre entra nella caserma 
genovese della Guardia di finanza per gli interrogatori, ‘ 


‘C'è anche l'Aids 
:dei computer 


ma nel segreto dei circuiti 
cellule il male è in agguato. 
Basta che qualcuno si metta 
a lavorare sul computer, ed 
ecco gli effetti disastrosi del 
virus: il cervello si mette a 
dare risposte strane, divaga, 
perde la memoria e nei casi 
più gravi si annienta da solo, 
cancellando programmi e in- 
quinando a sua volta le ban- 
che-dati. 

E’ già da tre anni che nel 
mondo degli esperti il feno- 
meno è più o meno conosciu- 
to. Si sa che il virus parte dai 
grandi centri di servizi infor- 
matici americani, come 
Gompuserve, The Source, 
Bix, Down Jhones, Delphi: è 
da lì che hanno agito i sabo- 
tatori, non si sa se per com- 
binare semplicemente uno 
Scherzo, o se per altri fini. 


Sta di fatto che, in tempi rela- 


tivamente idi DAI 
computo fapidi, l'Aids del 


chio:con 


giochi 


sta vittima tre mesi fa. Altre 


Nehe, com- 


pagnie di assicurazioni, im- 


prese. | danni già provocati 
non sono calcolabili mail 
peggio — questo il timore di 
tutti— forse non è ancora ar- 
rivato. 

Il virus, infatti, può avere di- 
versi gradi di sofisticazione: 
alcuni hanno funzioni di «pa- 
rassita», e si attaccano al SI- 
stemi deformandoli solo par- 
zialmente; altri sono bombe 
a tempo, programmate per 
agire solo all'ingresso di una 
certa informazione: altri an- 
cora sono capaci ci realizza- 
re il. cosidetto «sabotaggio 
totale», distruggendo archivi 
e circuiti e neutralizzando 
ogni sistema di sicurezza. 
L'unica possibile difesa, so- 
stiene Roland Moreno, titola- 
fe della ditta «Innovatron» e 
«Hello Informatique», è quel- 
la preventiva. 


‘1/DAL «PACCHETTO» ALLE «AREE DI CONFINE» 


Attualità 


TANGENTI /NUOVE RIVELAZIONI DI DE MICO 


Pagai un «politico eccellente» 


| «Top secret» il nome ché avrebbe intascato centinaia di milioni - Confronto a Genova 


ROMA — L'ex segretario del 
Psdi, Franco Nicolazzi, a 
proposito della decisione 
dell’Inguirente che ha emes- 
so la comunicazione giudi- 
ziaria nei suoi confronti ha 
detto: «Era scontato, previ- 
sto. C'era da aspettarselo. | 
magistrati dicono che voglio- 
no vederci chiaro. E' giusto 
che sia così. Non posso però 
non rilevare come a 64'anni 
è.la prima volta che io ho a 
che fare con la giustizia». 

Anche l'on. Clelio Darida ha 
commentato la comunicazio- 
ne giudiziaria: «Riaffermo la 
mia assoluta estraneità ad 
ogni addebito, e apprezzo la 
celerità con cui la commis- 
sione ha comunque proce- 
duto». < È 

Veniamo ora all'inchiesta 
giudiziaria. De Mico il co- 
struttore milanese che ha 
fatto esplodere in maniera 
clamorosa lo scandalo delle 
carceri d'oro è ormai di casa 
a Palazzo di giustizia. Anche 
ieri con un faccia a faccia 
con il geometra milanese 
Fausto Beretta, titolare di 
un'impresa di piastrelle © 


‘ suo fornitore da diversi anni. 


Motivo del confronto è Una 
tangente di centinaia e centi- 
naia di milioni finita nelle ta- 
sche di un altro «eccellente» 
della politica italiana. 

«Top secret» sul nome, ma è 
pensabile che nei prossimi 
giorni i magistrati genovesi, 
soddisfatti della decisione 
presa dall’Inquirente, quella 
cioè di lasciare a loro l'in- 
chiesta sulle tangenti (ad ec- 
cezione della posizione dei 
tre ex ministri) diventeranno 
più loquaci. Del resto, già da 
ieri mattina si era cominciato 
a capire che dal «tribunale 
dei ministri» non sarebbe ve- 
nuto alcun tradimento. Lo 
confermano.le parole del 


procuratore capo che non la-. 


scianio dubbi: «Questo pro- 
cesso lo teniamo noi, perché 
nostra è la competenza. Sia 
chiaro che non ci sono altri 
motivi. Noi non copriamo 
nessuno né vivi né morti». 

Il prossimo obiettivo dei giu- 
dici genovesi ovviamente è 
l'ingegner Gabriele Di Pal- 
ma, uccel di bosco ormai da 
parecchi giorni e segnalato 
in Svizzera. Ci sarebbero 
quotidiani contatti con la po- 
lizia elvetica'che; a quanto 
sembra, sta collaborando at- 
tivamente per cercare di cat- 
turare l'ex direttore generale 
dei lavori pubblici, inseguito 
— come si.sa — da un’ordi- 
ne di cattura internazionale. 
Sembra certo infatti che si 
nasconda in Svizzera. 
Sembra che alcuni ufficiali 
della Guardia di finanza di 
Genova siano impegnati in 
un'operazione per il recupe- 
ro della documentazione 
contenuta nella valigia di 
Gabriele Di Palma, al mo- 


mento del suo tentativo di 
espatrio in Svizzera e, a 
quanto pare, fotocopiata dal- 
la polizia elvetica. È 
Secondo voci. che circolano 
con insistenza, gli ufficiali 
della finanza potrebbero tor- 
nare da questa missione con 
lo stesso Di Palma'che, inse- 
guito da un ordine di cattura 
per favoreggiamento nel 
confronti dell’ex ministro Ni- 
colazzi, sarebbe in procinto 
di costituirsi. 
leri alle 9.05 ha fatto ingres- 
so nella caserma genovese 
il geometra milanese Fausto 
Beretta che con De Mico ha 
collaborato nella realizza- 
zione di parecchie opere 
Pubbliche in Lombardia. Il 
geometra milanese (partito 
da Milano alle 6.30 era stato 
convocato a Genova, l’altro 
pomeriggio, da una telefona 
ta dei magistrati) era accom- 
Pagnato dal figlio e dal lega- 
le di fiducia, l'avvocato Giu- 
seppe Arcadu, anch'egli di 
Milano. 
Il gruppetto portava con.sé 
Un borsone sportivo, una Vo- 
luminosa mazzetta di gior- 
nali e una valigetta in pelle 
contenente documenti, | ma- 
gistrati Pellegrino e Terrile, 
sono arrivati poco dopo e SU 
bito sono stati accompagnati 
al secondo piano della ca- 
serma dove li attendeva la 
comitiva milanese. Anche 
questo interrogatorio si è 
protratto fino a tardi. 
Non è stato possibile accer- 
tare se anche il nome di Be- 
retta Sia compreso fra quelli 
scritti in «codice» nei tabulati 
non più segreti della Co.De.- 
Mi. Nei prossimi giorni do- 
Vrebbero sfilare davanti ai 
giudici altri personaggi di se- 
condo piano. Non così sarà 
con Rocco Trane. L'interro- 
gatorio dell'ex segretario 
particolare dell'ex ministro 
dei Trasporti Claudio Signo- 
rile è annunciato per i pros- 
simi giorni. ; 
Emergono intanto pur attra- 
verso le strettissime maglie 
degli investigatori altri parti- 
colari sull’interrogatorio fiu- 
‘me cui È stato sottoposto 
Bruno De Mico, L'imprendi- 
tore milanese, messo davan- 
ti ai fascicoli di stampante, 
ha confermato nomi, cogno- 
mi e cifre corrispndenti ai 
sessanta-settanta codici 
«anomali» contenuti nelle 
memorie del computer «Ho- 
neywell» della Co.De.Mj. 
De Mico non ha avuto esita- 
zioni: ha confermato di aver 
versato negli ultimi sette an- 
ni, dieci miliardi di lire intan- 
genti. Era questa la «regola» 
dettata dai corrotti per de- 
cretare la destinazione dei 
mega-appalti. De Mico ripar- 
tendo per Milano ha detto: 
«Tornerò altre volte a Geno- 
va». 

[b.d.c.] 


TANGENTI / NICOLAZZI 


Per sei volte ministro 
Crede nell’alternativa riformista 


ROMA — L'ex segretario del-Psdi, strenuo sostenitore 
dell’alternativa riformista», è stato per sei volte mini- 
Stro: per cinque volte ai lavori pubblici, il dicastero ora 
sotto inchiesta per le carceri d'oro. d 
Duramente contestato dalla minoranza del suo partito, 
soprattutto dopo le ultime elezioni politiche, da cui il 
Psdi è uscito perdente (7 seggi in meno alla Camera e ) 
al Senato), Nicolazzi si è immediatamente dimesso dal- 
la carica di segretario non appena da Genova, dove è in 
corso l'inchiesta, sono trapelate le notizie sulle tangenti 
che sarebbero state pagate ai tre ex ministri. 

Nativo di Gattico (Novara) dove attualmente è sindaco 
l'on. Franco Nicolazzi ha partecipato alla guerra di libe- 
razione quale commissario delle brigate Matteotti. Do- 
po aver militato nel Piusp (1944) è confluito nel Psdi in 
seguito alla scissione di Palazzo Barberini. ll 28 aprile 
1963 è stato eletto per la prima volta deputato. 

Oltre che ministro dei lavori pubblici, è stato anche mi- 
nistro dell'industria e commercio. r 


ROMA — A 14 anni ha fat- 
to l'operaio per poi lau- 
rearsi in economia e com- 
mercio all'università Cat- 
tolica. Il sen. Vittorino Co- 
lombo ha ricoperto cari- 
che di rilievo. all’interno 
del suo partito fino ad es- 
sere eletto vicesegretario 


Forze nuove, la corrente 
di Donat Cattin). 

E' stato anche presidente 
del Senato, ma per un bre- 
ve periodo, dopo la morte 
del presidente Morlino. E’ 
stato più volte ministro: 
per il commercio con l’e- 
stero, per la marina mer- 


TANGENTI / COLOMBO SA 
Da operaio ai vertici 
L'impegno in campo sindacale 


| (con la federchimici Cisl), 
della Dc (faceva parte di ( 


cantile, perla sanità, per i 
trasporti e per le poste e 
telecomunicazioni. 

Colombo è nato ad Albiate 
(Milano) ed ha fatto parte 
del corpo volontario di li- 
berazione. Molto impe- 
gnato in campo sindacale 


è stato anche vicepresi- 
dente delle Acli di Milano. 
Per la prima volta è stato 
eletto deputato il 25 mag- 
gio 1958 nella circoscri- 
zione Milano-Pavia. 

Tra l'altro oggi è presiden- 
te dell'istituto italo-cinese 
per gli scambi economici 
e culturali. 


TANGENTI DARIDA 
Ex sindaco di Roma 


Si è rivolto subito all’Inquirente 


ROMA — Chiamato in causa come ex ministro della giu- 
stizia, Clelio Darida:(Democrazia cristiana) ha chiesto 
immediatamente alla commissione inquirente di fare lu- 
ce sulla vicenda. L'ex ministro democristiano oltre a ri- 
coprire cariche di governo, è stato anche primo cittadi- 


no di Roma dal1969 al 1976. 


Dottore in giurisprudenza ed assicuratore, Darida ha 
iniziato la sua attività politica nella Democrazia cristia- 
na nel 1946 e negli anni successivi è stato dirigente del 
movimento giovanile democratico e dell'ufficio propa- 
ganda (Spes). A Roma è stato anche assessore all'igie- 
ne e sanità prima di essere eletto sindaco. 

Alla Camera ha fatto il suo ingresso come deputato nel 
1963, eletto nella circoscrizione Roma-Viterbo-Latina- 


Frosinone. 


Oltre che sottosegretario all’interno e ministro della giu- 
stizia, Clelio Darida è stato ministro per le poste e tele- 
comunicazioni, per la funzione pubblica e per le parteci- 


pazioni statali. 


LO 


LA Id CA 
Pinguini in festa 
MONACO DI BAVIERA — Dieci pinguini 
passeggiano allegramente nello zoo di Monaco 
di Baviera, seguiti da una folla divertita di 
visitatori. La temperatura in questi giorni è 
veramente polare in Baviera (-10) e i pinguini si 
trovano a loro agio. Proprio per merito del 
freddo i pinguini possono effettuare la loro 
«passeggiatina» fuori dei recinti due volte al 
giorno (di solito è concessa solo un’uscita). E i 
bambini si divertono a camminare dietro al 


simpatico corteo. 


Questi incentivi possono trasformare Trieste 


Un crescente interesse degli imprenditori anche per l’area goriziana - Ma bisogna sveltire gli iter burocratici 


n È 


L’on. Sergio Coloni 
presidente del gruppo dc 
alla commissione 
bilancio della Camera. 


Enzo Bevilacqua 
presidente della Cdc di 
Gorizia. ‘ 


Federico Paco 
presidente degli i 
industriali della provincia 
di Trieste. 


i, ex 


Ennio Antonini, 
presidente del Fondo di 
rotazione (Frie). . 


Servizio di 
Giorgio Pison | 


TRIESTE — C'erano una vol. 
ta, a livello di istanze cittadi- 
ne, un «pacchetto Trieste», 
un progetto «Trieste-Euro- 
pa» ei contingenti In franchi- 
gia «tipo Gorizia». Si tratta di 
misure che VeNIVano richie- 
ste al governo Per il riequili- 
brio socio-economico, e ciò 
non solo rispetto al territorio 
nazionale ma lISPEtto anche 
al resto della regione, di 
un'area mutilata dal trattato 
di pace e per di più in crisi 
nelle sue strutture industriali 
portanti (cantieristica, mari- 
neria, metalmeccanica; si- 
derurgia). 

Poi il epacohetto» delle age- 


. volazioni fiscali incentivanti 


fu acquisito due anni fa main 
condominio Con Gorizia. | 
contingenti Si limitano alla 
benzina. E il Progetto «Trie- 
ste-Cee» (già «Via adriatica 
dell'Europa» di memoria ce- 
coviniana) è diventato «Trie- 


- ste-Regione-Ces» ed ora — 


tramutandosi da «legge per 
le aree di confine» in «legge 
per lo sviluppo delle attività 
economiche della regione 
Friuli-Venezia Giulia e della 
provincia di Belluno ai fini 
della cooperazione interna- 
zionale» — desta gli appetiti 
di tutta la fascia veneto-trevi- 
giana. 

Ma ecco — fatta una succin- 
ta cronistoria — «splendori e. 
miserie» di tali provvidenze, 
parte intascate e parte tutto- 
ra attese. E Cominciamo dal 
«pacchetto», Che all’inizio 
era stato concepito fra il pre- 
sidente della Camera di 
commercio, Modiano, il pre- 
sidente degli industriali trie- 
stini, De Riù, l'on. Tombesi e 
il ministro Marcora come il 
ripristino di quelle agevola- 
zioni fiscali vigenti a Trieste 
fino al 1972, che erano state 
cancellate dalla riforma fi- 


nanziaria. 

Poi con il precipitare della 
crisi delle Partecipazioni 
statali a Trieste e a Monfal- 
cone il «pacchetto» venne in- 
serito, come impegno per 
l’intera area giuliana, nel- 
l'accordo governo-sindacati 
del febbraio 1984. Varato in- 
fine dal ministro Altissimo 
nel 1986, esso concesse ben 
più delle agevolazioni. fisca- 
li. E' una vera e propria leg- 
ge d'incentivazione del com- 
parto industriale con interes- 
santi «aperture» anche per il 
terziario. 

La dotazione annuale del 
Fondo Trieste è così aumen- 
tata da 30 a 60 miliardi per 
dieci anni (e per la prima vol. 
ta ha ottenuto 10 miliardi an- 
nui anche il Fondo Gorizia, 
prima «nutrito» dai 3 miliardi 
dei diritti di prelievo SUI con- 
tingenti in franchigia). Ma ne 
sono anche derivati abbatti- 
menti del costo del lavoro e 
interventi per la ricerca 
scientifica e per l'Osservato- 
rio geofisico. 

Commenta l'on. Sergio Colo- 
ni: «Trieste chiese il ’’pac- 
chetto”' anche per Gorizia, 
come ora Gorizia ha chiesto 
l'estensione della benzina 
agevolata a Trieste. E la sod- 
disfazione è stata comune. 
Certo Trieste partiva già da 
un Fondo Trieste da 30 mi- 
liardi, ma a sua volta Gorizia 
partiva da una zona franca 
che per la parte produttiva 
non sarà mai estesa né a 
Trieste né a nessun'altra zo- 
na d’Italia, costituendo un 
fatto unico ed eccezionale, E 
in compenso ora, d'accordo 
Gorizia, anche Trieste vede 
l'estensione di una parte di 
quei contingenti agevolati».. 
Ed Enzo Bevilacqua, presi- 
dente della Camera di com- 
mercio di Gorizia: «Il '’pac- 
chetto'’ anche per noi? A 
Trieste solo la benzina? Ri- 
nuriceremmo volentieri alla 


. Coloni: «Trieste chiese 


il pacchetto anche 

per Gorizia, come ora 
Gorizia ha chiesto 
l'estensione della 
benzina agevolata 

a Trieste». Primi frutti 


e I 


zona franca, se potessimo 
scambiarla con tutti gli altri 
benefici di cui fruisce Trieste 
(porto, punti franchi, ricerca, 
ecc.)». Risi 
Quali sono, intanto, i primi 
frutti del «pacchetto»? Bevi- 
lacqua: «Fino allo scorso set- 
tembre erano 87 le doman- 
de, non solo di imprenditori 
friulani ma soprattutto lom- 
bardo-veneti, per nuove o 
più ampie iniziative produtti- 
ve, tali da determinare alme- 
no 2 mila unità lavorative in 


più. Per fortuna abbiamo ec- 


cedenze di aree, essendoci 
preoccupati per 40 anni di 
mettere a frutto le risorse del 
Fondo Gorizia (nell’unico 
settore che ci era permesso, 
quello dell'economia pubbli- 
ca) con l'attrezzare zone in- 
dustriali e artigianali. Così il 
72 per cento delle aree pre- 
viste dagli strumenti urbani- 
stici attuativi in questo setto- 
re, sono pronte ad accoglie- 
re coloro che oltre dai con- 
tingenti in franchigia sono 
ora attratti anche dagli in- 
centivi del '’pacchetto”». 

Ed Ennio Antonini, presiden- 
te del Frie: «Il '’pacchetto’’ è 
in vigore, praticamente, dal- 
la metà '86: dopo un anno e 
mezzo, non si possono già 
fare bilanci. A Trieste vi sono 
grosse e valide iniziative in 
corso. Nella quarantennale 


storia del Fondo di rotazio-. 


ne, mai tante domande, Vi 
sono fra 20 e 30 piccole 


aziende, per un migliaio di 
nuovi occupati, che bussano 
insieme con qualche iniziati- 
Va grossa, se non clamoro- 
sa, come quella tessile colle- 
gata con l'Aquila. Su 100 mi- 
liardi complessivi, tale es- 
sendo la dotazione del Frie 
dall’86 all'89, sono ormai di- 
sponibili non più di 30: gli al- 
tri sono già deliberati o ”’pre- 
notati’ per programmi in 
Corso». - 
L'ex presidente degli indu- 
striali triestini, Federico Pa- 
corini, conferma: «Questo 
‘’pacchetto’’ sta trasforman- 
do Trieste. Quando ero pre- 
sidente io, la città non eser- 
citava alcuna attrattiva 
esterna. Oggi, c'è tutto un 
fervore di richieste, di incon- 
tri, di sopralluoghi. Si può di- 
re che Trieste non abbia 
neppure. fatto a tempo a ren- 
dersi conto della portata del 
provvedimento, che già esso 
ha destato il più vivo interes- 


se in campo nazionale. E' la. 


prima volta, è una svolta per 
la città. Di fronte alla totale 
stasi degli anni precedenti, 
si stanno ora affacciando 
molte iniziative nuove. D'al- 
tro canto bisogna pensare 
che sono mille miliardi, si 
calcola, che il ‘’pacchetto’’ 


- distribuisce. Se non sono 
‘quantificabili gli alleggeri- 


menti fiscali e le riduzioni 
del costo del lavoro, come 
non lo sono al momento.gli 
interventi in conto capitale a 
fondo perduto, un dato c'è, 
ed è assai eloquente: sono 
già impegnati al 70 per cento 
i 100 miliardi per mutui a tas- 
so agevolato». 

«La città, sonnolenta com'è, 
è'stata però spiazzata — os- 
serva Pacorini — da questo 
soprassalto d’interesse. 
Inerzie, farraginosità, rallen- 
tamenti buròcratici. A chi 
vuole insediare qui nuove at- 
tività produttive, non basta 


dargli i soldi. Bisogna anche , 


dargli una.mano. Questa at- 
trazione durerà diecì anni, 
non un secolo. E sono questi 
primi anni quelli che conta- 
no. Poi, dopo il settimo anno, 
sarà troppo tardi, l'incentivo 
sarà a troppo breve termi- 
ne». 

«lo stesso — conviene Anto- 
nini — debbo fare un’auto- 
critica. Quand’ero presiden- 
te dell’Ezitnon abbiamo pen- 
sato ad atrezzare nuove 
aree per lo.sviluppo indu- 
striale. Si ritenevano suffi- 
cienti quelle esistenti. Ora 
anche il riuso di stabilimenti 
dismessi, come nel caso del- 
l’ex Vetrobel, risulta poco 
realistico. Le nuove iniziati- 
ve preferiscono avere.a di- 
sposizione una spianata per 
complessi nuovi: costa me- 
no; ed è lacunoso, ammetto, 
anche il coordinamento (di 
cui non è incaricato nessuno 
dei soggetti interessati) degli 
adempimenti cui deve sotto- 
stare la singola iniziativa. A 
Gorizia, almeno, Camera di 
‘commercio e Fondo Gorizia 
coincidono, in virtù della 
vecchia gestione delle zone 
franche». 

«Ci manca — concorda 
Gianfranco Carbone, presi- 
dente del Fondo Trieste — 
una struttura amministrati- 
va, quale andiamo solleci- 
tando, e non da oggi». 
Insomma, se Trieste ha do- 
vuto condividere il «pacchet- 
to» con Gorizia, e ciò per 
l'opportunità di esercitare a 
Roma un'azione unitaria, ne 
ha tratto beneficio l'intera: 
area giuliana. C'è posto per 
tutti e due. 

«Il successo del '’pacchetto”' 
non compenserà, per quanto 
riguarda Trieste, le perdite 
subite in termini occupazio- 
nali nel settore delle Parteci- 
pazioni statali, ma — dice 
Antonini — consentirà co- 


munque importanti ricuperi. 


[1- continua] 


IL CASO LAZZATI 
Una lezione 
accettata 


Commento di 


Guglielmo Zucconi 


«Sono ragazzi che fanno un 
giornale per ragazzi». La 
battuta con la quale il gesui- 
ta padre Bartolomeo Sorge 
ha liquidato la tempesta su- 
scitata dal «Sabato» con i 
suoi articoli contro il prof. 
Lazzati e altri «cattolici de- 
mocratici», è più sarcastica 
che vicina alla realtà. Infatti i 
«ragazzi» di CI e del Movi- 
mento popolare di cui il «Sa- 
bato» è espressione sono 
stati capaci di far eleggere 
una ventina di deputati e di 
offrire un aiuto decisivo a 
un’altra cinquantina. 

Dunque c'è poco da scherza- 
re con questi «marines di 
Dio». Papa Montini nutriva 
per loro una paterna diffi- 
denza, Papa Wojtyla li ama. 
Sbarcarono su ogni spiag- 
gia, dalla scuola all'editoria. 
Purtroppo l’assalto del «Sa- 
bato» che ha provocato il ri- 
corso del gruppo cattolico 
della «Rosa bianca» al Tribu- 
nale ecclesiastico e l’inter- 
vento pacificatore dell’arci- 
vescovo di Milano ha colpito 
non un convento abbandona- 
to ma l’Università Cattolica, 
la cittadella avanzata del 
cattolicesimo italiano, come 
volle Paolo VI e Lazzati la di- 
fese e governò fino al 1983. 
Da quell’università sono 
usciti molti dei leader demo- 


cristiani, fra i quali Cossiga e. 


De Mita, e la facoltà di eco- 
nomia ha formato ministri 
come Andreatta e Lombardi- 
ni. Ma proprio in quell’uni* 
versità nel novembre del '67 
la contestazione studente- 
sca anticipò di sei mesi il 
maggio francese. Il rettore di 
allora, Ezio Franceschini, 
che sostenne un memorabile 
duello oratorio con Mario 
Capanna, se ne andò poco 
dopo, esausto e malato, do- 
po aver espulso il futuro lea- 
der di Dp dalla Cattolica. 

La pesante eredità toccò a 
Giuseppe Lazzati, che era 
Stato fra gli artefici della Co- 
stituzione e con Moro, Dos- 
setti, La Pira, vi aveva intro- 
dotto valori come la «perso- 
na umana», tratti da Martain. 
Lazzati, dal primo all’ultimo 
giorno. del suo magistero, di 
fronte a una società che an- 
dava tumultuosamente seco- 
larizzandosi, si” sforzò di 
educare una nuova genera- 
zione di cattolici capace di 
costruire «la città dell'uomo» 
senza confonderla con la 
«città di Dio» e senza com- 
promettere la Chiesa. Era 
l'applicazione della «Iaici- 
tà», del «popolo di Dio» 
enunciata dal Concilio Vati- 
cano e da Paolo VI, e distinta 
sia dall’integralismo clerica- 


le sia dal laicismo anticri- 
stiano. 

Il suo insegnamento può es- 
sere riassunto in queste sue 
parole: «Senza consenso 
non si governa...» perciò il 
credente che fa politica «de- 
Ve saper scegliere tra le pos- 
sibili soluzioni quella più ca- 
pace di tradurre... le esigen- 
ze dell'irrinunciabile valore 
umano universale». 

Ma non tutti capirono e capi- 
scono tant'è vero che il «Sa- 
bato» ha accusato Lazzati a 
due anni dalla sua morte, di 
aver coltivato un umanesimo 
spruzzato di acqua santa e 
attenzioni verso il marxismo 
come se ancora fosse il tem- 
po dei Comitati di liberazio- 
ne. 

Anche quando era in vita e di 
tanto in tanto veniva colpito 
dalle frecce di CI, che non lo 
amava e non ne era riamato, 
sorrideva, dicendo: «Lascia- 
te cantare i passeri». 

Ma quando nel '74 stava per 
arrivare il referendum abro- 
gativo sul divorzio, Lazzati si 
sentì stretto tra la sua co- 
scienza che soffriva all’idea 
di difendere col codice il sa- 
cramento delle nozze cristia- 
ne e indissolubili e l’obbe- 
dienza alla Chiesa schierata 
contro la legge. Voleva di- 
chiararlo, voleva far capire 
soprattutto che il referendum 
non. andava fatto perché 
avrebbe dimostrato che i cat- 
tolici praticanti erano in mi- 
noranza. ì 
Tormentato da questa con- 
traddizione, interpellò mons. 
Bartoletti, segretario della 
Cei che gli rispose: «Segua 
la sua coscienza». Allora 
Lazzati preparò per «L'Avve- 
Nire» un'autointervista in cui 
diceva che avrebbe votato 
«Si» perché la legge era mal- 
fatta ma con una autodoman- 
da provocatoria e una rispo- 
sta precisa si dichiarava 
contrario. al referendum 
stesso, 

E anche per questo .è stato 
accusato di scivolare verso il 
protestantesimo. 

Quando nell'ottobre dell’83 
Lazzati lasciò il governo del- 
la Cattolica era triste non 
tanto perché lasciava in ma- 
ni diverse dalle sue il timone 
della nave ‘ancora in piena 
tempesta, ma perché temeva 
di non essere riuscito a crea- 
re un laicato cattolico in gra- 
do di operare autonoma- 
mente, pur restando fedele 
alla Chiesa. 

Ora l’opera. di mediazione 
del cardinale Martini, evitate 
le scomuniche e i processi 
fuori tempo ha ottenuto dal 
«Sabato», e prima ancora 
dall’«Avvenire», la pubblica- 
zione di autorevoli scritti ri- 
paratori 


Cossiga in visita ai «padroni» della luce 


ROMA — Il Presidente della Re 
dell’Enel a Monte della Breccia 
territorio italiano. | dirigenti e i 
funzionamento dei sofisticatissimi a 
bottoni che si avvale di soluzioni tec 
complimentato con i resp. 


pubblica Francesco Cossiga ha visitato il Centro nazionale di controllo 

- Questo impianto controlla la distribuzione dell’energia elettrica su tutto il 
tecnici del Centro hanno intrattenuto l'illustre ospite spiegando il 

parati dei quali è dotata la struttura. Una vera e propria stanza dei 
nologiche d’avanguardia. Il Presidente della Repubblica si è 

Onsabili del centro per l'efficienza dell’intera struttura. 


Enti lirici, note stonate 


Situazione insostenibile, mentre i contributi sono aumentati 


Servizio di 
Lucio Tamburini 


ROMA — Enti lirici e istitu- 
zioni concertistiche sono an- 
cora in mezzo al guado. La 
gestione finanziaria è un di- 
sastro e i conti non tornano, 
Anche per il 1986, come nei 
precedenti esercizi, la Scala, 
il Maggio musicale fiorenti- 
no, l'Opera di Roma, la Feni- 
ce di Venezia, il San Carlo di 
Napoli, il Comunale di Bolo- 
gna, il Regio di Torino, sono 
stati gestitisenza un bilancio 
regolarmente approvato. C'è 
ancora molto da fare, anche 
in sede legislativa, 

Queste le conclusioni. della 
Corte dei conti comunicate al 
Parlamento con la relazione 
sul risultato del controllo 
eseguito sulla gestione fi- 
nanziaria 1986 degli Enti au- 
tonomi lirici e Istituzioni con- 
certistiche assimilate. Un 
controllo. difficile — rileva la 
Corte — perché i risultati 


NAPOLI / BIMBA CON DUE TESTE 


E’ in buona salute, mentre 
si polemizza per le foto 


Commento di 


NAPOLI /LA DEONTOLOGIA 


In nome dello scoop 
Dov'è il rispetto per i «diversi»? 


Lino Carpinteri 


mente per j «diversi»? 


da occhi e orecchi curiosi? 


La sventura come marchio d'infamia. Così fu intesa per 
secoli nel nostro profondo Sud, dove, purtroppo, ancor 
oggi ha corso l'ammonimento blasfemo: «guardati dai 
segnati da Dio!». Difatti, ogni tanto, si leggono orrende 
storie di esseri deformi tenuti prigionieri in cantine o 
solai dai loro familiari che si vergognano di loro. 

Dopo «L'homme qui rit» di Victor Hugo, dopo «Elephant 
man» e il film maledetto «Freaks», ecco ora, non più 
nella finzione letteraria o cinematografica, bensi nella 
dolorosa realtà d'una città d’antica saggezza qual è Na- 
poli, il giornale che fu di Scarfoglio e di Matilde Serao 
pubblicare la fotografia della povera creatura 

Al posto del presunto mostro di delinquenza che la 
stampa viene accusata di «sbattere in prima pagina» 
con troppa leggerezza, stavolta c'è un'innocente sacrifi- 
cata, assieme ai suoi familiari, ‘sull’ara neo-barbarica 
dello «scoop». Dove condurrà questa dissennata caccia 
all’«uomo che morde il cane» e quindi va vivisezionato 
senza pietà perché «fa notizia»? 

Lo sappiamo fin troppo bene: al capezzale delle vittime 
dell'Aids con i giorni contati, nelle latrine dove i drogati 
si iniettano l'ultima «overdose» e alla «morte in diretta» 
della piccola sudamericana che la tivù ci ha' mostrato 
mentre agonizzava nel fango. 

Ma non basta. Allo spettacolo, che più è macabro, più 
viene considerato redditizio 
immancabilmente, a prolungare lo strazio e | ‘ignominia, 
il «bla-bla» delle tavole rotonde e dei «processi» radio- 
televisivi. Dov'è finito il rispetto che si invoca continua- 


per ji «mass-media», segue 


Chi più «diverso» della piccina con due teste, tre braccia 
e un cuore solo? E chi più in diritto dei suoi genitori 
d'esser lasciato a macerarsi nella sofferenza al riparo 


Eppure, oltre al ginecologo che ha assistito la madre 
della neonata la cui immagine è stata data impietosa- 
mente in fiero pasto ai lettori del quotidiano partenopeo, 
la Terza Rete della televisione di Stato s'è affrettata a 
«catturare» il padre di quel misero esserino per esibirlo 
sul video e coinvolgerlo in un dibattito-show. 

Ma che cosa c'è da discutere? Per carità; non invochia- 
mo a sproposito il diritto di cronaca e non fingiamo d'in- 
dignarci per le pretese velleità censorie di chi è rimasto 
esterrefatto di fronte a questa ennesima ingiuria alle 
norme del viver civile e al buon nome della stampa. 


NAPOLI — Stanno bene le 
gemelle siamesi con due te- 
ste e un corpo solo nate ve- 
nerdì scorso nel reparto ma- 
ternità dell'ospedale Loreto 
Mare di Napoli. Le loro con- 
dizioni generali vengono de- 
finite buone dall'équipe me- 
dica della clinica pediatrica 
del 2.0 policlinico che sta 
conducendo tutte le indagini 
per scoprire e valutare le va- 
rie funzioni vitali di questo 
organismo anomalo che pre- 
senta anche quattro polmo- 
ni, tre braccia, due esofagi, 
due spine dorsali che si uni- 
scono all'altezza del bacino, 
un solo cuore, un fegato e un 
apparato urinario. 


Le due teste, molto vivaci, ri- 
spondono autonomamente 
agli stimoli esterni, il che fa 
presupporre l’esistenza di 
due cervelli, e uno degli in- 
terrogativi maggiori è se esi- 
stono innervazioni uniche 
che portano ai due cervelli o 
innervazioni doppie. Così 
come resta da stabilire se lo 
stomaco e gli intestini siano 
anche essi doppi. 

Le analisi vengono portate 
avanti con lentezza per non 
affaticare troppo le due bam- 
bine, 


Mentre il caso suscita com- 
mozione e apprensione in 
tutti gli ambienti cittadini, 
non tende a sminuire la rab- 
bia e l'indignazione del pa- 
dre e dei parenti (la madre 
Immacolata Izzo, 38 anni, 
per il momento sa solo che le 
due gemelle sono nate attac- 
cate per il corpo) per la pub- 
blicazione delle foto sul quo- 
tidiano «Il Mattino». Aniello 
Tedesco, al quale i medici 
avevano impedito di vedere 
le figlie dopo il parto, il gior- 
no dopo.sarebbe rimasto 
pietrificato alla vista delle 
gemelle sulla prima pagina 
del giornale. 


delle gestioni arrivano tardi 
e molti enti non hanno nean- 
che presentato il conto patri- 
moniale: ed economico. 
Quelli che lo hanno fatto non 
hanno dato un valore agli 
«allestimenti scenici» e non 
hanno indicato al completo 
gli accantonamenti per le li- 
quidazioni del personale, 
«falsando in tal modo anche 
le risultanze patrimoniali». 


Una situazione insostenibile, 
proprio mentre il contributo 


statale è cresciuto fino a ol-, 


tre 350 miliardi:di-lire — ri- 
corda la Corte —, compresi i 
finanziamenti straordinari 
per 3 miliardi a favore del 
teatro di Firenze (città euro- 
pea della cultura) e di Vero- 
na per 400 milioni (per la ma- 


nifestazione «Questa è l’Are- 


na - Qui è nata Maria Cal- 
las»). " 
| ministeri del Tesoro e del 
Turismo e spettacolo (le due 
amministrazioni competenti 
per la vigilanza e il controllo 


- 


Moda in ripresa 


sugli enti lirici e concertisti- 
ci) hanno fatto inutili sforzi 
per riportare le gestioni sul 
Piano più rispondente ai fini 
statutari e «a criteri di mag- 
giore economicità» — rico- 
nosce la Corte dei conti — 
perché a conti fatti le spese 
per il personale sono au- 
mentate nell'86 di oltre il 
20%, travolgendo. il limite 
posto dalla legge del 6% 
(corrispondente. all’inflazio- 
ne programmata), mentre 
l’attività degli stessi enti si è 
ridotta in media del 3%. 

La spesa effettiva valutata 
globalmente è stata di quasi 
500: miliardi (oltre allo Stato 
hanno contribuito gli enti lo- 
cali) ed è andata all'80% in 
Stipendi per il personale. | li- 
Tic! sono riconosciuti quali 
enti pubblici non economici 
— ricorda a questo proposito 
la relazione al Parlamento 
“_ Ma nel rinnovo del con- 
tratto collettivo nazionale del 
Personale «non è prevista la 


MILANO — Alla chiusura del Modit, il noto 
salone internazionale della moda e 
dell’abbigliamento, valutazioni positive sono 
state espresse dagli addetti ai lavori. Rispetto 
all'edizione di ottobre si è infatti registrato 

un aumento delle aziende presenti (più 18 per. 
cento. pari a 14 mila ditte) e dei compratori (più 
17 per cento, pari a 23 mila acquirenti). Secondo 
il «preconsuntivo ’87» la cifra d’affari del settore 
abbigliamento, maglie e calze, ha raggiunto i 
26.790 miliardi (più 5,5 per cento), le È 
esportazioni gli 11 mila 700 miliardi (più 2 per 
cento), le importazioni i 2.190 miliardi (più 24,6 
per cento), mentre il saldo commerciale è'stato 
di 9.150 miliardi (meno 2,1 per cento). 


partecipazione della parte 
pubblica ministeriale, tenuta 
peraltro a sopportarne gli 
oneri», in contrasto con i; 
principi della legge. 

Senza contare i casi di ac- 
cordi particolari (come a Fi- 
renze e a Bologna) che han- 
no riconosciuto migliora- 
menti economici ai dipen- 
denti «quasi sempre in con- 
trasto con la normativa vi- 
gente» afferma la Corte, E ri- 
corda che il teatro Comunale 
di Bologna, ad esempio, è 
stato invitato dal ministero 
del Turismo nel marzo 1985 
acancellare gli aumenti con- 
cessi ai dipendenti dall’82 
all'85 (riconosciuti irregola- 
ri) e a «recuperare quanto in- 
debitamente corrisposto». 
Non risulta che sia stato fat- 
to. 

Ma la legge che regola gli 
enti lirici — ammette la Cor- 
te — è ancora quella di ven- 
t'anni fa e non è più sufficien- 
te. 
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SCIOPERI DEI TRASPORTI 


Aerei, si tratta 


Proseguono gli incontri per le ferrovie . 


ROMA — Secondo le prime 
indiscrezioni trapelate sulla 
riunione tra sindacati e Inter- 
sind, circa il rinnovo contrat- 
tuale del personale degli ae- 
roporti, il confronto fra le 
parti si svolge, con qualche 
apertura, sul problema degli 
Straordinari. 

Secondo quanto si è appreso 
da fonte sindacale, Cgil, e Uil 
avrebbero intenzione di pre- 
sentare alla controparte una 
proposta tecnica per risolve- 
re il problema che fino ad 
ora ha bloccato la trattativa. 
Se sarà trovato l'accordo su 
Questa parte, i sindacati (so- 
no presenti i segretari confe- 
derali), i’Intersind, l'Alitalia 
e l’Assoaeroporti procede- 
ranno su tutti‘ gli altri punti 
ancora insoluti della trattati- 
Va, e cioè orario di lavoro, 
durata del contratto, quantità 
e numero delle tranches di 
aumento. 

Sempre secondo fonti sinda- 
cali, intenzione dei segretari 
confederali è quella di risol- 
Vere tutta la vertenza, conti- 
nuando ad oltranza il con- 
fronto. In caso negativo, sul- 
le parti rimaste irrisolte i se- 
gretari confederali sarebbe- 
rò intenzionati a chiedere 
l'intervento dei massimi li- 
velli del sindacato, delle 
aziende e dei ministri inte- 
ressati alla vertenza. 


LO STUPRO DI PIAZZA NAVONA 
Processo per direttissima . 
Presto la legge al Senato 


ROMA — Andranno a giudizio per direttissi- 
ma davanti al tribunale penale i tre giovani 
accusati di aver violentato M.C., una giovane 
donna di 30 anni sabato notte a piazza Massi- 
mi. | tre, Sandro Ramoni, Vittorio Putti e Ste- 
fano Ghelli dovranno rispondere di violenza 
carnale, atti di libidine e lesioni personali ag- 


gravate. 


E' quanto ha stabilito ieri il sostituto procura: 
tore Vittorio Paraggio, a conclusione della 
prima istruttoria sommaria condotta sul gra- 
Ve episodio; gli atti adesso passeranno alla 
presidenza del tribunale che assegnerà il 
processo: ad una delle nuove sezioni entro 
qualche giorno. Il dibattimento dovrebbe 
aver luogo la prossima settimana. 


Nelle:giornate di lunedì e martedì il magistra- 
to ha ascoltato dapprima i tre imputati, arre- 
stati dai carabinieri in flagrante, che peraltro 
‘nel corso dell'interrogatorio si sono prote- 
Stati innocenti; l'inchiesta è quindi andata 
avanti con la deposizione degli stessi militi 
dell'Arma che avevano fermato i tre, della 
Madre della ragazza e infine di quest'ultima 
rintracciata l’altra sera nel medesimo luogo 
dell'aggressione. M.C., secondo quanto si è 
appreso, non si è costituita sinora parte civi- 


le nel procedimento. 


Si apprende intanto che l’aula dî palazzo Ma- 


LO DICE UN CARDINALE 
Per coloro che hanno fame 
è facile vedere la Madonna 


Servizio di | 
Fabio Negro 


ROMA — «La gente che af- 
ferma di avere visioni di Dio 
e della Vergine Maria, do- 
Vrebbe provare a mangiare 
Un po' di più». 

Questa frase non è, come po- 
trebbe sembrare, un'osser- 
vazione fra lo scherzoso e 
l'irriverente di un razionali» 
sta anticlericale del secolo 
scorso, ma è stata pronun- 
ciata, solo pochi giorni fa, 
dall'arcivescovo di Manila 
Jaime Sin, il cardinale-politi- 
co che ha, seppure in parte, 
guidato dietro le quinte il ro- 
vesciamento del regime di 
Marcos, l'elezione alla pre- 
Sidenza delle Filippine della 
Signora Cory Aquino e che è 
Uno dei più ascoltati consi- 
glieri di Giovanni Paolo II per 
quanto riguarda le questioni 
dell'Asia sud-orientale. 

Il suo commento alle appari- 
zioni mariane che avvengo- 
no in questi giorni nelle Filip- 
pine è riportato dall'agenzia 
cattolica di stampa «Asia 
news». 

Il cardinale Sin è intervenuto 
dopo che, per il secondo 
giorno consecutivo, giornali 
di Manila avevano riportato 
la notizia di folle di fedeli che 
avevano avuto visioni: molte 
persone, in particolare, han- 
no affermato di aver visto il 
sole ruotare diverse volte 
emettendo una miriade di 
colori. " 

Secondo un'anziana signo- 
ra, che afferma di ricevere 
regolarmente apparizioni fin 
dal 1970, a proposito della 
guerriglia che continua a in- 


‘ sanguinare il paese, la Ma- 


donna avrebbe detto che au- 
menteranno spargimenti di 
Sangue e caos se la gente 
non tornerà a pregare a suffi- 
cienza. 

«Quando si ha fame è facile 
avere delle visioni — ha 


commentato il cardinale Sin 
— per cui il mio primo consi- 
glio è di mangiare». 
Consiglio semplice anche 
se, forse, non per tutti i filip- 
pini diventa facile mettere in- 
sieme il pranzo con la cena. 
Nonostante la sua volontà di 
sdrammatizzazione, però, il 
cardinale Sin ha comunque 
insediato una commissione 
diocesana incaricata di va- 
gliare l'autenticità delle ap- 
parizioni. \ 
Queste comunque sono. in 
aumento quasi continuo un 
Po' in tutto il mondo: tanto 
numerose che la Congrega- 
zione per la dottrina della fe- 
de, diretta dal cardinale Rat- 
zinger, ne ha sotto esame 
circa cento. In ogni caso in 
episodi come questi la Chie- 
sa cattolica procede da sem- 
pre con estrema cautela: le 
apparizioni di Medjugorje 
sono ancora sotto esame per 
accertarne l’autenticità, le 
apparizioni di Lourdes sono 
state riconosciute autentiche 
molti anni dopo che si erano 
verificate. 

Si è parlato, in tempi anche 
recenti, dell’elaborazione di 
una «mappa» delle appari- 
zioni, ma il progetto, a quan- 
to pare, non si è ancora con- 
cretizzato. Secondo stime di- 
verse negli ultimi 150 anni ci 
sono state tra 180 e 210 ap- 
parizioni della Madonna, 
Ma, secondo quanto affer- 
mano gli esperti, non si trat- 
ta, se non apparentemente, 
di un proliferare di questi fe- 
nomeni: semplicemente nel- 
l'epoca del «villaggio globa- 
le» quando ovunque ne 
mondo si realizzi un fenome- 
no del genere, l'eco è imme- 
io chicae mantiene sempre 
un atteggiamento prudente: 
credere in questi fenomeni 
non è obbligatorio, anche 
quando la Chiesa li ha rico- 
nosciuti ufficialmente. 


Il segretario confederale del- 
la Cgil, Lucio De Carlini, ha 
dichiarato che «le impressio- 
ni chesi ricavano dalla ripre- 
sa del confronto non sono 
negative». «Stiamo trattando 
— ha proseguito — e intra- 
vediamo qualche supera- 
mento dei vincoli che da me- 
si vengono presentati dalla 
controparte. Naturalmente 
non basterà discutere e trat- 
tare sui 3.250.000 di aumento 
medio a regime, contenuti 
nella proposta ministeriale e 
che intendiamo rispettare, vi 
sono anche altri problemi 
che intendiamo risolvere en- 
tro dopodomani al più tardi». 
«Certo è che se non risolve- 
remo l’intera materia — ha 
concluso De.Carlini — do- 
Vremo ricordare ai ministri il 
loro compito di vigilanza del- 
la trattativa, essendo l’Alita- 
lia un’azienda che, in quanto 
servizio pubblico, ha degli 
obblighi nei confronti della 
comunità». 

Per quanto riguarda la ver- 
tenza dei lavoratori del set- 
tore ferroviario, sindacati ed 
Ente ferrovie sono tornati ad 
incontrarsi ieri pomeriggio, 
per una verifica complessiva 
della politica commerciale e 
finanziaria dell'ente stesso. 
In una nota, la Uiltrasporti 
sostiene che «l'ente non tro- 
va di meglio che proporre ta- 


È; 
gli generalizzati all’occupa- 
zione, peggiorare in modo 
diffuso le condizioni di lavo: 
ro dei ferrovieri, ridurre fe 
condizioni di sicurezza delle 
linee integrative. ùi 
Prosegue intanto il confronto 
tra i sindacati e il coordina- 
mento dei comitati di base 
dei macchinisti, uniti sull 
potesi di un accordo per la 
valorizzazione della catego» 
ria nel rinnovo del contratto 
e sulla politica complessiva 
dell'ente. Secondo quanto sj 
è appreso da fonte sindaca- 
le, esisterebbero «buone 
possibilità» per una intesa 
definitiva. 5 
Tutta diversa invece la situas 
zione sul fronte dei trasporti 
marittimi. Le federazioni tra» 
Sporti di Cgil, Cisl‘e Uil e. 
Sindacato autonomo Feder 
mar hanno confermato ieri lo 
Sciopero di 48 ore nei settori 
dei collegamenti con le isole 
maggiori e minori. Secondo 
le modalità previste dai sin- 
dacati le navi della società 
Tirrenia ritarderanno la par- 
tenza di.12 ore nei giorni 15- 
16-17-18 marzo. Nello stessò 
periodo — hanno reso noto. 
Sindacati — si bloccherannò 
anche.le navi della Toremar, 
Caremar, Siramar, Saremar 
che collegano il continente e 
le. isole maggiori alle isole 
minori. i; 


ò 
dama esaminerà entro la fine di marzo il ddl 
che reca norme contro la violenza sessualé. 
leri la commissione giustizia ha cominciato 
la discussione generale sulla proposta di 
legge presentata da dieci senatrici (Pci, Psdi, 
Psi e la democristiana Maria Fida Moro), 


La prima firmataria della proposta di legge, 
la senatrice comunista Ersilia Salvato, ha ift- 
formato di essere riuscita, in sede di com- 
missione, a invertire l’ordine del giorno déi 
lavori che prevedeva il ddl in questione al- 
‘l’ultimo posto. È È 

Il ddl in discussione colloca in particolare po- 
sizione del \codide penale i diritti controlia 
libertà personale e quindi il reato controta 
persona; inoltre unifica i reati di violenza caf- 
nale e gli atti di libidine violenta prevedendo 
la reclusione da due a otto anni; prevede an- 
che aggravanti specifiche di pena se il fatto'è 
commesso su persona minore di 14 anni; è 
punito con la reclusione da 4 a 12 anni chiutì- 
que partecipi a un fatto di violenza sessuale 
di gruppo, mentre è prevista la reclusione da 
due a otto anni per.il reato di sequestro di 
persona a scopo di violenza sessuale; stabi- 
lisce la. procedibilità d'ufficio e non piùa que- 
rela di parte; la partecipazione al processo di 


associazioni o movimenti delle donne; il rito 


VEGGENTE 
Parroco 
in pretura 


PESCARA — Don. Vin- 
cenzo Diodati, il parroco 
ex calciatore di Monte- 
silvano (Pescara), padre 
spirituale di Maria Fiorit- 
ti, la donna di 82 anni di 
Villa Raspa di Spoltore 
(Pescara) che afferma di 
vedere la Madonna e 
che per il 28 febbraio 
scorso aveva annuncia- 
to «fenomeni luminosi» 
nel cielo di Pescara, è 
comparso ieri dinanzi al 
pretore civile per rispon- 
dere dell'occupazione 
abusiva: del suolo del 
«Colle della vecchia» a 
Montesilvano, dove ave- ‘ 
va fatto Sistemare alcu- 
ne croci, 


La causa, che è stata ag- 
giornata al 30 marzo 
prossimo, è stata inte- 
Stata dalla proprietaria 
del fondo. 
Gli avvocati di entrambe 
le parti hanno dichiarato 
dinanzi al pretore la SE 
sponibilità a CHIFASRSLS 
Vicenda con una com 
n dei danni ri- 
pensazione dei Carine 
scontrati e la rimozi 
delle croci. Per decidere 
invece sull'eventuale rij- 
mozione della croce 
princiale in cemento, al- 
ta sei metri, fatta erigere 
da don Diodati sull’e- 
stremità del colle (Ja ri- 
chiesta è stata respinta 
nei giorni scorsi dal con- 
siglio comunale dij Mon- 
tesilvano) bisognerà ac- 
certare se essa poggia 
Sulla parte di suolo di 
proprietà della donna o 
del Comune. 


direttissimo e il processo a porte aperte. 


RAPINATORE: 
Aveva «operato» 
in Veneto e Friuli: 
è stato preso ierî 
vicino a Mestre : 


VENEZIA — | carabinieri del 
Nucleo operativo di Mestre 
hanno arrestato ieri il latitan- 
te Ercole Salvan, 26 anni, di 
Santa Maria di Sala (Vene- 
zia), considerato uno degli 
esponenti di spicco della 
malavita della Riviera del 
Brenta. Hi 
Dopo una lunga serie di ap- 
postamenti, i carabinieri jo 
hanno sorpreso in una villet- 
ta di Fosso (Venezia), di pro- 
prietà di Adriano Landi, 57 
anni, del luogo, anch'egli ar- 
restato e accusato di favò- 
leggiamento . assieme ca 
Claudio Martin, 20. anni, fi- 
glio dellasua convivente: 


Nei confronti del Salvan esi- 
stevano due mandati e un gr- 
dine ‘di cattura, emessi \ti- 
spettivamente dal tribunale 
di Udine, per tutta una serie 
di rapine compiute tra il 1985 
e la fine del 1987 in diverse 
località del Veneto due delle 
quali conclusesi cOn Conflitti 
afuoco conicarabinieri, |, 
Una di queste Ultime è stata 
portata a termine |'11 mag- 
io dello SCOrso anno alla fi- 
liate di Cormons della Banca 
del Friuli. Alla rapina, che 
fruttò 46 Milioni, presero par- 
te oltre al Salvan, che nel- 
I Occasione funse da palo,al- 
tri due complici, uno dei qua- 
li tuttora latitante. i 
Il Aruppetto dei rapinatori 
fuggi in direzione del Veneto 
Servendosi di tre auto diver- 
se, assieme a una ragazza, 
Antonella Giuliato. Una volta 
raggiunta Spinea, località 
nei pressi di Mestre, la ra- 
gazza e uno dei tre rapinato- 
ri, Franco Zanotti, 40 anni, da 
Monselice, furono arrestati, 
mentre il Salvan e l’altro 
componente il gruppo riusei- 
rono a farla franca. Ù 
Sinora il Salvan era uno dei 
pochi elementi della malavi- 
ta della Riviera del Brenta 
sfuggiti agli arresti. d 
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SEQUESTRO A TRIESTE 


«Ero», 5 miliardi 


Celata in una Range Rover spedita dalla Turchia 


Servizio di 
Maurizio Cattaruzza 
TRIESTE — Hanno atteso 


una settimana che il destina- 
tario venisse a ritirare Una 
«Range Rover» rossa lascia” 
ta sulla banchina del molo 
Sesto dello scalo triestino 
dal traghetto «Ibrahim Bay- 
bora» che presta servizio 
sulla linea Turchia-Trieste. 


Poi gli uomini della Guardia 


di finanza sono passati all’a- 
zione per svelare il «mistero 
dell'automobile abbandona- 
ta». Così le fiamme gialle, 
con la collaborazione dei do- 
ganieri del porto, hanno sco- 
Perto che in un doppiofondo 
ricavato dal serbatoio della 
benzina erano stati occultati 
cinque chili e 225 grammi di 
‘eroina «brown sugar». Un 
quantitativo di droga così 
consistente che una volta 
«tagliato» può valere oltre, 
cinque miliardi. E? questo il 
più grande sequestro di so- 
stanze stupefacenti mai 
compiuto a Trieste. 

‘ll comandante della Legione 
della Guardia di finanza, co- 
lonnello Luigi Negro, ieri 
mattina nel corso di una con- 
ferenza stampa, ha spiegato 
che l'indagine è ben lungi 
dall’essersi conclusa. Il nu- 
cleo regionale di polizia tri- 
butaria è adesso sulle tracce 


Lo stupefacente era sistemato 


. nel doppiofondo del serbatoio 


della macchina abbandonata 


sul molo Sesto del porto giuliano 


del proprietario della «Ran- 
ge Rover» che è latitante. In 
base ai documenti della 
macchina è già stato identifi- 
cato ma gli inquirenti non 
hanno voluto fare il suo no- 
me per non compromettere 
le indagini che sono' coordi- 
nate dal sostituto procurato- 
re della Repubblica Claudio 
Coassin. Dovrebbe comun- 
que trattarsi di una persona 
residente nel Bresciano. 

| finanzieri stanno cercando 
di scoprire anche chi erano i 
destinatari dell'eroina, ossia 
i grossisti che poi avrebbero 
provveduto a «tagliarla» e a 
smerciarla. Per il momento 
hanno un'unica certezza: la 
droga avrebbe dovuto rifor- 
nire il mercato lombardo, do- 
ve c'è sempre una notevole 
domanda di eroina. 

Il traghetto «Ibrahim Baybo- 


ra» era salpato dal porto tur- 
co di Deringe, vicino a Smir- 
ne, lo scorso 24 febbraio con 
a'bordo diciotto camion e la 
«Range Rover». La nave è 
giunta a Trieste il 1.0 marzo. 
La presenza della «Range 
Rover» sulla banchina del 
molo Sesto non è passata 
inossetvata. | funzionari del- 
la dogana ei finanzieri sì so- 
no insospettiti perché la 
macchina aveva viaggiato 
da sola. Non c'era traccia del 
suo proprietario. La «Range 
Rover» in pratica era stata 
spedita dal porto turco. 

Lunedì scorso gli uomini del- 
la Guardia di finanza hanno 
voluto vederci chiaro. L'han- 
no fatta allora passare al se- 
taccio dai cani antidroga 
senza ottenere risultati ap- 
prezzabili. «Il loro interesse 


‘non era molto vivo», ha detto 


il colonnello Negro. 


E' rimasta così un'unica so- 
luzione. Fare smontare l’au- 
tovettura dai meccanici del- 
l'officina della Legione di 
Trieste della Guardia di fi- 
nanza. Sedili, ruota di scor- 
ta, radiatore e batteria sono 
stati attentamente esamina- 
ti. Dal serbatoio della benzi- 
na è infine venuta fuori la 
«sorpresa». | finanzieri han- 
no rimosso una lastra fissata 
con stucco metallico sco- 
prendo una cassettina conte- 
nente dieci sacchetti bianchi. 
L'eroina era talmente ben 
avvolta nel cellofan che ave- 
va ingannato i cani. ì 
La polverina è stata subito, 
analizzata attraverso il Nar- 
cotest. Eroina «brown su- 
gar» della migliore qualità: è 
stato il responso. Sarebbe 
servita per preparare. centi- 
naia e centinaia di dosi. 
Questa operazione confer- 
ma che Trieste è orma! dive- 
nuta uno dei principali punti 
di riferimento per quanto rI- 
guarda lo smistamento della 
droga. Lo conferma il fatto 
che Guardia di finanza, poli- 
zia e carabinieri sono co” 
stantemente impegnati a 
stroncare traffici di sostanze 
stupefacenti che si dipartono, 
dalla nostra città per rag” 
giungere le regioni dell’Italia 
settentrionale. 


Presto la moschea 
MILANO — Tra un paio di mesi i 50 mila 
componenti della comunità islamica di Milano 
avranno la loro prima moschea. ll tempio 
musulmano, in costruzione dal giugno scorso 
accanto al cimitero di Lambrate, è quasi 
ultimato. Nella foto sopra il corpo centrale 
dell’edificio, sono visibili una cupola e un 


minareto. 


CONSULTA /MILITARI 


Giudici autonomi 


Non saranno più sottoposti al ministero Difesa 


"ROMA — Autonomia e indi- 
(pendenza per tutti i giudici. 
‘Anche per quelli dei tribunali 
militari. La Corte costituzio- 
inale ha deciso ieri che «non 
è più tollerabile» che la ma- 
gistratura militare sia anco- 
ra di fatto sottoposta al mini- 
‘stro della Difesa. Nomine, 
trasferimenti e assegnazioni 
dei giudici militari devono 
essere disposti da un organo 
simile al Consiglio superiore 
Qella magistratura, con il 
Quale si autogoverna la ma- 
\Gistratura ordinaria. 

E' quanto vuole una legge 
del maggio 1981 (numero 
180), ela Consulta sottolinea 
ancora una volta .il fallimento 


.del Parlamento, che in sette. 


anni, non è stato capace di 
‘garantire con un'apposita 
norma l'indipendenza della 
magistratura militare. 
La sentenza depositaria ieri 
in cancelleria dichiara, quin- 
di, illegittimo l'articolo 15, 
primo comma, della legge 
.dell’81 che prevedeva un pe- 
riodo transitorio di un anno 
al massimo, entro il quale 
andava costituito il nuovo or- 
gano di autogoverno dei giu- 
dici dei tribunali militari. 
Perché — spiega la Corte — 
deve essere integralmente 
applicato l'articolo 108 della 
Costituzione («la legge assi- 
cura l'indipendenza dei giu- 
‘dici delle giurisdizioni spe- 
«ciali») non è consentita «la 
—protrazione ulteriore: dell’i- 
;-herzia del legislatore». 
Una sentenza esemplare, 
‘anche perché viene pubbli- 
"cata dopo soli tredici giorni 
| dalla discussione del ricorso 
(la camera di consiglio è del 
24 febbraio) e tiene al:tempo 
‘Stesso conto delle «difficoltà 
‘eontingenti che hanno potuto 
«rallentare» fino a oggi il Par- 
lamento nel dare pratica at- 
tuazione all'indipendenza di 
s tutti i giudici. A questo propo- 
Sito, infatti, la Corte sottoli- 
NEGacho la Da decisione 
«ne ‘ca in'alcun modo gli 
«atti ammin ivi iuriedi. 
“Zionali già posa in Surisdi 
«Ma gli esperti fanno noia : 
“che questa volta Ja «tir. ie 
d'orecchi al Parlamento ge 
are quanto mai platonica. 
.infatti, è già in discussione 
calla Camera la norma che 
ristituisce. il «Consiglio della 
magistratura militare». 
nT [Lucio Tamburini] 


ROMA — 
‘del Psgj Î 
aver I gonunciato. di 


Ty ‘© Martedì i 
Tv nel pro sera in 
“ condotto da Coi pi caso» 
Rodi — ha de i giso: (1) 
«con chiara Provocazi go — 
«confronti del Psdj Sole nei 
famato afferma d 
completamente false edj 
sistenti (avrebbe Ver ine- 
una tangente di 2 miliardo 
700 milioni a Longo, ndr) 25 
«Non conosco il. signor Rodi 
-— ha aggiunto Longo — non 
ho mai avuto rapporti né ‘di. 
retti né indiretti con lui. C'è 


CONSULTA / CANONE TV 


= le zone d'ombra? 
Si deciderà se far pagare o meno 


ROMA— Si può dare a un 
televisore la stessa. im- 
portanza di un accendino? 
E' giusto considerare il 
canone di abbonamento 
alla Rai-Tv una.tassa sul 
semplice possesso di un 
televisore (al pari del 
«bollo» sugli accendini) 
non anche un corrispetti- 
Vo per il servizio pubblico 
di informazione radiotele- 
visiva che la Raj è tenuta a 
fornire? E, in questa se- 
conda ipotesi, è legittimo 
imporre il pagamento di 
un servizio che non viene 
fornito? 
Sono queste, in sostanza, 
le domande ‘cui dovrà ri- 
spondere la Corte costitu- 
zionale, davanti alla qua- 
le, nell'udienza pubblica 
di ieri, si è discusso delle 
norme (regio decreto leg- 
ge n. 246/1938 e successi- 
ve modificazioni) che im- 
pongono il pagamento del 
canone per le radio audi- 
zioni anche a chi risiede 
nelle cosiddette «zone 
d'ombra» nelle quali le 
trasmissioni Rai non arri- 
vano per mancata instal- 
lazione dei «ripetitori di 
segnale». 3 
La questione è stata solle- 
vata dal tribunale di Tori- 
no, su istanza di 34 abitan- 
ti del comune di Marcheno 
(Brescia) i quali.si sono 
opposti all’ingiunzione di 
pagare il canone di abbo- 
namento per gli anni dal 
1977 al 1983, durante Ì 
quali la mancanza dei «ri- 
petitori» ha impedito loro 
di ricevere i programmi 
della Rai. È 
La Rai-Tv non nega che a 
Marcheno mancassero i 
«ripetitori di segnale», ma 
sostiene che la mancata 
ricezione dei suoi pro- 
grammi non esonera i 
possessori di un televiso- 
re dal pagare il canone, 
avendo questo — il che è 
“iggiermato da una conso- 
i Naldi Siurisprudenza _ 
ributaria. 
Ulla stessa linea si tiene 


‘ QUERELE DENUNCE PROTESTE 


«Il caso» di Biagi diviene «caso» 


una provocazione concerta- 
ta ed articolata che datempo 
colpisce il Psdi. E' una ver- 
gogna che si porti avanti 
questo gioco sporco con tan- 
to sprezzo della verità e con 
tanto cinismo». 

«Ho dato querela al Rodi a 
tutela della mia onorabilità, 
riservandomi ogni altra azio- 
ne nei riguardi di coloro che 
con sistematica e cupa tena- 
cia, colpendo la mia persona 
e altri dirigenti del Psdi, a 
tutti i livelli, tentano di si- 
struggere il partito». 

Anche l'on. Luigi Preti (Psdi) 
ha annuciato che si rivolgerà 
alla magistratura nei con- 


l'Avvocatura dello Stato 
(rappresentata dall'avv. 
Caramazza), secondo la 
quale il canone non è che 
Una tassa sul «possesso» 
di un televisore, pratica- 
mente uguale .al «bollo» 
su.accendini, barche e au- 
tomobili, e va pagata indi- 
pendentemente da ogni 
altra circostanza. 
L’Avvocatura ammette tut- 
tavia che il pagamento del 
canone radiotelevisivo 
serve a «garantire l'effi-. 
ciente ed economica ge- 
stione del servizio pubbli- 
co radiofonico e televisi- 
vo». Ed è proprio sul con- 
cetto di «radiotelevisione 
uguale servizio pubblico» 
— confermato anche da 
una sentenza della Corte 
di Cassazione — che si 
fonda la tesi del tribunale 
di Torino (e degli abitanti 
di Marcheno). 

Proprio perché la Rai 
svolge un servizio pubbli- 
co — affermano i giudici 
torinesi — il canone da 
versarle è legittimo alla 
«condizione essenziale» 
che tale servizio sia effet- 
tivamente erogato a tutti 
coloro che pagano il tribu- 
to e non solo ad alcuni. 
E' vero che chi non vuole 
pagare il canone può farsi 
«sigillare» il televisore (o 
non comprarselo affatto), 
ma questo — affermano i 
giudici torinesi — signifi- 
ca privare «illogicamente 
e arbitrariamente» il citta- 
dino del suo diritto di frui- 
re del servizio radiotelevi-' 
sivo, sia pubblico sia pri- 
vato. 

La decisione della Corte. 
Costituzionale non si avrà 
prima di qualche settima- 
na. Intanto si può ricorda- 
re che con la sentenza n. 
81 del 1963 la Corte rico- 
nobbe che il presupposto 
necessario dell’obbliga- 
zione di pagamento gra- 
vante sull'utente del servi- 
zio pubblico è la «effettiva 
possibilità di uso del ser- 
vizio». c 


fronti «del ragionier Enzo 
Biagi», s f 

Preti ha sottolineato come lui 
«il ragionier Enzo Biagi» lo 
conosceva bene. Infatti «per 
sei anni sono stato ministro 
delle finanze. E Biagi «non 
paga le tasse».Ma anche al- 
tri strali si sono abbattuti sul- 
la trasmissione di Biagi «Il 
caso» di martedì sera che 
conteneva un servizio sul- 
l'incesto. Il segretario nazio- 
nale dell'associazione «Rea- 
gire per la difesa morale del- 
l'uomo» infatti, ha inviato un 
«vivissimo apello» al presi- 
dente e al direttore della Rai. 
Nell'appello si osserva che 


MALPENSA 2000 


Il mega aeroporto 
tra quattro anni 


MILANO = A giugno le gare d'appalto, a ottobre l’inizio dei 
lavori del progetto Malpensa 2000 che renderà l'aeroporto 
internazionale lombardo degno della scadenza del 1990, an- 
no dei mondiali di calcio e del 1992, anno fatidico della dere- 
gulation anche per il traffico aereo. Comporterà un impegno 
finanziario di 1.300 miliardi per i primi 4 anni e altri 1.000 
nella seconda fase dei lavori che avrà conclusione nel 1996. 
Il presidente della Sea, la società di gestione degli aeroporti 
di Linate e Malpensa, e il sindaco-di Milano Paolo Pillitteri 
hanno assicurato che l'edizione '88 della Finanziaria assicu- 
ra un nuovo stanziamento di 480 miliardi che vanno ad ag- 
giungersi ai 480 dell'anno scorso previsti dalla legge 499. 
insieme ai 250, che la Sea stessa prevede di dedicare all'o- 
pera e a eventuali contributi di privati interessati a.creare 
servizi complementari come alberghi e negozi, la copertura 
per la prima parte dei lavori è assicurata. 

Oltre alle nuove piste, due per i decolli e due per gli atterrag- 
gi e al primo lotto della aerostazione passeggeri, una bretel- 
la ferroviaria congiungerà la Ferrovia Nord (che collega il 
centro di Milano con la provincia) direttamente con l’aeropor- 
to, ora raggiungibile solo con l'auto o con mezzi di linea della 
Sea. Alla fine di questi e altri lavori Malpensa potrebbe acco- 
gliere agevolmente un traffico passeggeri di 8 milioni di per- 
sone all'anno che diventerebbero 12 al termine della secon- 


da tranche di lavori. 


Il sistema aeroportuale Linate e Malpensa è il secondo in 
Italia. Alla fine dell’87 ha servito 10 milioni di passeggeri, 
trattato 119 mila tonnellate di merci e 14 mila di posta e gesti- 
to 112 mila movimenti di aeromobili. 


ESTROGENI 


La paura fa crollare 
i consumi di carne 


ROMA — Gli ilarmanti dati 
‘ sul diffuso uso degli estroge- 
ni nei nostri allevamenti di 
carne bovina hanno provo- 
cato un crollo nei consumi 
che, in questi giorni, ha rag- 
giunto una media, in tutta Ita- 
lia, del 25 per cento, con pun- 


te in alcune regioni del 30; 


per cento. Ogni giorno, in 
pratica, sono stati consumati 
circa 12 mila quintali di car- 
ne inmeno. 

Il dato viene dalla federazio- 
ne dei macellai, che non na- 
sconde le sue preoccupazio- 
ni per questo vero e proprio 
crollo nei consumi di carne 
bovina, effetto anche dello 
«sciopero della fettina», in- 


detto lo scorso 1.0 marza- 


La federazione dei macellai 


ha inviato ieri al ministro del- 


la Sanità, Donat Cattin, un te- 
legramma, chiedendo mag- 
giori e più severi controlli 
negli allevamenti. i 
La flessione nei consumi di 
carne deve essere interpre- 


« «è culturalmente non corret- 
to parlare dell’incesto con ri- 
ferimento a un caso assolu- 
tamente limite (come quello 
del fratello e sorella del qua- 
le si è occupata la giustizia 
inglese)». È 

Nell’appello si afferma poi 
che la trasmissione ha crea- 
to forte disagio in telespetta- 
tori di tutta Italia. 

«Non vorremmo — afferma 
l'associazione che ha pro- 
mosso l'appello — che que- 
sto lancio televisivo del tema 
incesto sia il primo atto di 
una nuova campagna per far 
superare agli italiani anche 
questo tabù». 6 


tata come una precisa richie- 
sta dei consumatori di inten- 
sificare i controlli sanitari e 
di. rassicurare — l'opinione 
pubblica che l'uso di sostan- 
ze ormonali negli alleva: 
menti sarà S©VEramente per- 
seguito con il potenziamento 
degli organi di vigilanza. 


E' quanto ha Chiesto al mini- 
stro della Sanità il Coordina- 
mento delle associazioni dei 
consumatori , (Adiconsum 
Cisl, Agrisalus, Comitato di- 
fesa consumatori, Federa- 
zione nazionale consumato- 
ri, Lega CONSUMAtOori Acli, 
Movimento. Consumatori e 
Unione nazionale consuma- 
tori), ribadendo la ferma ‘op- 
posizioni a pratiche inutili e 
fraudolente, © appoggiando 
sia la proposta di. raddoppia- 
re l'organico dei veterinari 
pubblici sta quella di stabili 
re il passaggio obbligato del- 
le carni di importazione in 
due soli punti di frontiera, in 
modo da facilitare i controlli. 
= 
LAURA, NERINA, MAR- 
CELLA, il fratello MARIO, la 
cognata ALDA, il cogna- 
to SILVIO, Nipoti e pronipoti 
ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno partecipato al 
loro dolore per la perdita di 


Augusto Fortunati 


Trieste, 10 marzo 1988 


1 ANNIVERSARIO 


Teresa Favetta 
ved. Perìn 
{Richetta): 


Cara mamma, cara nonna; Ti 
ricordiamo con amore. 


ITuoi cari 
Trieste, 10. marzo 1988 


RSS NO I Ì 


t 


La vita terrena di mia madre 


Pina ved. Motka 
Dolly 


siè spenta. GUIDO. 
Un sentito ringraziamento alla 
I Chirurgica dell'ospedale Mag- 
giore e particolarmente al dott. 
COPPOLINO. 
I funerali seguiranno venerdì 11 
alle ore 10.45 dalla Cappella di 
via Pietà. 

Nonfiori 


Trieste, 10. marzo 1988 


Vicini a GUIDO: 

— ENNIOe FABIO 
— PITTONI 

Trieste, 10 marzo 1988 


LU 


L'8 marzo è mancato il maestro 


Giusto Scranni 
{Schram) 


di anni 94 


Per quanti lo conoscevano e lo 
‘stimavano i funerali si svolge- 
ranno alle ore 11.15 il giorno 11 
corrente dalla Cappella dell’o- 
spedale Maggiore. 


Trieste, 10 marzo 1988 


Li 


119 corr. si è spento 


Bruno Grillo 


Lo annunciano OLGA e MAU. 
RIZIO unitamente alle famiglie 
D'ARCANGELO e SINICO. 

I funerali seguiranno il giorno 
11 corrente alle ore 9 dall’ospe» 


dale Maggiore. 

Trieste, 10.marzo 1988 
ANNIVERSARIO 

Nel trigesimo della scomparsa 


i RAG. 
Giovanni Cumaldi 


sarà celebrata una S. Messa in 
suffragio il giorno 11. corrente 
alle ore 18.30 nella Chiesa del 
Sacro Cuore. 


Gorizia, 10 marzo 1988 


I familiari di 
Marina Agostinis 
ved. Jug 


‘ ringraziano tutti coloro che in 


vario modo hanno preso parte 
al nostro dolore. 


Trieste, 10 marzo 1988 


| II ANNIVERSARIO 


Ettore Sartori. 


e 
Virginia Sartori 
I Vostri cari Vi ricordano sem- 
pre con tanto affetto. 


Trieste, 10 marzo 1988 


LIV a 


fe cer ieea 


E’ con immenso dolore che PU- 
PA, BARBARA con RODOL- 
FO e la piccola ALLEGRA an- 
nunciano la. perdita del loro 
amatissimo 


Renato Bonifacio 


La famiglia ringrazia in modo 
particolare il prof. DE LEO e il 
dr. PIETROPAOLI della clini- 
ca Mater Dei per la competente 
e affettuosa assistenza prodiga- 
ta. 

I funerali avranno luogo 1°11 
marzo alle ore 11 nella Chiesa di 
San Roberto Bellarmino, piaz- 
za Ungheria n. 4 Roma. 

La salma sarà tumulata nel Ci- 
mitero di Musocco-Milano nel- 
la tomba di famiglia. 


Roma, 10.marzo 1988 


ALLEGRA piange inconsola- 
bile la scomparsa dell’ adorato 
nonno GRA 


Renato Bonifacio 


Roma, 10 marzo 1988 


Il Presidente Onorario, amba- 
sciatore EGIDIO ORTONA, il 
Vicepresidente e amministrato- 
re delegato Ing. FAUSTO CE- 
RETI, il Consiglio d’ammini- 
strazione e il Collegio sindacale 
dell’AERITALIA partecipano 
con profondo cordoglio al do- 
lore dei familiari per la scom- 
parsa del loro Presidente 


CAV. DEL LAVORO ING. 
Renato Bonifacio 


che per tanti anni è stato guida 
impareggiabile della Società 
portandola al raggiungimento 
dei più prestigiosi traguardi. 

I funerali avranno luogo l°11 
marzo alle ore 11 nella Chiesa di 
San Roberto Bellarmino, piaz- 
za Ungheria n. 4 Roma. 

La salma sarà tumulata nel Ci- 
mitero di Musocco-Milano nel- 
la tomba di famiglia. 


Roma, 10 marzo 1988 


Il Direttore Generale, il Condi- 
rettore Generale, il Segretario 
generale, i Direttori di gruppo e 
i responsabili delle società con- 
trollate dell’AERITALIA pro- 
fondamente commossi parteci- 
pano al dolore della famiglia 
perla perdita del 


CAV. DEL LAVORO ING. 
Renato Bonifacio 


Presidente dell’Aeritalia mae--|. 


stro di vita e principale artefice 
dello sviluppo della società. 


Roma, 1O:marzo 1988. 


I Dirigenti e il personale tutto 
dell’AERITALIA si uniscono 
commossi al dolore della fami- 
glia per la perdita del 


CAV. DEL LAVORO ING. 
Renato Bonifacio 


Presidente della Società.ricor- 
dandone l’esemplare figura di 
uomo e di imprenditore. 


Roma, 10.marzo 1988 


FAUSTO e MARIA TERESA 
CERETI si stringono affettuo- 
samente a PUPA nel ricordo 
dell’indimenticabile amico 


Renato Bonifacio 


Roma, 10 marzo 1988 


Il Dottor FABRIZIO FORE- 
SIO Presidente delle Società 
AERONAUTICA MAGCHI e 
AEBRMACCHI, anche a nome 
dei Consigli di Amministrazio- 
ne e dei Collegi Sindacali, non- 
ché dei Dipendenti tutti delle 
Aziende del Gruppo, si associa 
al dolore dell’ABRITALIA 
S.A.I. per la perdita immatura 
del Suo Presidente 
CAV. DELLAV. 


DOTT. ING. 


Renato Bonifacio 
Vicepresidente di AERONAU- 
TICA MACCHI e AERMAC- 
CHI, di cui ricorda commosso 
la cordiale cooperazione, pre- 
ziosa per saggezza di consigli e 
fecondità d'idee, particolar- 
mente in materia di collabora- 
zione industriale aeronautica a 
livello nazionale e internaziona- 
le, di cui fu lungimirante pro- 
motore. 


Milano, 10 marzo 1988 


Partecipano al lutto: ing. ER- 
MANNO BAZZOCCHI; dott. 
FRANCESCO BORGHESE; 
prof. GIAMPIERO CANTO- 
NI; prof. MARIO CASELLA; 
dott. MICHELE CROSIO; 
prof. FLAMINIO FRANCHI. 
NI; dott. PAOLO MARTEL- 
LI; dott. GIULIO ASNAGHI; 
dott.\ARTURO AROLDI; 
dott. GIANNI CANTINI; 
dott, FRANCESCO VACCA- 
RELLA; dott. GINO BAVA- 
STRO; ing. FABIO BERNA- 
SCONI; ing. GIOVANNI 
CATTANEO; rag. ROBERTO 
ERMOLLI; ing. ALBERTO 
NOTARI; dott. ALFONSO 
ROMAGNOLI; ing. GIULIO 
C. VALDONIO. 


Milano, 10 marzo 1988 


Il Presidente ing. UMBERTO 
KLINGER, a nome della So- 
cietà SICAMB - Gruppo AE- 
RONAUTICA MACCHI - del 
Consiglio di Amministrazione, 
dei Dirigenti e dei Dipendenti 
tutti esprime la più sentita par- 
tecipazione al cordoglio della 
AERITALIA S.A.I. per la 
scomparsa del proprio Presi- 
dente 


CAV.DELLAV. 
DOTT, ING. 


Renato Bonifacio 


del quale ricorda con viva grati- 
tudine le innumerevoli iniziati- 
ve a favore dell'industria aero- 
nautica italiana e partecipa al 
dolore dei familiari. 


Latina, 10 marzo 1988. 


mc 


L’ing. GIULIO CESARE 
VALDONIO Presidente del- 
lAERO ENGINEERING an- 
che a nome, dei Dirigenti e dei 
Dipendenti tutti, partecipa con 
profondo cordoglio al lutto che 
ha colpito la Società AERITA- 
LIA per la prematura scompar- 
sa del suo Presidente. 


CAV. DEL LAV. 
DOTT. ING. 


Renato Bonifacio 
Milano, 10 marzo 1988 


Partecipano al lutto: ing. 
FRANCO FERRERO); ing. 
MARIO MANTERO. 


Milano, 10 marzo.1988 


Il Presidente dottor GINO DA- 
VASTRO, unitamente ai Con- 
siglieri e Dipendenti della VE- 
GA INFORMATICA, Società 
del Gruppo AERONAUTICA 
MACCHI, si unisce al persona- 
le tutto della AERITALIA 
S.A.I. per partecipare al grave 
lutto che ha colpito la Società 
per l’immatura scomparsa del 
suo Presidente 


CAV. DELLAV. 
DOTT. ING. 
Renato Bonifacio 
esi associa al dolore dei familia- 

ri. 
Varese, 10 marzo 1988 


Il Presidente, il Consiglio 
d'Amministrazione e i Dirigenti 
della LOGIC S.p.a. - Gruppo 
AEBRONAUTICA MACCHI - 
si associano al lutto della AE- 
RITALIA S.A.IT. per la scom- 
parsa del suo Presidente 


CAV.DEL LAV. 
DOTT. ING. 


Renato Bonifacio 


e partecipano al dolore della fa- 
miglia, 

Cernusco sul Naviglio, 

10 marzo 1988 


Il giorno.9 corrente è mancato 
ai suoi cari 


Nicola Carbone 


pensionato Ente Porto 


Ne danno il doloroso annuncio 
la moglie MARIA, i figli 
FRANCESCA e FELICE, il 
genero SERGIO, la nuora 
GIOVANNA, i nipoti ALES- 
SANDRO, MICHELA, AN- 
DREA, NICOLETTA, la sorel- 
la ELISABETTA, i cognati e 
parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento alla 
III Geriatria. 

I funerali seguiranno domani 
alle ore 10.15 dalla Cappella di 
via Pietà. 

Trieste, 10 marzo 1988 


Si associano al lutto le famiglie 
SUPLINA e DUDINE. 


Trieste, 10 marzo 1988 


Partecipano al lutto famiglie: 
— MATERA 

— MAROCCHI 

— TOMASI 

— PRESTER 

'— CVIETISSA 


Trieste, 10 marzo 1988 


t 


La mia cara mamma 


‘Anîta Starz 


non è più. Ne danno il triste an- 
nuncio la figlia DORINA, le 
‘cognate IOLANDA e ANNA e 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
alle ore 10,30 dalla Cappella di 
via Pietà. 

Trieste, 10 marzo 1988 


Anita 


Ti ricorderemo sempre con tut- 
to il nostro affetto: VERA, NI- 
NO, MAURIZIO BURLO. 


Trieste, 10 marzo 1988 
PRON EVI DI PRETI TRATTI TE INITENI 


Il Presidente e il Consiglio di 
Amministrazione della Coope- 


partecipano con dolore al grave 
lutto dell’amico e collega AN- 


TONIO SCHIAVON per la 
perdita del padre 


Angelo 
Fiumicello, 10 marzo 1988 : 


RINGRAZIAMENTO 


Il marito PIETRO, le figlie 
LAURA e XENIA con SILVA- 
NO. ringraziano i parenti, gli 
amici e tutti coloro che in vario 
modo hanno partecipato all’im- 
menso dolore per la perdita del- 
la cara 


Abina Copie 
in Ferluga 


Trieste, 10 marzo 1988 
HI ANNIVERSARIO 
Marino Marini 


amore e rimpianto 
Trieste, 10 marzo:1988 
II ANNIVERSARIO 


Nelson Mantovani 


dano con amore. 
Trieste, 10 marzo 1988 


rativa C.O.F.I: di Fiumicello, . 


Lo ricorda sempre con tanto 


la moglie 


La moglie e familiari Lo ricor- 


Ì 


Dopo breve malattia si è spento 


serenamente il nostro adorato 


Adriano Petronio 


Arigosciati ne danno il triste an- 
nuncio la moglie BRUNA, la fi- 
glia BARBARA, i suoceri RO- 
SETTA e DUCI, il cognato 
GIORGIO con la moglie MA- 
RINA, le-nipoti LISA e PAO- 
LA e parenti tutti. 

I funerali seguiranno venerdì 11 
marzo alle ore 12.30 dalla Ca- 
mera mortuaria del Cimitero di 
S. Anna. 


Trieste; 10 marzo 1988 


Partecipano al lutto le famiglie: 
— BULLO 
— VENTURIN 


Trieste, 10 marzo 1988 


I colleghi del Centro elabora- 
zione dati delle GENERALI 
piangono l’amico prematura- 
‘mente scomparso e partecipano 
con dolore al lutto della fami- 
glia. 

Trieste, 10 marzo 1988 


Adriano 


sei nel nostro cuore: nonna IR- 
MA) RITA, LUCIA, FLAVIO, 
ALDA, ANTIDE, EDY e cugi- 


ni 


Trieste, 10 marzo 1988 


Dall’Australia piangono: GUI- 
DO, SONIA e famiglie. 


Sydney, 10 marzo 1988 


Partecipano al dolore: famiglie 
TONAZZI e CAVARZAN. — < 


Trieste, 10 marzo 1988 


Commossi partecipano al dolo- 
re di BRUNA e BARBARA: 
WALLY, GIANNI e MONI- 
CA. 


Trieste, 10:marzo 1988 
fc Poretti 


ti 


È’ mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Nerone Peciarich 


Ne danno il triste annuricio la 
moglie NINA, le figlie IRENE e 
LAURA, con i mariti LINO e 
GIORGIO, le nipotine LUA- 
NA è MORENA, le cognate 
unitamente a parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento al 
medico curante dottor DARIS, 
‘al primario dottor MARINUZ- 
ZI e personale tutto del Reparto 
Oncologia dell'ospedale Mag- 
giore. 

1 funerali seguiranno venerdì 11 
marzo alle ore 11.30 dalla Cap- 
pella dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 10 marzo 1988 


Si associano al lutto: famiglie 
DELEZOTTI e MIOT. 


Trieste, 10. marzo 1988 


Partecipano al lutto le famiglie: 
PERSI 

— SIDERINI 

— KRMAC 


Trieste, 10 marzo 1988 


E 


E’ serenamente spirata 
Italia Beltrame 
ved. Buffi 


Ne dà l’annuncio il nipote uni- 
tamente ai parenti tutti. 

Le esequie avranno luogo ve- 
nerdì 11 corrente alle ore 9 pres- 
sola Chiesa di S. Giusto. 


Gorizia, 10 marzo 1988 
VIET ER ETTI 


Partecipano al dolore di LU- 
CIANO e NIVES per la perdita 
del padre 


Eugenio Macca 


DEL-UIL. 
Trieste, 10 marzo 1988 


RINGRAZIAMENTO 


Ringrazio commossa per le nu- 
merose attestazioni di affetto 
tributate alla nostra cara 


Maria Giurgevie 
ved. Forza 


La figlia RINA 
e famiglia 


Trieste, 10:marzo 1988 


Nel X anniversario della morte 
del 


Capitano 


Mario del Monaco 


Lo ricorda con immutato rim- 
pianto 
la moglie LIDIA 


Trieste, 10 marzo 1988 


matura scomparsa di 


Maria Cohen 


conimmenso affetto. 
Trieste, 10 marzo 1988 


-——_—________----=- 


gli amici e le segreterie UN- 


Nel 25.0 anniversario della pre- 


la figlia ROSETTA MAIONI- 
CA CAWTHORN La ricorda 


diva 


6) 


CANDIDATO USA 
Bush ,ovvero 
l'efficienza 


Dall’inviato 
Cesare De Carlo 


ATLANTA — Non è solo per 
Reagan e per la sua eredità 
se George Bush, vicepresi- 
dente in carica, ha conqui- 
stato il Sud. Importante 
quanto e forse più del mes- 
saggio politico è stata la sua 
organizzazione: efficiente, 
puntuale, onnipresente. Una 
macchina perfettamente 
oliata, che ha dato a Bush il 
privilegio dell'ubiquità e che 
gli ha consentito la simulta- 
nea vittoria in 16 Stati. 

Lo stile della campagna elet- 
torale riflette sempre il ca- 
rattere del candidato, ma tal- 
volta il candidato sembra il 
prodotto finale della macchi- 
na. Entrambe le considera- 
zioni sono applicabili a 
George Bush. La prima, per- 
ché anche il vicepresidente, 
negli otto anni alla Casa 
Blanca, si è rivelato puntua- 
le, scrupoloso (e leale). La 
seconda, perché non poten- 
do contare sull’appeal cari- 
smatico del suo Presidente, 
si è affidato a un'immagine 
costruita a freddo e diffusa 
con le tecniche meglio speri- 
mentate della persuasione. 
Tecniche e diffusione sono 
curate da un mago delle co- 
municazioni di massa, Lee 
Atwater, 37 anni, che nel Sud 
si è rivelato l'asso pigliattut- 
to: 16 primarie su 16. Come è 
stato possibile un trionfo del 
genere? Il settimanale 
«Newsweek»:ha ricostruito 
una giornata nella campa- 
gna elettorale di George 
Bush. Riunioni, coincidenze, 
discorsi, spot televisivi, spo- 
stamenti, appuntamenti ap- 
paiono fissati e concordati 
con il rigore delle interdipen- 
denze. Denunciano l’effi- 
cienza della macchina pro- 
pagandistica più di ogni altra 
considerazione. 

Ecco come quella macchina 
ha funzionato mercoledì 2 
marzo, tre giorni prima delle 
primarie in South Carolina. 
Ore 6.12. Biloxi (Missisipi). 
Scott Walker e altri venti stu- 
denti, che si sono presi il se- 
mestre libero dall’Universi- 
tà, piantano cartelli «Bush 
for president», lungo la 
highway 90 che porta al Mis- 
sisippi Coast Coliseum. Nel- 
la sala è attesa una riunione 
con mille persone. | pallonci- 
ni rossi e blu sono arrivati in 
aereo dal quartier generale 
di Washington. 

Ore 6.20. New York. Roger 
Ailes, consulente di Bush a 
25 mila dollari al mese, pre- 
para note critiche verso Bob 
Dole (rivale repubblicano di 
Bush). Dole ha definito buo- 
na l’idea di Mario Cuomo, un 
«liberal», per una commis- 
sione di studio sul deficit fe- 
derale. Un buon repubblica 
no non può prendere a pre- 
stito idee da un governatore 
democratico liberal. 

Ore 7.40. Tampa. Bush sale 
in una delle cinque limousi- 
ne nere, che prendono la via 
dell'aeroporto. Nella sua 
qualità di vicepresidente ha 
diritto al transito libero. La 
polizia blocca le strade late- 
rali e in pochi minuti Bush è 
all'aereoporto militare, da 
dove decolla su un C:130. 

Ore 8.05. Clearwater (Flori: 
da). Bush entra nel dining 


, room del ristorante Las Fon- 


tanas, dove io attendono cin- 
quecento persone. Teeley si 
aspettava un pubblico di an- 
ziani e aveva inserito nel di- 
scorso di Bush accenni alle 
previdenze sanitarie. Biso- 
gna cambiarlo. Bush parla di 
stabilità politica e viene ap- 
plaudito. 

Ore 9.50, St. Petersburg, ae- 
roporto. Bush decolla a bor- 
do del Air Force Two, il se- 
condo aereo della Casa 
Bianca. Con lui viaggiano di- 
ciotto. collaboratori e quindi- 
ci agenti del servizio di pro- 
tezione. Teeley suggerisce a 
Bush di modificare il discor- 
so che terrà nei cantieri di 
Pascagoula (Mississippi): 
dal momento che i sondaggi 
sono favorevoli, si può con- 


E' MORTO KURT GEORG KIESINGER 


Addio al cancelliere dell’Ostpolitik_ } 


BONN — L'ex cancelliere te- 
desco Kurt Georg Kiesinger 
è morto ieri a Tubunga all’e- 
tà di 83 anni. L'uomo politico 
cristiano democratico tede- 
sco, che per primo formulò 
un'Ostpolitik in Germania fe- 
derale, era ricoverato dalla 
fine dell’anno scorso nella 
clinica universitaria di Tu- 
binga, dov'era stato sottopo- 
sto a un difficile intervento 
chirurgico all'intestino. 

Kiesinger fu il cancelliere 
della grande coalizione tra 
l'unione dei partiti cristiani 
Cdu-Csu eil partito socialde- 
mocratico Spd che assicurò 
il governo nella repubblica 


sentire il lusso di attaccare 
un democratico. In questo 
caso Dukakis, che ha propo- 
sto l'eliminazione di due por- 
taerei. 

Ore 10.35. Mobile (Mississip- 
Pi). Bush arriva all'aeroporto 
e improvvisa un saluto: lo at- 
tendono una decina di repor- 
ter locali. Ma c'è anche la te- 
levisione ed è quello che 
conta. Una segretaria lo in- 
segue col telefono portatile. 
Per la giornata, Bush godrà 
di 101 linee speciali, pagate 
dal Governo. 

Ore 10.39. Columbia. Atwa- 
ter raccomanda al governa- 
tore Campbell di non dimen- 
ticare nelle sue interviste le 
più piccole stazioni radio lo- 
cali e quelle tenute da pasto- 
ri evangelici. 

Ore 12.20. Pascagoula (Mis- 
sissippi). Bush parla dalla 
tolda della fregata «Wasp». 
Lo ascoltano ufficiali e mari- 
nai, che applaudono quando 
il vicepresidente critica Du- 
kakis. E' la prima volta che 
anziché polemizzare con Do- 
le o Robertson, Bush pole- 
mizza con un democratico. 
Segno — si commenta — 
che ormai si considera sicu- 
ro della nomination. 

Ore 13.15. Biloxi. Bush giun- 
ge all'ingresso del Missis- 
sippi Coast Coliseum. Lo'at- 
tendono un migliaio di per- 
sone. «Sarò un presidente 
onesto e deciso» assicura. 
Poi i suoi collaboratori lo ti- 
rano per un braccio e lo por- 
tano dietro il palco per quat- 
tro veloci interviste televisi- 
ve. 

Ore 14.30. Baton Rouge 
(Louisiana). Bush arriva in 
auto. Sul palco allestito in 
una high school, sale uno 
studente travestito da ele- 
fante, il simbolo del partito 
repubblicano. 

Ore 14.45. A bordo di Air For- 
ce Two, parcheggiato nel- 
l'aeroporto di Baton Rouge. 
Bush mangia pop corn e una 
cotoletta di maiale in salsa 
tabasco. Gli dicono che Dole 
ha in programma un annun- 
cio «importante» per il gior- 
no dopo (annuncerà l’appog- 
gio di Jeane Kirkpatrick). 
Bush reagisce: non gli servi- 
rà. A noi va tutto bene, vorrei 
che il Super-martedì fosse 
già passato. Si mette alla ci- 
clette e pedala per venti mi- 
nuti mentre guarda il notizia- 
rio televisivo. 

Ore 17.12. Baton Rouge. 
Bush arriva nella palestra 
dell'Università di Louisiana. 
Sul cartello dei punteggi fi- 
gura: Bush 88, Dole 0. Bush 
dice fra gli applausi: «Mi ar- 
rabbio quando il Congresso 
toglie il tappeto da sotto i 
piedi dei contras (del Nica- 
raugua)». 

Ore 17.37. Baton Rouge. 
Teeley tiene una conferenza 
stampa. Attacca Dole per 
aver detto che Noriega rice- 
vette milioni di dollari quan- 
do Bush era direttore della 
Cia. «Queste affermazioni le 
può fare Lyndon La Rouche, 
non il capo dei senatori re- 
pubblicani». Bush si fa vede- 
re: trova sorprendente di- 
scutere in pubblico della 
Cia. 

Ore 18.25. Beaton Rouge. 
Barbara Bush ha bisogno ur- 
gente di parlare per telefono 
col marito. 

Ore 19.20. Air Force Two in 
rotta su Greenville (South 
Carolina). Bush ordina un 
Martini con due olive. Tee- 
ley, quando se ne accorge, si 
precipita e gli porta via il bic- 
Chiere. Ci sono fotografi sul- 
l'aereo. Bush concede un'in- 
tervista a un gruppo di repor- 
ter caricati in Louisiana. «La 
mia organizzazione è setto- 
riale. Ognuno è responsabile 
di quello che fa» spiega. 

Ore 21.50. Greenville. Il go- 
vernatore Campbell accoglie 
Bush all’aeroporto e lo ac- 
compagna in albergo. Lo 
staff elettorale tiene un mee- 
ting conclusivo. Per il giorno 
dopo viene cancellata la so- 
sta a Orlando (la Florida è sì- 
Cura) e inserita una a St. 
Louis (Missouri). i 


federale di Germania dal 
1966 al 1969, dopo la lunga 
cancelleria di Konrad Ade- 
nauer (e quella brevissima 
di Ludwig Erhard) e prima 
dei 13 anni della coalizione 
di governo tra la Spde il par- 
tito liberale Fdp. 

Nato ad Ebingen in Svezia, 
laureato in giurisprudenza, 
cominciò la sua carriera po- 
litica nel dopoguerra come 
segretario organizzativo del- 
la Cdu nel Wuerttemberg - 
Hohenzollern. Nel 1949 al 
Bundestag, dove acquistò 
subito fama di grande orato- 
re. Il cancelliere Adenauer si 
fece accompagnare da lui 


GOLFO /IRANEIRAQ 


Una spirale di morte 


Numerose vittime a Teheran e a Bagdad colpite dai missili 


TEHERAN — E' ormai una 
spirale di morte quasi inar- 
restabile. Per il decimo gior- 
no consecutivo Teheran e 
Bagdad sono state colpite 
dai missili iracheni e iraniani 
provocando altre vittime tra 
la popolazione civile. Ed è 
proprio questo il dato più 
amaro e tragico della cosid- 
detta «guerra delle città», 
tornata a divampare tra i due 
belligeranti dal 29 febbraio 
scorso. 

Erano da poco trascorse le 
dieci del mattino quando 
Bagdad è'stata raggiunta da 
un missile a lunga gittata 
lanciato dall'artiglieria da 
campagna iraniana al quale 
è seguito, cinque minuti più 
tardi, un secondo bombarda- 
mento. La versione dell’a- 
genzia di stampa irachena 
«Ina» nega che siano stati 
due i missili esplosi su Bag- 
dad e ammette che sono sta- 
te demolite.case e-negozi, e 
sono state uccisi o feriti nu- 
merosi civili. 

Quasi immediata è stata la 
rappresaglia irachena e alle 
11.24 locali un altro missile è 
caduto su Teheran anche se 
l'episodio non è stato confer- 
mato dallo stato maggiore 
iraniano. Comunque secon- 
do l’agenzia di stampa ira- 
niana «Ina» i missili iracheni 
caduti nelle ultime 24 ore su 


Teheran hanno reagito sca- 
gliando su Teheran, sulla cit- 
tà santa di Qom, e sulla città 
di Isfahan quarantasei missi- 
li: 

Secondo quanto affermano 
gli ultimi bollettini di guerra 
rilasciati da Bagdad l’arti- 
glieria iraniana ha bombar- 
dato durante la notte Basso- 
ra ed Al Amarah provocando 
la morte di diversi civili. 

Il comandante delle forze ae- 


Esteri 


ree delle guardie della rivo- 
luzione iraniana, Mohsen 
Refan ha ammonito l’Iraq mi- 
nacciando di intensificare gli 
attacchi missilistici su Bag- 
dad e sulle altre città irache- 
ne se Bagdad non sospende- 
rà i suoi attacchi contro le cit- 
tà iraniane. Secondo l’uffi- 
ciale, nella cosiddetta «guer- 
ra delle città» dal momento 
in cui essa è ripresa, dieci 
giorni fa, è stato il nemico 


GOLFO L EQUILIBRI 
Più vicine Bagdad e Washington 


Aiuti economici e appoggio all’embargo a Teheran 


BAGDAD — Dopo aver attraversato tempi 
molto difficili, caratterizzati da forti ostilità 
reciproche e da profonde incomprensioni, 
ora le relazioni tra gli Stati Uniti e l'Iraq 
volgono al bello, come sottolinea l’ex am- 
basciatore iracheno a Washington, Nazir 
Hamdoun, in carica fino al settembre scor- 
so e atiualmente:sottosegretario agli este- 


ri. 


Queste relazioni avevano toccato il fondo 
in seguito alle clamorose rivelazioni sullo 
scandalo Iran-Contras e al sanguinoso at- 
tacco aereo iracheno contro la nave da 
guerra statunitense «Stark» in navigazio- 
he nel Golfo, avvenuto il 17 maggio 1987 e‘ 
ufficialmente attribuito a un tragico erro- 


re. 


Ora invece il deciso ‘appoggio di Washing. 


abbia del tutto 


iracheno ad avere la peggio. 
«I nostri missili hanno una 
potenza distruttiva quattro 
volte superiore a quella dei 
missili iracheni», ha spiega- 
to ilcomandante Mohsen Re- 
fan. 

Frattanto il primo ministro 
iraniano, Hussein Musawi, 
ha fatto capire di essere fa- 
vorevole alla richiesta sovie- 
tica di convocare il Consiglio 
di Sicurezza delle Nazioni 


ton alle Nazioni Unite per un embargo del- 
le forniture militari a Teheran è stato molto 
ben accolto a Bagdad. 

Può darsi che il regime di Saddam Hus- 
sein («Satana Hussein» per Khomeini) non 


perdonato il tiro che Was- 


hington gli aveva giocato vendendo di na- 
scosto le armi al nemico iraniano, ma per 


lo meno oggi i diplomatici, i giornalisti e gli 


uomini d'affari americani a Bagdad non 
sono più circondati da un ambiente ostile, 
e non corrono più il rischio di avere le loro 
auto danneggiate o rubate. 

Il «miracolo» si è compiuto anche in segui- 
to alla decisione di Washington di conce- 
dere all’Iraq un credito a breve di 200 mi- 


lioni di dollari, capovolgendo la preceden- 


IN USA COLLISIONE FRA ELICOTTERI 


Urss, dirottamento | Niente voto sul piano Usa 


Morti un’hostess, tre passeggeri e alcuni «pirati» 


AZERBAIGIAN 


Armeni, 1500 morti? 


Ma Mosca insiste: «Tutto calmo» 


PARIGI — Il movimento 
«Dachnak», principale or- 
ganizzazione armena in 
Francia, ha sostenuto ieri 
in un comunicato che gli 
scontri in Azerbaigian 
hanno fatto «più di 1500 
vittime nelle ultime due 
settimane». La popolazio- 
ne locale «ha fatto saltare 
con la dinamite» abitazio- 
ni della minoranza arme- 
na, «in uno stile paragona- 
bile ai massacri di Baku 
del 1905», afferma il co- 
municato. 


Tali informazioni — affer- 
ma il movimento «Dach- 
nak» — sono giunte da 
Mosca, dal Gharabagh 
(provincia a maggioranza 
armena della repubblica 
socialista sovietica dell’A- 
zerbaigian) e da Erevan 
(capitale della repubblica 
socialista sovietica di Ar- 
menia). 

La Tass nel suo primo bi- 
lancio degli scontri parla- 
va venerdì scorso di tren- 
tuno morti, mentre secon- 
do fonti della dissidenza a 
Mosca le vittime sarebbe- 
ro almeno un centinaio, 
per la maggior parte ar- 
meni. Altre testimonianze 
parlavano ieri di:380 mor- 
ti. 

Il «Dachnak» ha inoltre 
pubblicato una dichiara- 
zione in cui afferma che 
gli armeni della diaspora, 
i quali «hanno espresso il 
loro sostegno unanime al- 
la causa dell'annessione 
del Gharabagh alla Re- 
pubblica d’Armenia, non 
possono restare indiffe- 
renti di fronte alla gravità 
di questi avvenimenti». 
Ghennadi Gherasimov, 
portavoce del ministero 
degli esteri, ha dichiarato 
ieri: «La situazione a Sum- 
gait è normale, tutte le 
fabbriche lavorano. Le vit- 
time sono attualmente 
32». Ma la reticenza con 
cui nei giorni scorsi veni- 
vano date le informazioni 
a proposito degli scontri è 


nel primo viaggio a Mosca e 
se ne servì come facondo so- 
stenitore della sua politica 
estera in parlamento, ma 
non. gli diede mai un posto al 
governo. Dopo essere stato 
a lungo presidente della 
commissione esteri del Bun- 
destag, Kurt Kiesinger tornò 
nel 1958 alla politica regio- 
nale, assumendo alla fine di 
quell’anno la direzione del 
governo. del Baden Wuert- 
temberg, che conservò fino 
al 1966. 

Per necessità più che per 
convinzione, come ebbe a 
dichiarare dopo il 1969, Kie- 
singer diede allora vita alla 


stata mantenuta anche ie- 
ri al centro stampa del mi- 
nistero degli esteri. 


Solo dopo molte insisten- 
ze Gherasimov ha am- 
messo: «Il coprifuoco a 
Sumgait è ancora in vigo- 
re. Dopo le sette di'sera si 
può girare per le strade 
solo se muniti di un per- 
messo speciale». 

Secondo il portavoce del 
ministero degli esteri la 
situazione nel resto del- 
l'Azerbaigian e completa- 
mente calma. nei giorni 
scorsi si era parlato inve- 
ce di altre città e villaggi 
azerbaigiani dove vivono 
comunità di armeni, coin- 
volte negli scontri etnici. 


Lo stesso Gherasimov 
aveva dichiarato in un 
precedente incontro con 
la stampa di avere udito di 
scontri avvenuti nella città 
di Kirovobad, ma ieri ha 
precisato che da notizie 
più precise, avute negli ul- 
timi giorni, può affermare 
che «le notizie di incidenti 
che hanno causato morti 
provengono solo da Sum- 
gait. A Kirovabad non ci 
sono stati scontri partico- 
lari». 

Alle richieste dei corri- 
spondenti occidentali se, 
ora che tutto è tornato alla 
calma, sarà permesso 
viaggiare nelle repubbli- 
che sovietiche dell'Arme- 
nia e dell'Azerbaigian, 
Gherasimov ha dichiara- 
to: «No.Ancora i viaggi 
non sono possibili. E' vero 
che la situazione è tornata 
alla calma, ma le passioni 
della popolazione riman- 
gono molto forti». 

Nel frattempo si apprende 
che i tartari di Crimea «più 
meritevoli», quelli che non 
hanno sfidato il potere, ri- 
torneranno per primi nelle 
terre dei loro avi, in Cri- 
mea, da dove furono de- 
portati da Stalin durante la 
seconda guerra mondiale 
con l’accusa di collabora- 
zionismo con i nazisti. 


«grande coalizione» con la 
quale la Spd arrivò perla pri- 
ma volta al governo della 
Rfg. Willy Brandt ebbe la vi- 
ce cancelleria ed il ministero 
degli esteri. , 

Nelle elezioni del 1969, la 
Cdu, di cui Kiesinger era di- 
ventato presidente, divenne 
insieme con la Csu il più for- 
te gruppo del Bundestag con 
il 41,6 per cento dei voti. Una 
forza che Kiesinger non potè 
però usare, poiché. la Spd di 
Willy Brandt si alleò con la 
Fdp, che era uscita molto in- 


debolita dalle elezioni, per ‘ 


formare il.:primo governo te- 
desco social-liberale. 


MOSCA — Un «TU-154» pro- 
veniente da Irkutshk e diretto 
a Leningrado ha subito un 
tentativo di dirottamento che 
è costato un non precisato 
numero divittime. «Delin- 
quenti armati — è detto in 
uno scarno comunicato del 
Ministero dell'aviazione civi- 
le —li8 marzo hanno tentato 
di sequestrare l’aereo, ma 
sono stati neutralizzati dalle 
forze dell'ordine». Dal testo 
del.comunicato,si intuisce 
che c'è stata una sparatoria. 
La «Tass» ha dato notizia 
dalla morte di una hostess, 
di tre passeggeri e «della 
maggioranza dei dirottato- 
ri». L'agenzia non rivela, tut- 
tavia, quante persone faces- 
sero parte del gruppo di di- 
rotttori, alcuni dei quali sono 
stati arrestati e «verranno 
processati». Vi sono feriti an- 
che fra gli agenti di sicurez- 
za. La procura generale del- 
Hana ha aperto un'inchie- 
sta. 


L'ultimo precedente in mate- 
ria di dirottamenti è quello 
subito da un «TU-134» da 


Parte di sette militari, «diser- 
tori drogati», che non voleva- 
no ritornare in Afghanistan. 
Quella volta persero la vita 
due agenti di polizia, due di- 
lottatori e due passeggeri. 
Secondo calcoli non ufficiali 
dalla metà degli anni Cin- 
Quanta a oggi in Urss sono 
Stati tentati almeno trenta di- 
AP ONCRIi di aerei dell’Aero- 
flot. 

Intanto due elicotteri militari 


., americani si sono scontrati 


l’altra notte in volo a pochi 
chilometri dalla base di Fort 
Campbell in Kentucky. Tutti 
e quindici i militari a bordo e 
i due piloti sono morti. Ap- 
partenevano al 502.0 reggi- 
mento di fanteria, mentre gli 
elicotteri erano in forza al 

01.0 reggimento aereo. Si 
tratta di due «U-H 60 Black. 
hawk» i cosiddetti falchi neri, 
Tutta la zona della sciagura 
è stata circondata e nessuno 
può avvicinarsi. Non si cono- 
sce per il momento con che 
tipo di armi erano equipag- 
giati i due velivoli e se quella 
che viene definita dal porta- 
voce militare nella base 
«una normale esercitazio- 


' ne» non fosse in realtà una 


Missione di addestramento 
Speciale coperta da segreto 
militare, 


yS 


Kurt Georg Kiesinger 


te politica restrittiva. 


Unite per giungere a una ri- 
soluzione che chieda la fine 
dei bombardamenti delle cit- 
tà irachene e iraniane. «Spe- 
riamo di avere dettagli sull’i- 
Niziativa sovietica, riteniamo 
che se l’Onu dovesse pro- 
nunciarsi contro gli attacchi 
alle città e le incursioni sugli 
obiettivi economici tutti i 
paesi ne trarrebbero giova- 
mento», ha affermato Musa- 
Wi. 


Azione diplomatica anche da. 


parte di Re Hussein di Gior- 
dania che è impegnato in 
una duplice missione: con- 
cordare con gli altri paesi 
arabi una linea comune di 
fronte alle ultime proposte di 
pace americane per il Medio 
Oriente; indurre Iraq Irana 
sospendere ibombardamen- 
ti sulle città. 

Dopo averne discusso con il 
presidente iracheno, Sad- 


dam Hussein, il sovrano as- : 


hemita ha lasciato l’aeropor- 
to di Bagdad per trasferirsi 
nel Kuwait. A;salutarlo alla 
Partenza c’era il vice primo 
ministro iracheno. 

Secondo fontì di Amman il 
Re avrebbe, inoltre, invitato 
il leader dell’Olp, Yasser 
Arafat, ad Amman per discu- 
tere del piano di pace ameri- 


, Cano per il Medio Oriente il: 


lustratogli dal segretario di 
stato Shultz, 


Giovedì 10 marzo 1988 |. 


Vittime sempre più numerose e gravi danni: questo il »°= 


sanguinoso bilancio della riesplosa «guerra delle 


città». La foto, rilasciata dall’ agenzia iraniana Irna, 
mostra un giovane padre che stringe al petto il corpo -. 
del proprio figlioletto, appena estratto morto dalle 
macerie della sua casa a Teheran. 


ISRAELE /IL GOVERNO NON SI PRONUNCIA 


Boicottato da Shamir - Shultz s’«irrigidisce» - La Siria dice no 


SUD AFRICA 


Onu, no alle sanzioni 
In consiglio veto Usa e Londra 


NEW YORK — Imporre sanzioni vincolanti nei confronti 
del Sud Africa significherebbe compromettere le pro- 
spettive di dialogo interno. Con questa valutazione 
l'ambasciatore inglese all'Onu Sir Crispin Tickell e il 
collega‘americano Herbert Okun hanno spiegato il moti- 
vo che li hanno indotti martedì sera a bloccare con il«ve- 
to» la proposta di risoluzione anti-Pretoria votata dal 
Consiglio.di.sicurezza delle.Nazioni Unite. 

Il documento, che ha avuto dieci voti favorevoli, due 
contrari.e l'astensione di Francia, Germania federale e 
Giappone, prevedeva una serie di sanzioni commerciali 
ricalcando sostanzialmente i provvedimenti già varati 
dagli Stati Uniti e dalla Comunità europea contro il regi- 
me di Pretoria. A favore della risoluzione hanno votato 
Italia, Cina, Algeria, Brasile, Argentina, Nepal, Senegal, 
Unione Sovietica, Jugoslavia e Zambia. 

La risoluzione prevedeva la sospensione per un anno 
‘delle esportazioni e della vendita di greggio al Sud Afri- 
ca e il blocco, per lo stesso periodo, delle importazioni 
di ferro e acciaio, di investimenti e prestiti. 

Ma il voto Negativo di Stati Uniti e Gran Bretagna ha 
bloccato il passaggio della risoluzione. 


ANCHE UN BAMBINO 


Tibet, cinque vittime 
Massima reticenza delle autorità 


KATMANDU — Due turisti 
Occidentali hanno riferito, 
dopo essere giunti in Ne- 
pal dal Tibet, che almeno 
Cinque persone, un mona- 
co di dieci anni, due altri 
tibetani e due poliziotti ci- 
nesi, sono stati uccisi du- 
rante gli scontri di sabato 
scorso a Lhasa. 
L'australiano Murray 
Spence, di Melbourne, e 
l’israeliano Mikey Ging- 
kud, di Gerusalemme, 
hanno detto che gli inci- 
denti si sono iniziati quan- 
do alcuni monaci tibetani 
hanno portato fuori del 
tempio Jokhang una sta- 
tua di Budda, dando il via 
‘a una processione nella 
centrale piazza di Bark- 
hor. Uno dei monaci ha 
gridato: «Lunga vita a sua 
santità (il Dalai Lama), Ti- 
bet libero». A questo pun- 
to gli agenti hanno tentato 
di arrestarlo, mentre altri 
monaci hanno reagito. 
Secondo i due turisti gli in- 
cidenti più gravi si sono 
Verificati nella piazza di 


Barkhor, ma si è avuta no- 
tizia di scontri anche in al- 
tre parti della città. 

Altre fonti occidentali par- 
lano di cinque tibetani e 
tre poliziotti cinesi uccisi 
nel corso degli incidenti, 
mentre Pechino ha confer- 
mato soltanto la morte di 
un agente e l’agenzia di 
stampa Nuova Cina affer- 
ma che le forze dell’ordi- 
ne în servizio a Lhasa sa- 
bato erano disarmate. 
Responsabili del governo 
regionale tibetano; rag- 
giunti telefonicamente da 
Pechino, hanno rifiutato 
ieri di fornire informazioni 
sulla situazione a Lhasa, 
rimandando i cronisti alla 
lettura della stampa'uffi- 
ciale. Questa, però, si è li- 
mitata ieri a pubblicare un 
breve resoconto di un in- 
contro tra il vicesegretario 
del Partito comunista in 
Tibet, Raidi, e un alpinista 
austriaco, nel quale il diri- 
gente ha espresso rincre- 
scimento per la «perdita di 
vite umane» nei disordini 


CONGRESSO MONDIALE EBRAICO 


La Cee «spinta» contro Vienna | 


Dal corrispondente 
Roberto Giardina 


VIENNA — Sanzioni contro 
l'Austria. Lo ha chiesto Ed- 
gar Bronfmann, presidente 
del Congresso mondiale 
ebraico alla Comunità Euro- 
pea, e la notizia ha scatenato 
un’ondata di reazioni che 
Sfiora l’isteria in Austria, alla 
Vigilia del 50.0 anniversario 
dell’Auschlùss, l'annessione 
del paese da parte della Ger- 
mania nazista nel 1938. 

Bronfmann, che è un indu- 
Striale americano, ha incon- 
trato a Bruxelles Willy De 
Clerq, il commissario per gli, 


Affari Esteri della Comunità, 
e lo ha informato di conside- 
rare l'eventuale ingresso 
dell'Austria nel Mec «moral- 
mente inaccettabile finché 
Kurt Waldheim sarà presi- 
dente della Repubblica». 
Sembra anche, ma non ci so- 
no conferme, che Bronimann 
abbia chiesto anche di boi- 
cottare economicamente 
Vienna. : 

«Non si tratta solo di Wald- 
heim — ha aggiunto Bronf- 
mann che ha dato una confe- 
renza stampa a Bruxelles = 
egli è solo un aspetto di un 
problema più complesso, un 
problema che si chiama Au- 


GERUSALEMME — II primo 
ministro israeliano Yitzhak 
Shamir si recherà a Was- 
hington la settimana prossi- 
ma senza portar con sè nes- 
suna risposta ufficiale del 
suo governo al.piano di pace 
americano per il quale il se- 
gretario di stato Shultz aveva 
sollecitato una decisione en- 
tro metà mese. Shamir, che 
non ha mai fatto mistero del- 
la sua contrarietà all’iniziati- 
va di Washington, ha respin- 
to ancora una volta.le. pres: 
sioni degli alleati di governo, 
guidati dal ministro degli 
esteri Simon Peres, che 
chiedevano che il governo si 
pronunciasse per il sì o il no 
prima del viaggio a Washing- 
ton, e ha impedito ancora 
Una volta ieri che si giunges- 
Se ad una votazione sul tema 
di Seno al gabinetto dei mini- 
stri. 
Shamir, come ha detto ai mi- 
nistri del suo partito, il Likud, 
prima di prendere posizione 
vuole sapere se è possibile 
introdurre delle modifiche 
nel piano di Shultz e vuole 
anche sentire prima cosa ne 
pensano i responsabili della 
comunità ebraica degli Stati 
Uniti, la più numerosa del 
mondo. Non sembra che 
Shultz abbia intenzione di 
cambiare le sue proposte, 
che d'altronde sono già state 
respinte dalla Siria. Ma Was- 
hington non desiste e Shultz 
si appresta a mandare a Mo- 
sca il suo braccio destro per 
gli affari del Medio Oriente, 
Richard Murphy, per solleci- 
tare l'appoggio sovietico. — 
Secondo Moshe Arens che si 
è incontrato con lui martedì a 
Washington, Shultz avrebbe 
irrigidito le sue posizioni sul- 
le prerogative della confe- 
‘renza internazionale che do- 
vrebbe introdurre i negoziati 
bilaterali di pace, 
Il segretario di stato ha au- 
spicato — COSÌ ha fatto sape- 
re Arens — che la conferen- 
za «accompagni» le trattati- 
ve dall'inizio alla fine. E' no- 
to che invece Shamir rifiuta 
l’idea di questa conferenza e 
Vorrebbe che i negoziati bi- 
laterali si svolgessero .sol- 
tanto «sotto il patrocinio» di 
Stati Uniti e Unione Sovieti- 
ca. 
Comunque, sempre secondo 
Arens, Shultz gli ha detto di 
esser «pronto ad ascoltare 
Shamir e di tener conto delle 


stria. Lì si continua ad insi- 
stere sulla menzogna che il 
paese fu la prima vittima del 
nazismo: Non è affatto vero. 
Gli austriaci devono comin- 
ciare ad ammettere di esse. 
re stati parte integrante del 
nazismo». 

Il presidente del Congresso 
ebraico ha denunciato anco- 
ra la nuova ondata dj antise- 
mitismo in Austria, ed ha ag- 
giunto che se anche il peggio 
è ormai passato non bisogna 
dimenticare che «l’Austria è 
il luogo di nascita dell’anti- 
semitismo». 


La risposta più pronta è stata 


quella del vicecancelliere e 


Î 
i 
i 


sue idee». I 
La riunione del ministero ri-{ 
Stretto è stata poi dedicata; 


« agli sviluppi delle indagini! 


sull'attacco terroristico pale-i 
stinese nel Negev. Ì 
Nel frattempo il direttore ge-i 
nerale del ministero degli af-} 
fari esteri israeliano, Avra- 
ham Tamir, secondo un gior-! 
nale egiziano è stato segre-, 
tamente al Cairo nei giorni! 
scorsi per discutere con Mu} 
proposte per un ne-i 
fato mediorientale:di&4 
ce consegnato ‘al governo! 
israeliano. dal segretario dij 
Stato Usa George Shultz. Il: 
quotidiano «AI Wafd», orga-! 
no del partito della borghe-i 
sia laico-nazionalista, non! 
ha fornito particolari. i 
leri, nonostante i disordini,-| 
non ci sono. state vittime.i 
Uno sciopero generale di tut-i 
te le attività e numerose di-! 
mostrazioni si sono svolte; 
ieri mattina in Cisgiordania ei 
nella striscia di Gaza per «lai 
giornata dell’ira palestinese 
contro il sionismo», procla- 
mata dalla dirigenza terrorî-” 
stica palestinese in coinci. 
denza con la fine del terzo- 
mese di rivolta contro l'occu- 
pazione israeliana. 

| soldati israeliani sono inter- 
venuti per. disperdere una 
violenta agitazione nel cam- 
po profughi di Far'aa, a Nord 
di Nablus. Altre dimostrazio= 
NI si sono verificate nei cam, 
Pi di Tulkarem, di BalataW 
nella cittadina di Kalkilya &' 
Un po' dappertutto nella stri 
scia. di Gaza. Un autobus’ 
israeliano è stato incendiato‘ 
da giovani palestinesi. nel! 
villaggio di Halhoul, net 
pressi di Hebron, aumentan? 
do la tensione tra la popolé» 
zione palestinese e i colorii” 
israeliani. ani 
Alcuni abitanti dell’insedia?! 
mento urbano ebraico di' 
Ariel hanno risposto con uné® 
rappresaglia contro il confi® 
nante villaggio di Khares.t* 
coloni, a quanto risulta, har? 
ho incendiato due automobili! 
arabe e impedito alle auto? 
arabe l’accesso alla statal&* 
che attraversa la Cisgiordaà?' 
nia settentrionale. Sn 
leri, infine, per la prima. voltà® 
sono entrati in azione, pe#* 
sedare i disordini, autoblit* 
do con cannoni che Manno 
sparato raffiche di PICcoli* 
ciotoli sui dimostranti nei, 
pressi di Qalailya, ia 


Ministro degli Esteri, il cri-! 
Stianodemocratico Alois! 
Mock, anche se si trovava in 
Polonia. «Bronfmann — hai 
detto — non ha imparato nul- | 
la dalla storia». Una frase! 
ambigua che ha avuto biso-! 
gno delle spiegazioni del, 
suo portavoce: Bronfmann,: 
che è ebreo, dovrebbe ricor-! 
dare di non condannare in! 
blocco tutto un popolo. CAI 
| giornali austriaci riportano | 
l’episodio di Bruxelles con tj-| 
toli su tutta la prima pagina, 
a tinte fortemente drammati- | 
che, e ciò ha spinto il cancel. 
liere Vranitzky a chiederg | 


una spiegazione ufficiale. + | 
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Spettacoli 


AL POLITEAMA ROSSETTI , 


Non ci fosse che lui... | Trionfante servitù 


Walter Chiari in «Six heures au plus tard» di Marc Perrier 


Servizio di 
Giorgio Polacco 
TRIESTE —. Annichiarico - 


Walter, in arte Walter.Chiari, 
buon compleanno. Glielha 
già fatto il nostro giornale, 
gliel'ha fatto il pubblico del 
Rossetti, martedì sera, la se- 
ra della «prima» di «Six heu- 
res au plus tard»; glielo rifac- 
ciamo adesso perché se lo 
ea Walter, che è mode- 
mese di nascita ma figlio di 
pugliesi veraci (forse per 
questo era così simpatico a 
Paolo Grassi'e ad Aldo Mo- 
ro), ha compiuto l'8 marzo, 
giusta ironia per un «macho» 
intimamente antifemminista, 
sessantaquattro anni, anche 
sé le più accreditate enciclo- 
pedie sbagliano la sua data 
di nascita. Ma è da ventenne 
the calca le scene (magari 
dopo aver fatto atletica e pu- 
gilato), ed è da quarant'anni 
passati che prova a cambiar 
mestiere. Sempre nell’ambi- 
to del «set» cinematografico 
e delle tavole di palcosceni- 
co: ma rivistaiolo, cabaretti- 
sta, scanzonato, gattosornio- 
ne, infine serioso tragicomi- 
co: un autentico, completo 
«giullare» del nostro mono- 
tono e standardizzato Reci- 
tare. È 

E' questo, in definitiva — non 


già l'«episodio» della com- 
media di Franc Perrier in 
scena al Rossetti — il dato 
critico su cui appuntare l’os- 
servazione dello spettatore 
nei riguardi di Walter Chiari. 
O di Walter Chiari, oggi. Trie- 
ste — e il pubblico di Trieste, 
e il pubblico delle «prime» 
triestine è tutt'altro che «faci- 
le» — tutto questo ha dimo- 
strato d'intenderio bene: ha 
perdonato l’inusitato ‘arrivo 
in ritardo di Walter a Trieste, 
gli ha perdonato l’ovvio ritar- 
do d'inizio dello spettacolo, 
gli ha perdonato l’ansia l’e- 
mozione la frettolosità for- 
s'anche qualche impaccio 
del primo tempo, gli ha per- 
donato i consueti «excursus» 
tra le righe non previsti dal 
copione, gli ha perdonato 
l'eccessiva lunghezza dello 
stesso (peraltro già un po' ta- 
gliato dalla «prima» torine- 
se) e lo ha stretto in un gros- 
so abbraccio caloroso al ter- 
mine della sua formidabile 
«performance» del secon- 
d'atto, con tanto»di torta e 
champagne e discorsino in 
proscenio... 

Già, il testo. E’ ilsecondo del 
quarantaquatrenne francese 


(ma di Normandia: la Nor- , 


mandia, si sa, è una cosa un 
po’ diversa dalla Francia) 
Marc Perrier e intelligente- 
mente recita, accanto al tito- 


Applaudito 


il protagonista 


di un testo 


esile ma lungo 


lo mantenuto nell'originale, 


«Six heures au plus tard», un 
sottotitolo esplicativo, in ita- 
liano, accattivante, «Colpo 
grosso». 

Il «colpo grosso» è quello ap- 
pena effettuato da un giova- 
notto malvivente, Gérard, ai 
danni di un vicino Casinò a la 
fine di una sospirata fuga-av- 
ventura, via Le Havre, in 
quel dei Caraibi. Sennonchè, 
i rapinatori c'insegnano, gli 
autisti sono alle volte — co- 
me il cosiddetto «palo» — 
non solo complici ma esecu- 
tori ‘indispensabili per la 
buona riuscita dell’«opera- 
zione». 

E ‘invece, il nostro Gérard, 
eccitato dal brivido mascal- 
zoncello, sbanda a una tre- 
menda curva e sfonda il cot- 
tage vicino penetrando lette- 
ralmente nella stanza da let- 
to del sonnacchioso proprie- 


‘Oltre la linea grigia dell’analisi 


TRIESTE — Perchè una persona decide di entrare in analisi? Che cosa succede nel rapporto analitico? E 
lo psicanalista come interviene? Quali sono i suoi strumenti di cura? Sono alcuni degli interrogativi cui 
cercherà di rispondere la prima delle cinque puntate di «Un fatto, un personaggio», intitolata «Oltre la 

‘ linea grigia, un'analisi risolta» (Raitre, ore 18.30). Il programma è condotto dal professor Silvio Cusin e 

* commentato dalla psicanalista Paola Paulin (nella foto Montenero). Regia di Rino Romano, intervista di 


Viviana Valente, scene di Sergio D’Osmo. 


ALLO «ZANON» 


Teatro da ascoltar 


La rubrica di Radiouno oggi in diretta da Udine 


UDINE — «Teatri d'ascolto», 
la rubrica bisettimanale tra- 
Smessa da Raiuno e dedica- 
ta ad un inedito «dialogo» dal 
Vivo fra teatro e la radio, si 
trasferisce questa sera al 
teatro Zanon di Udine. 

Come è già capitato nei pre- 
Cedenti appuntamenti di 
«Teatri d'ascolto», mentre 


. Radiouno manderà in onda 


(fra le 19.25 e le 20.00 all’in- 
terno della rubrica «Audio- 
box», una «colonna sonora» 
Preparata da una compagnia 
teatrale particolarmente affi- 
nata alla ricerca sonora, nel- 


lo spazio teatrale dello Za- 
non la stessa 
realizzerà 


quenza portante» sulla quale 
gli interpreti svilupperanno 
gli elementi visivi, sonori e 
drammaturgici, 

L'a compagnia chiamata que- 
Sta sera all'inconsueto in- 


=. 


contro di spettacolo dal vivo 
e radiofonia è il Tam Teatro- 
musica, una formazione pa- 
dovana che da otto anni si 
muove nei territori della ri- 
cerca sonora e che nelle 
scorse stagioni ha regalato 
agli spettatori episodi teatra- 
li stimolanti, - 

Partiti da quel serbatoio ‘in- 
credibile invenzioni e risor- 
se che è stato il teatro-ragaz- 
zi, i tre componenti del Tam 


, Teatromusica (Michele Sam- 


bin, Pierangela Allegro e 
Laurent  Dupon) si, sono 
«specializzati» in spettacoli 
che «aprono» il suono sulla 
scena e danno spazio e tridi- 
mensionalità alla musica. | 
compositori toccati più di re- 
cente da Tam Teatromusica 
sono stati Debussy («Chil- 
dren's Corner» è andato in 
Scena la'scorsa stagione al 

ig Munale di Monfalcone) e 


Niccolò Pa eah Ri 
nate per QUGIUDI, le cui so- 


sformate in 


Olino si sono tra- 
Un prezioso, leg- 


gerissimo spettacolo intito- 


lato «Dell’anima dell'arco». 


La performance di stasera al 
teatro Zanon (ore 19.20, in- 
gresso libero) si intitola 
«Macchine sensibili», come 
l’allestimento che ha debut- 
tato la scorsa estate al Festi- 
val di Polverigi. Macchina 
sensibile è l'organismo uma- 
no, protagonista, assieme al- 
la radio del breve «radiotea- 
trodramma».. L'organismo 
produce voce e può trasfor- 
marla, modularla, spazializ- 
zarla grazie a risuonatori in- 
terni (la bocca, per esempio) 
o esterni (tubi, microfoni, 
strumenti musicali). A_que- 
sta corporeità vocale, la ra- 
dio, ‘con' nastri registrati e 
manipolazioni elettroniche, 
aggiunge una dimensione in 
più, spostando lo spettacolo 
verso la nuova sensibilità 
espressiva e tecnologica che 
caratterizza le forme artisti- 
che contemporanee. 
[Roberto Canziani] 


tario, Gustave, ieri rappre- 
sentante di liquori (assassi- 
no per conto dello stato, lo 
ammette), alle. spalle. una 
moglie morta di cancro e un 
figlio drogato ammazzatogli 
da uno stupido poliziotto, og- 
gi quieto glottologo dilettan- 
te impegnato a scriversi ad- 
dosso un'improbabile auto- 
biografia. 

Già, il testo. E' quello che. il 
pubblico triestino ha dimo- 
strato, dicevo, di «perdona- 
re», E' poco più che nulla. 
Non fosse che per Chiari (co- 
me lo fu per Claude Pieplu 
che lo tenne a battesimo, 
quando lo vidi, al «Lucernai- 
re»), lo spettacolo intero pro- 
dotto dallo Stabile di Torino 
cadrebbe dopo qualche bat- 
tuta. Non regge, «Six heures 
au plus tard», né dal punto di 
vista drammaturgico (ripeti- 
tivo, sfibrate, francamente 
noioso), né da quello cosid- 
detto «intellettuale», ché l'e- 
tologia alla Lorenz Con rela- 
tivo studio comportamentale 
non la sfiora neppure, né da 
quello strutturale, divagando 
troppo ora dal dialogo bril- 
lante di Simon o di Ayckburn 
ora all’'introspezione psico 
logico-metafisica del miglior 
Pinter (con qualche, non va- 
go, riferimento di natura 
omosessuale). 

Non fosse che per Chiari, ap: 


punto. Negli ultimi tre anni, 
l'attore ha recitato in quattro 
spettacoli: «Gli amici» di 
Wesker, «Finale di partita» di 
Beckett, «Il critico» di Sheri- | 
dan e questo «Colpo gros: 
SO», con quattro registi di- 
Versi, scusate se è poco (e 
con prestazioni altalenanti, è 
ovvio). 


Quel che importa è la mutata 
angolazione, una raggiunta 
maturità, una (nuova) consa- 
pevolezza autocritica. Que- 
sto suo Gustave è un perso- 
Naggio bizzoso e stralunato 
al quale però l'attore aggiun- 
ge una particolare forma di 
«Pudore», testardo molieria- 
no misantropo, ma-ciarliero, 
e confidenziale, rumoroso 
PiÙ che cattivo, smargiasso 
Più che ruvido (con un'afonia 
evidente che il «Rossetti», 
certo, non contribuiva ad at- 
tenuare). 


Con lui, in un ruolo molto più 
che «di spalla», il giovane 
Ruggero Cara, è il malavito- 
so Gérard che macina chilo- 
metri di palcoscenico con 
baldanzosa irruenza e una 
furbesca, spiritosa canaglie- 
ria. Dalla regia (di Franco 
Gervasio: sua anche la tra- 
duzione, purtroppo), s'è im- 
plicitamente detto. Tutto agli 
attori, il resto andrebbe affi- 
dato solo alle forbici. 


AL «CRISTALLO» 


«La cameriera brillante»: Goldoni di tradizione 


Servizio di 
Roberto Canziani 


TRIESTE — Confessatelo pu- 
re, che dei Goldoni melanco- 
nici, trucidi e grotteschi era- 
Vate proprio stufi. Che non 
capivate perché al posto del 
solito garbo, della solita gra- 
zia, della solita bonomia del- 
l'avvocato veneziano vi capi- 
tassero oramai davanti solo 
Adulatori corrotti e scellera- 
ti, Mirandoline rapaci ed in- 
quietanti, calli senz'aria né 
cielo. E quanto maltempo, 
quante nevicate, su quei 
campielli lividi. Neanche fos- 
simo a Courmayeur. 

Goldoni annuncia la crisi del 
ceto mercantile veneto, giu- 
stificava qualcuno. Può es- 
sere. La sua critica sociale 
sgretola i principi della fami- 
glia borghese, si mormorava 
da. un'altra parte. Chissà, 
forse. È 

Volendo dire, se ne sarebbe- 
ro potute dir tante altre. Ma 
quanti rimpianti intanto per i 
Goldoni «di tradizione», ma- 
gari alla Baseggio, con Ro- 
saure fresche e Coralline 
pimpanti, tutto un frullare di 
mani per aria e sui fianchi. 
Commedie) piene di bellim- 
busti con lo sproposito sem- 
pre in bocca e cameriere le- 
ste a freddarli.con la moina e 
ilcolpo d’anca. 


Non si può parlare di capolavoro, 


ma una garbata Lauretta Masiero 


e il misurato Pantalone di Battain 


sono la forza dell’allestimento 


Stavolta siete fortunati, al 
teatro Cristallo ne trovate 
una tale e quale. Ve la serve 
Lauretta Masiero, tornata 
con questa «Cameriera bril- 
lante» al «suo» Goldoni, 
quello con i «soggetti», con i 
«caratteri», le «controscene» 
e gli applausi a sipario aper- 
to. : x 

Una Masiero che, incurante 
delle nubi ideologiche che 
s'addensavano sul cielo del- 
la Serenissima, se ne va «in 
villa» portandosi dietro una 
brigata maldestra di padri 
accomodanti, figlie isteriche 
e relativi pretendenti, e l'ag- 
giunta di una ridotta e scal- 
cagnata servitù. L'intento di- 
chiarato è quello di sistema- 
re tutti a dovere. Tutti marita- 
ti, tutti contenti. 

Nella villa fra Treviso e Me- 


«stre («una Versaglies in pic- 


colo», assicurano a Vene- 


zia), lo scenografo Gianni 
Padovani le ha preparato un 
solare giardinetto di telerie a 
fiori, dove pur restando ser- 
vetta potrà far la padrona. Se 
le due figlie sbraitano, urlan- 
dosi. dietro «Sofistical». e 
«Temeraria prosuntuosa!», 
sa ben lei come metterle a 
posto. Se il vecchio Pantalo- 
ne non vuole ospiti per casa 
e si macchia di inciviltà, sa 
lei quali corde solleticare: 
strizza la lacrimuccia, lo lu- 
singa con due paroluzze: tic 
tac, il vecchio è già convinto. 
Sa trattar cavalieri di scarsa 
galanteria e servi affamati. 
Per i primi allestisce scenet- 
te edificanti, in cui dimostra 
che non sta bene andarsi ad 
Ubriacare coi servi, mentre 
le damigelle. aspettano che 
le si corteggi. Per i secondi, 
trova sempre il fondo di mi- 
nestra. 


DA OGGI A MONFALCONE 


«En plein» con Beethoven 


MONFALCONE — Nella pa- 
noramica storica ed estetica 
dei concerti  monfalconesi 
spicca un imminente evento, 
forse senza precedenti nella 
nostra regione, ancora affe- 
zionata alle vecchie conven- 
zioni dei concerti-zibaldone: 
l'esecuzione — a partire da 
oggi — in'tre serate conse- 
cutive degli ultimi «Quartetti 
di Beethoven», affidati a una 
delle migliori formazioni eu- 
ropee, il «Melos» di Stoecar- 
da: 

Se la memoria non ci tradi- 
sce, bisogna risalire agli an- 
ni Cinquanta (al ciclo delle 


Sonata per violino e piano- - 


forte di Beethoven promosso 
dal Cup), per ritrovare una 
proposta organica analoga. 
Più recenti le maratone indi- 
viduali di Martha Noguera 
con il pianismo di Beethoven 
e Chopin. Ma una. lettura 
completa, in Un solo arco 
temporale, dei quartetti dij 
Beethoven, a tale livello in- 


PAT METHENY A UDINE 


E’ una chitarra «fusion» 


terpretativo, non era stata 
ancora tentata. 


L'avvenimento, assoluta- 
mente eccezionale, invita jl 
pubblico ad un impegno 
straordinario, di rara carica 
emozionale: circa cinque ore 
di musica in tre concerti di 
seguito, da giovedì a sabato. 
La compattezza di questo 
«corpus» cameristico beet- 
hoveniano legittima l'impre- 
sa. 


«Rivelazione di un mondo 
fantastico. sino a quel mo- 
mento ignorato, scoprimenti 
abbaglianti dove, in mezzo 
al fulgore della luce, grava e 
continuerà a gravare il mi- 
stero» ‘(come aveva scritto 
Confalonieri), gli ultimi 
«Quartetti di Beethoven» 


- sconvolsero la vita musicale 


del primo Ottocento, ne scar- 
dinarono la coscienza esteti- 
ca, per i caratteri inafferrabi- 
li di visionaria arditezza, che 
giustamente Carli  Ballola 


pone «tra le esplorazioni av 
veniristiche della storia del- 
l’arte». 


Ma il prodigio, il mistero me- 
tafisico di quest'opera consi- 
ste proprio nella concatena- 
zione creativa e nel supera- 
mento delle. «individualità 
isolate», in una sintesi su- 
prema delle esperienze e 
delle ricerche precedenti. AI 
punto che — sorprendendo 
tutti — Brahms aveva potuto 
avvertire: «Beethoven non si 
è mai attenuto con tanto 
spartano rigore alle leggi 
della Forma musicale, come 
nelle ultime Sonate e negli 
ultimi «Quartetti», le sue 
composizioni più originali e 
ricche di fantasia». Laddove 
appare più che mai profonda 
la contraddizione tra Logica 
e lrrazionalità. 


La grande maratona monfal- 
conese del Quartetto Melos, 
consentendo l'audizione 
quasi senza soluzione di 


Stasera il concerto del trentaquattrenne musicista statunitense 


Servizio di . 
Carlo Muscatello 


UDINE — Per il variopinto po- 
polo delrock la chitarra è qua- 
si un feticcio. Per la «gente 
normale» la chitarra è comun- 
Que lo strumento-simbolo al 
quale ricollegare la musica 
rock. Ed è proprio un grande 
della chitarra jazz-rock, uno 
che dalle corde del suo stru- 
mento sa far uscire meravi- 
glie, il musicista che questa 
sera (ore 21, palasport Carne- 
ra di Udine) suona nella nostra 
regione. 

Trentaquattro anni, americano 
di Kansas City, gran criniera 
ormai grigia sulle spalle, Pat 
Metheny ha cominciato da gio- 
vanissimo a suonare lo stru- 
mento nel quale ora eccelle, A 
diciotto anni faceva già parte 
della band di Gary Burton. Il 
primo album lo incise insieme 
al bassista Jaco Pastorius, re- 
centemente scomparso. E in 
seguito ha legato il suo nome 
a moltissimi grandi del jazz 
ma anche della musica pop- 


VESTITO. 


Ha vinto due volte il «Grammy», 


ma se oggi è molto popolare 


lo deve al fatto di aver contribuito 


a superare le frontiere fra i generi 
e ___r__zJ 


rock. Fra i primi ricordiamo 
Ornette Coleman, Sonny Rol- 
lins, Charlie Haden; fra i se- 
condi segnaliamo Joni Mit- 
chell e David Bowie. Ma nonè 
soltanto grazie 2 Queste pur 
prestigiose collaborazioni che 
Pat Metheny Si è fatto nell'ulti 
mo decennio un'ottima fama 
sulla scena jazz-rock interna- 
zionale (fra l'altro ha vinto due 
volte il premio «Grammy»). 
Tecnicamente. è considerato 
uno dei chitarristi più innovati- 
vi fra quelli della generazione 
successiva a Fran Zappa. E 


sacco è Fior di Vite. 


Una grappa unica, Unica. 
come il suo vestito, _ 


musicalmente è uno di quegli 
artisti che. sono riusciti a rea- 
lizzare il cosiddetto. «cross- 
over» fra il mondo della musi- 
cajazz e quello del rock. 

in un tempo non troppo lonta- 
no la musica era infatti divisa 
per generi: prima.quella per j 
bianchi da una parte e quella 
per i neri dall'altra, poî il rock 
e il pop rigidamente separati 
dal jazz, a sua volta distinto 
dal blues e dal soul. Se oggi, 
nel 1988, gli steccati fra i gene- 
ri musicali possono dirsi in 
gran parte superati e comun- 


que non sono più di moda, se 
insomma ci troviamo in alcuni 
casi molto vicini a quella «mu- 
Sica totale» teorizzata in Italia 
da Giorgio Gaslini esattamen- 
te vent'anni fa, gran parte del 
merito va ad artisti come Pat 
Metheny. Influenzato dai Beat- 
les ma anche da Ellington, da 
Jimi Hendrix ma anche da 
Sonny Rollins, Virtuoso ma an- 
che musicista. 


. In questa tournée italiana (l'al- 


tra sera ha suonato al «Saint 
Louis Music City» di Roma, e 
nei giorni scorsi è stato ospite 
fisso del programma televisi- 
vo di Raidue «Doc»), Pat Met- 
heny e la sua band offrono al 
pubblico un concerto che coin- 
cide.con questa storia musica- 
le: spazia infatti fra il jazz e il 
rock, fra il pop e la fusion, pre- 
sentando i brani del suo re- 
cente album «Still life», altri 
brani tratti dai suoi dischi pre- 
cendenti (come «First circle»), 
e anche classici presi a presti- 
to da grandi del jazz e anche 
del rock. 


NICA COME IL SUC 


Morbida, generosa, naturale. 
La riconosci al primo sorso 
e subito ti cattura. La bionda nel 


Grappa Fior di Vite. 


| Tre serate coni suoi «Quartetti»: un’occasione da non perdere 


‘continuità di questo impres- 


sionante ciclo, offre al pub- 
blico da una parte un modo 
moderno di far musica, pres- 
soché inedito per il nostro 


costume  concertistico, e,- 


dall'altra, Una riflessione 
unica, parabolica, unitaria 
sul ‘frutto (ancora Confalo- 
nieri) di «un’astrazione so- 
vrana, ove ogni pratica musi- 
cale si tramuta in azione del- 
lo spirito ed ogni esperienza 
cessa dall'essere un ricordo 
per farsi viva, attuale, imme- 
diata come la più folgorante 
intuizione». 
Questo il programma della 
«fre giorni» beethoveniana 
di Monfalcone: questa sera î 
quartetti inmi bem. magg. op 
127 e in do diesis minore op. 
131; domani i quartetti in si 
bem. magg. op. 130 e ‘in fa 
min. op. 95 oltre alla «Gran- 
de Fuga» in si bemolle magg. 
op. 133; infine sabato sera i 
quartetti op. 132 e op. 135. 
[Gianni Gori] 


Nella sua lunga carriera Pat Metheny ha collaborato 


I fanfaroni gonfianuvoli li 
smonta in due battute e alle 
bisbetiche punta la spada 
contro il naso. Si ingegna 
persino a fare del pirandelli- 
smo in bell’anticipo, metten- 
do su una «commedia dentro 
la commedia» che è la sua 
gran trovata e la fa chiudere, 
sposa di Pantalone, la villeg- 
giatura. 


Non ci pare il caso di gridare 
al capolavoro per questa 
«Cameriera brillante», ma 
fra i tanti Goldoni sconfortan- 
ti e tristanzuoli che andiamo 
collezianando da un po’ di 
tempo, questo allestimento 
— in cui la regia (firmata da 
Lorenzo Salveti) è fortunata- 
mente assente, in cui la Ma- 
siero prodiga il garbo, la gra- 
zia ela bonomia di cui sopra, 
in cui il Pantalone di Alvise 
Battain ha una sua ironica, 
olimpica, temperata «panta- 
lonità» — questo allestimen- 
to, dicevamo, merita l’inve- 
stimento di una serata. 


Soddisfatto, festevole, ani- 
matamente ciarliero, il pub- 
blico del Cristallo ha accom- 
pagnato tutta la rappresenta- 
zione con battimani frizzanti 


fino al lungo applauso finale — 


per la Masiero, cameriera 
trionfante. Mancavano, natu- 
ralmente, i fiori. Si replica fi- 
no a domenica. 


MORTA 
Una diva 
del muto 


NEW YORK — Lois Wil- 
son, diva delcinema mu- 
to.americano, antagoni- 
sta femminile di Rodolfo 
Valentino e John Gilbert 
in alcune pellicole girate 
negli anni Venti, è morta 
di polmonite all’età di 93 
anni. Il decesso, avvenu- 
to il 3 marzo scorso in 
una casa di riposo di Ri- 
verside, è stato reso di 
pubblico dominio a fune- 
rali avvenuti. 

Dopo avere vinto nel 
1915 un concorso di bel- 
lezza in Alabama, Lois 
Wilson approdò a Holly- 
wood ed esordì nel cine- 
ma con una piccola parte 
ne «La muta di Portici», 
Ful’inizio di una carriera 
che durò ininterrotta- 
mente trentatré anni e 
che la vide girare com- 
plessivamente oltre un 
centinaio di film. 

A differenza di molte di- 
ve del muto, la Wilson 
riuscì infatti a non farsi 
emarginare dall’'avvento 
del sonoro 


con molti grandi sia del jazz che del rock. E’. 
considerato uno dei virtuosi della chitarra jazz-rock. 


La bionda nel sacco. 
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Ci sono voluti molti anni per tradurre in realtà 
un’auto così evoluta. E altri anhi passeranno pri- 


«ma che qualcuno possa avvicinarsi al suo livello. 


La Nuova BMW Serie 5 presenta oggi tutti i futu- 
ri progressi dell'automobile. 


| E una vettura unica, oltre ogni possibile parago- 


ne, anni avanti a tutti. Parla con sicurezza la lin- 
gua nuova dell’intelligenza e del carattere, della 


precisione assoluta e dell’immagine. Supera la. 


logica della competizione e afferma il suo Stile 


semplicemente perchè è migliore. 
Tre anni di garanzia BEST su motore e principali parti 


meccaniche. Sei anni di garanzia sulla carrozzeria. 


Dal 12 marzo presso tutti i Concessionari BMW. i 


SIMI ANNI DELL AUTOMOBILE. 


Cilindri. Potenza. Velocità 0-100 


BMW cilindrata DIN. massima - km/h 
(cm9) (CV). (km/h) (S) 

5201 6/1990 129 DORIA 
525i 6/2494 170. 20) 9.5 
530i 6/2986 188 227 8.6 
535) 6/3430 20b) 235 nora 
524td 6/2443 Me 192 129 


6 cilindri in linea e ABS di serie su tutti i modelli. 
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Cultura e spettacoli 


PASTERNAK / NARRATIVA 


L’epifania del divino 


Alcuni racconti giovanili nella nuova collana dell’«Ottagono» 


Recensione di 


Carlo Sgorlon 

L'Ottagono è una collana 
nuova di Mondadori che pub- 
blica libri ancora sconosciuti 
di autori già entrati nella pat- 
tuglia dei classici. | due primi 
volumi sono un inedito di Pa- 
lazzeschi, «Interrogatorio 
della contessa Maria» e al- 


«cune brevi narrazioni giova- 


nili di Boris Pasternak. 
Pasternak, come Platonov, 
Solgenitsin e pochi altri, a 
me dà l’impressione di esse- 
re uno scrittore della grande 
tradizione russa, a ridosso di 
quello che ho sempre consi- 
derato l’autore più rappre- 
sentativo di quella letteratu- 
ra: Leone Tolstoj. 

C'è in Pasternak, come negli 
altri che ho nominato, una 
sorta di'totalità viva e intatta 
dell'esistenza, che neppure 
il grande terremoto della Ri- 
voluzione è riuscito a scalfi- 
re. In lui la vita è un fenome- 
no che sveglia inesauribili 
possibilità di meraviglia. E* 
qualcosa di fronte al quale 
ogni atteggiamento di paro- 
dia, di ironia, di sarcasmo è 
impossibile, perché esce da 
una fontana troppo solenne e 
misteriosa. 

V'è in lui un atteggiamento 
religioso di fondo; la vita in 
se stessa, nel suo puro flui- 
re, nel suo farsi, come espe- 
rienza del mondo, qualun- 
que volto assuma, quali che 
siano i suoi contenuti, pos- 
siede al suo interno uno 
spessore sacrale. 

La stessa presenza del mi- 
stero di fondo le conferisce 
sempre non so quale sostan- 
za di religiosità, carica ‘di 
energia. E' sempre, in senso 
lato, un’epifania del divino: 
di un Dio che non assume 
volti; che non si determina e 
non s’individualizza in chie- 
se e liturgie, ma che esiste, 
comunque, e quasi s'identifi- 
ca, in fondo, con la vita me- 
desima. 

Ciò che è narrato in Paster- 
nak, qualunque cosa sia, è in 
rapporto sempre con la di- 
mensione sterminata e .in- 
sondabile della vita. Questa 
costante conferisce alla sua 
pagina un'ampiezza partico- 
lare, una vastità di respiro, 
un sentimento di freschezza 
che non sono soltanto quelli 
del paesaggio russo, magari 
al di là degli Urali, ma anche 
quelli delfenomeno «vita». 

A questo proposito è molto 
illuminante la bellissima in- 
troduzione di Vittorio: Strada, 
che pone l'accento sulla 
poeticità costante di Paster- 
nak e sulla centralità, in lui, 
del fenomeno «poesia». Juri 
Zivago era un medico; ma in 
un piano più alto, dove l’uo- 


Vi è nell’autore un atteggiamento religioso di fondo 


al quale si abbina un profondo carattere poetico 


come accade anche nel racconto più ampio del libro 


che ha per protagonista una bambina, Zenia Ljuvers 


mo è veramente se stesso, al 
di là delle differenziazioni 
che le necessità pratiche 
creano in lui, era soprattutto 
un poeta; ed era la proiezio- 
ne stessa dell'autore che 
raccontava la sua esperien- 
za di uomo calato totalmente 
nella rivoluzione, ossia nella 
terribile realtà della vita. 

Nel racconto «Il segno di 
Apelle» i due protagonisti 
sono dei poeti. E poeta è il 
personaggio. principale di 
«Racconto». 

La presenza costante di un 
poeta, nella narrativa di Pa- 
sternak, non è né un fatto 
snobistico né autobiografico. 
Ha una fonte ben più intima e 
profonda. Si tratta cioè del 
fatto che, secondo lo scritto- 
re russo, essere veramente 
uomo, cioè vivere fino in fon- 
do la propria esperienza vi- 
tale, significa essere poeta, 


ossia dare voce all’esisten- 
za. 

La materia della poesia è la 
vita stessa, il suo perenne 
mistero. Dare parola alla vita 
significa entrare direttamen- 
te nella poesia. 

La lirica secondo Pasternak 
non è invenzione strana, fan- 
tastica, astrusa, confeziona- 
ta secondo potenzialità biz- 
zarre dell'intelletto; non è 
frutto di una ricerca lambic- 
cata di novità. 

Al contrario, è la trascrizione 
in parole dell'esperienza 
quotidiana; sono gli avveni- 
menti di tutti i giorni ad assu- 
mere in lui, immediatamen- 
te, il sigillo della poesia. | 
La vita, essendo epifania di 
un prodigio inesplicabile, è 
un'entità. cui sentiamo in 
ogni modo che Pasternak è 
tentato di dare un nome (an- 
che se poi non lo fa): Dio. Ed 


PASTERNAK /POESIE 


«Una spugna che assorbe la vita» 
Libro di versi scritti tra il 1912 e il °58, l’anno del Nobel 


Boris Leonidovic Pasternak, 
nato a Mosca nel 1890 da 
una nota pianista e da un pit- 
tore insegnante d’accade- 
mia, oltre a dovere la sua fa- 
ma al romanzo «Il dottor Zi- 
Vago», che lo collocò nell'o- 
limpo dei grandi. scrittori 
russi moderni, fu anche poe- 
ta sensibilissimo ai temi del- 
l'amore. Ce lo ricorda un li- 
bro pubblicato quest'anno 
dalla Newton Compton edi- 
tori, intitolato appunto «Poe- 
sie d'amore» (pagg. 224, lire 
20.000) illustrato da disegni 
di Henri Matisse (di cui ripro- 
duciamo un particolare). 

Le. poesie d'amore raccolte 
in questo volume sono state 
scelte dal grande poeta rus- 
so Evgenij Evtuscenko appo- 
sitamente per il pubblico ita- 
liano, in occasione della ria- 
bilitazione di Pasternak e 
della pubblicazione de «Il 
dottor Zivago» per la prima 
volta in Unione Sovietica, 
dove nel gennaio scorso è 
stato fondato il «Comitato 
per l'eredità letteraria di Pa- 
sternak», che si batte per 


TREVISO COMICS 


Servizio di 
Maria Campitelli 


TREVISO — Preceduta in cit- 
tà da un'emblematica scultu- 
ra a funzione pubblicitaria, 
costituita da un viluppo mo- 
numentale di pellicola cine- 
matografica... di robusta la- 
miera, la 13.a edizione di 
Treviso Comics esibisce su- 
bito le sue' credenziali, di- 
chiarando, quest'anno, la 
sua adesione al cinema. 

E il titolo, «Cinema in fumet- 
to», precisa anche in modo 
esplicito con quale intenzio- 
ne è avvenuto l'approccio tra 
i due media: non dipendenza 
del fumetto dal parente pros- 
simo a dimensione spettaco- 
lare che, come ben si sa, ha 
spesso generato l’espansio- 
ne libresca per la popolarità 
dei suoi personaggi richiesti 
da un pubblico voglioso di 
prolungare le fascinazioni 
del cinema, ma «presenza» 
del cinema, con svariate 
connotazioni, all’interno del 
racconto a strisce, sia esso 
dedicato al fresco pubblico 
infantile, sia a quello adulto 
più smaliziato. 


La mostra cioè insiste sul- 
l'immaginario immobile del- 
le strips, di albi, tavole, dise- 
gni (e quasi tutti in originale) 
dove di cinetico è solo l’abili- 
tà del disegnatore a indica- 
re, con la qualità dei segni 
impiegati, e con la loro orga- 
nizzazione nella vignetta, il 
movimento anche più caoti- 
co e travolgente. Di film veri 
e propri neanche. l’ombra. 
Come a dire: il cinema è già 
dentro alle strisce, non solo 
perché raccontano di situa- 
zioni ad esso adiacenti, ma 
perché procedono secondo il 
sistema cinematografico: 
tanti riquadri uno dopo l’al- 
tro, a catturare la dinamica 
di certe azioni, come i foto- 
grammi della pellicola; basta 


sfogliarli e il moto in essi 
trattenuto sembra già quasi 
uscire dalla sua raccolta po- 
tenzialità.. 

Non solo si può cogliere una 
realtà in movimento, come 
dice Vittorio Giardino nel ca- 
talogo curato da Silvano 
Mezzavilla, direttore di tutta 
l'iniziativa, ma «nei casi più 
riusciti, si riesce a sentire 
anche. l'accompagnamento 
musicale, o meglio la colon- 
na sonora. «Colonna sono- 
ra» appartiene al linguaggio 
cinematografico; ma anche 


‘ «sceneggiatura, montaggio, 


inquadratura» sono i termini 
più efficaci per definire la na- 
tura e le caratteristiche dei 
fumetti» — aggiunge ancora 
Giardino. E di questa conso- 
nanza tra i due linguaggi 
contermini —a vari livellie a 
diversi gradi d'intensità — la 
nmstra offre suasiva testi- 
monianza. 

Indossata una veste nuova, 
leggera e con un pizzico di 
post-modern, per l’interven- 
to della Arredafrigo di Trevi- 
so, specializzata in allesti- 
menti, l'esposizione si snoda 
lungo sentieri dalle denomi- 
nazioni decisamente cine- 
matografiche; «sul set e sul- 
lo schermo», «le. star», 
«prossimamente», «Disney 
goes to Hollywood», «Omag: 
gio a Fellini». 

Tra novità ed inediti si rispol- 
verano vecchie glorie (come 
gli ingenui flash cinemato- 
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riabilitare del tutto il poeta 
morto'il 31 maggio del 1960. 
Il libro presenta versi scritti 
da Pasternak tra il 1912 e il 
1958, anno in cui vinse il Pre- 
mio Nobel, coprendo l’intero 
arco della vita produttiva 
dell'autore, dagli esordi fin 
quasi alla morte, 

L'amore fu per Pasternak un 
sentimento profondo, che 
ispirò molti tra i suoi versi 


è probabilmente questa na- 
turalissima sacralità di Pa- 
sternak ad aver reso la vita 
difficile all’autore, nel suo 
paese caratterizzato dall’a- 
teismo di stato. Perciò il suo 
capolavoro, «Il dottor Ziva- 
go», viene offerto al lettore 
russo con una trentina di an- 
ni di ritardo. 

Quest’atmosfera : implicita- 
mente religiosa circola con 
evidenza nel grande roman- 
zo, ma non è assente neppu- 
re in questi racconti, che cer- 
to non sono dello stesso li- 
vello del «Zivago», e anzi 
possono suscitare nel lettore 
Un certo sentimento di delu- 
sione: lo stesso che si prova 
leggendo i racconti di Plato- 
nov, quando si proviene dal- 
l'esperienza del bellissimo 
«Ricerca di una terra felice». 
Il primo di questi racconti, «Il 
segno di Apelle», fu scritto 


più belli. Ha scritto di Jui Ev- 
tuscenko: «Pasternak spes- 
so paragonava la poesia a 
Una spugna, che assorbe la 
Vita solo al fine di essere 
spremuta ‘alla salute della 
carta avida', come si espres- 
se». E ancora: «Egli scriveva 
sul ruolo del poeta: ‘Essere 
rinomato non è bello'; "An- 
che la vita è solo un istante, 
solo il dissolversi di noi stes- 
si in tutti gli altri, come in do- 
no’; Con'me gli uomini sen- 
za nome, gli alberi, i tetti, la 
gente casalinga. Da tutti loro 
io sono vinto, e solo in que- 
sto sta la mia vittoria'. Tutta- 
via Pasternak. che aveva de- 
cantato l'impresa della 'in- 
notorietà', divenne forse il 
poeta russo del XX secolo 
più rinomato al mondo». 
L'amore come forza trasci- 
nante, l'amore ragione di vi- 
ta e passione irresistibile, il 
grande .amore, insomma, 
quello che travolse Lara e 
Zivago, trova in questi versi 
le sue radici più intime, i 
suoi accenti più caldi. 


In mostra l'immaginario immobile 


delle strips, dove di cinetico 


c’è solo l'abilità del disegnatore 


a dare l'indicazione del movimento 


grafici del «Corriere dei Pic- 
coli» degli anni ‘30, 0 quelli, 
già più provveduti, del «Vitto. 
rioso») o s'infonde nuova di 
gnità ad una pubblicistica 
dell'immagine, come «Grand 
Hotel», fino a ieri retrocessa 
a pseudoletteratura consola- 
toria per casalinghe frustra- 
te, e di seguito rinvigorita dal 
fotoromanzo, dove il cinema 
è veramente di casa. E que- 
sto grazie alle straordinarie 
capacità mimetiche dei suoi 
autori, Molino, Bertoletti, 
Torchio, giovanissimi all’u- 
scita del settimanale, nel 
giugno del '46. 1 
Le mielate storie d'amorosi 
sensi, anzi di passioni ed in- 
ganni di più, modesta levatu- 
ra, sono impersonate dalle 
stars emergenti nei. films di 
più alto indice di gradimento 
e cioè Marylin e Niven, Ingrid 
Bergmann o Errol Flynn. E 
se Grand Hotel non è forse 
un vero e proprio fumetto, 
tuttavia è strutturato alla sua 
maniera con il suo carattere 
di serialità, di narratività im- 
maginifica, prolungamento 
filmico sulla carta stampata. 

E' da dire che il fumetto, per- 
lustrando il territorio battuto 
dal cinema, incontra spesso 
un’«aura» erotica, morbida o 
perversa, ingenua o sofisti- 
cata, perché certo l'amore è 
l’ingrediente più «shakera- 
to» in antrambi i linguaggi, 
tra i più popolari, sin dall’ori- 
gine. 


La sezione delle star offre il 
destro a piccanti rielabora- 
zioni di personaggi come 
Marlene Dietrich o l'eterna 
Marylin, Brigitte Bardot o S0- 
fia Loren o Anita Eckberg, 
cioè le fatalone intramonta- 
bili straccia/uomini o le mag- 
giorate appetitose, rivisitate 
di volta in volta dalla matita 
maliziosa si Andrea Pazien- 
za o dall’acquerello gravido 
di seduzioni di Attilio Miche- 
luzzi («Marlene ach du... ») 0 
dai carezzevoli chiaro/scuri 
di Tanino Liberatore. Que- 
st'ultimo, nell'omaggio a Fel- 
lini, inventa un indovinatissi- 
mo manifesto, dove l'espan- 
so epicureismo del regista 
unito alla malinconia della 
decadenza, è condensato, 
emblematicamente, nel nu- 
do archeologico che emerge 
dal mare, contro lo, sfondo 
della onirica «nave», commi- 
sta di realtà e fantasia. ‘ 


Ma c'è, per contro, il gusto 


spigoloso, di. rievocazione 
para/cubistica. di Pablo 
Echaurren che ci propina 
una Louise Brook a scansio- 
ni geometriche e ancora una 
nave felliniana antropomor- 
fica, di divertente ironia. 

Quanto a glamour e sottese 
promesse di piaceri tra- 
sgressivi, resta imbattibile 
Guido Crepax che trasfonde 
la sua Valentina «cinemato- 
grafica» (creata sotto l'in- 
flusso della «nouvelle va- 
gue» francese, è lui a dirlo) 


nel ’15, quindi negli anni resi 
irrequieti dal vento, diffuso 
in tutta l'Europa, delle avan- 
guardie storiche. Ad uno dei 
protagonisti Pasternak dà il 
nome di Relinquimini, ossia 
lo stesso pseudonimo che 
usava per i suoi scritti giova- 
nili perduti. Costui, che ha 
scritto un poema intitolato «Il 
sangue», si reca a Pisa, nel- 
l'albergo dove si trova un al- 
tro poeta, Heinrich' Heine. 
Non trovandolo; lo sfida, fir- 
mando con una goccia del 
proprio sangue. i 
Nello sfondo c'è naturalmen- 
te il modello della famosa 
sfida dei pittori greci Apelle 
e Zeusi, di cui conosciamo il 
mito ma non le opere. Il tema 
della sfida è l'amore. E Hei- 
ne risponde andando a Fer- 
rara e seducendo la donna 
amata da Relinquimini. Ma 
poi il gioco e l'elemento fitti- 
zio cambiano volto totalmen- 
te, perché la passione vera 
subentra a quella simulata. 
Però il vero Pasternak non 
va cercato qui. Né il tema del 
gioco né una certa audacia 
formale, da cui si fa tentare,, 
fanno per lui. Molto più tipico 
dello scrittore russo è il rac- 
conto più ampio del libro, 
«L'infanzia di Zenia Lju- 
vers». E' la narrazione delle 
esperienze. quotidiane di 
una bambina che lentamente 
passa all'adolescenza. Il si- 
gillo più profondamente pa- 
sternakiano è il carattere 
poetico che l’esperienza 
(qualunque essa sia) della 
protagonista assume, in una 
inconsapevole scoperta del 
carattere lirico della vita. 
Proprio da questa convinzio- 
ne di fondo nasce la mancan- 
za di correlazione che esiste 
tra gli avvenimenti di tutti 
questi. racconti. Una storia 
vera e propria c'è forse sol- 
tanto nel primo. 

Ciò che può lasciare un po’ 
perplesso il lettore, e aguz- 
zare il suo sentimento di de- 
lusione, nasce proprio da 
questo: ogni. fatto e ogni 
esperienza paiono privi di 
rapporto col resto. Pare non 
vi sia, in Pasternak, quella 
che Goethe chiamava «die 
Lust zu fabulieren». 

La storia non c'è, o si stenta 
a vederla, o nasce con fatica, 


in ognuno dei racconti, pro- 


prio perché Pasternak sente 
ogni episodio, ogni sensa- 
zione, ogni contatto col mon- 
do come un momento asso- 
luto, chiuso e significante 
per sé. In altre parole c'è 
sempre in lui, benché scriva 
dei racconti, il lirico e il poe- 
ta, per cui ogni frase ha un 
Valore compiuto. A lui il flus- 
sO narrativo non serve, e lo 
sente come cosa superflua. 


in qualsiasi ruolo, da Louise 
Brook alla storia Venata di 
Utopie sessantottine, come 
«Bianca la folle» (con inevi- 
tabili echi della guerra viet- 
namita). 

Ma un posto a Sé lo tiene 
Massimo Giacon (a Volte in 
coppia con Colucci) che sul- 
l'onda di un graffitismo tran- 
soceanico e di una Costante 


immersione nella tempera. ‘ 


tura metropolitana, Si.è crea- 
ta una sigla grafica IMmedia- 
tamente riconoscibile con 
cui snoceiola storie orrorifi- 
co/demenziali. — 

Gi sono poi i rifacimenti, via 
fumetto, di film consegnati 
alla storia, come «Casablan- 
ca» ad opera di Giorgio Ca- 
vazzano; al posto dell'inetta- 
bile Humphrey c'è Topolino 
e tutta la troupe di Disney- 
land, con puntuale volo fina: 
le verso la sospirata libertà 
made in Usa. O «I red brot- 
hers» dove si narrano le av- 


venture, gli odi e gli amor di\ 


Lenin e Trotzky & Co., a mi- 
sura americana, con imman- 
cabile carrozzella, munita di 
bomba ad orologeria che 
«tic-tac tic-tac», scende pre- 
cipite dalla scalinata Odes- 
sa. Il tutto per lo spirito dis- 
sacratore di Daniele Pane- 
barco. 


SeSar (Sergio Sarri) e Cinzia 


Leone: si meritano due per- 
sonali. Entrambi accaniti di- 
segnatori di fumetti, danno 
largo respiro, nel loro imma- 


USA / ELEZIONI 


[Il telepresidente 


Anche Hollywood alla «corsa» per la Casa Bianca 


Giovedì 10 marzo 1988 


Gli attori Jack Nicholson e Maryl Streep (nella foto in una Scena del film «Affanni di cuore» di Mike Nichols) 


sono stati fra gli attori più impegnati a sostenere con la loro popolarità i candidati alla presidenza degli 
Stati Uniti. Nicholson ha «militato» per Mike Dukakis insieme al pugile Marvin Hagler e all’attore Richard 
Gere, mentre Meryl Streep ha fatto il tifo per Jesse Jackson, contribuendo al:suo successo nel 
«supermartedì» assieme al cantante Stevie Wonder e al campione del mondo dei pesi massimi Mike Tyson, 


Servizio di 
Giampaolo Pioli 


NEW YORKT Anche Holly- 
wood alla corsa per la Ca- 
sa Bianca. Jack Nicholson 
e Marvin Hagler si sono 
schierati con Dukakis. Ste- 
vie Wonder, Meryl Streep e 
Mike Tyson con Jesse 
Jackson. Charlton Heston e 
Muhammed Ali hanno rac- 
colto fondi per la campa- 
gna del vicepresidente 
Bush. Clint Eastwood e 


Joan Collins hanno fatto il , 
tifo per Robert Dole. Rocky 


Graziano con le sue mani 
di fata ha sponsorizzato 
l'ex presidente Pat Robert- 
son. 

Ormai il «super martedì» 
ha già emesso il suo ver- 
detto. | candidati alla presi- 
denza americana hanno 
dato fondo a molte delle lo- 
ro energie e dei loro quat- 
trini. Restano i «sopravvis- 
Suti»; 

Ma che cosa c'entra Holly- 
wood con la corsa alla Ca- 
sa Bianca? C’'entra, ecco- 
me! Spesso gli anonimi 
candidati vengono ricono- 
sciuti dalla gente semplice 
soprattutto per essere ami- 
ci di questo o di quell'altro 


attore. Ecco perché c'è sta- 
ta, c'è e ci sarà la corsa al 
patronage e alla firma $ul 
documento elettorale. 
Molto spesso inoltre sono 
le stelle del cinema a ravvi- 
vare serate benefiche che 
giustificano solo con la loro 
presenza i mille dollari a 
testa per la cena. C'è un'in- 
tera industria dell'immagi- 
ne che ormai da settimane 
sta succhiando decine di 
miliardi:dalle tasche di tut- 
ti. 

Più «spot» e più vali, in- 
somma: Ma la gente, anche 
quella quieta e riservata. 
del Montana, cambia cana- 
le. Si è rotta le scatole di 
sorrisi smaglianti, di strette 
di mano sforzate, di slogan 
logori. Nel migliore dei casi 
il candidato vuole vederlo 
dal vivo, ‘sentirlo parlare 
non, a dieci centimetri da 
una telecamera con dietro 
nessuno.a sentirlo, ma in 
una piazza, davanti a tutti. 
La. politica-spettacolo, la 
campagna elettorale — co- 
me si è visto — combattuta 
a colpi di satellite e di sta- 
zioni televisive, a forza di 
collage fotografici e di 
montaggi elettronici, sem- 
bra perdere gli indici di 


ginario, alle seduzioni del ci- 
nema; in perfetto stile anni 
'50 SeSar rievoca i fasti del- 
l'età d'oro. hollywoodiana 
con Gary Cooper ed Errol 
Flynn, Robert Mitchum. e 
Fred Astaire, mentre Cinzia, 
col suo segno chiaro e pulito, 
ironizza sulle star e sul loro 
entourage («Vernissage» 
con Anita Eckberg). 


Alla mitica Hollywood ai suoi 
epici western o alle imprese 
spadaccine guardano pure 
gli eroi di Disney, aspiranti 
divi. Cioè il fumetto di estra- 
zione disneyiana registra 
puntualmente nelle strips gli 
umori. del grande cinema, 
riecheggiando i suoi orienta- 
menti sulla scorta dei più 
grossi successi, fino a.cata- 
pultare, Mickey Mouse, negli 
anni ’50, nella Roma impe- 
riale, per l’effetto del «Quo 
vadis», interpretato, nel ruo- 
lo dello spietato Nerone, da 
Peter Ustinov. 


Ma al di là delle articolazioni 
di questa mostra, che inten- 
de indicare alcuni punti d'in- 
contro tra i due principali 
mass-media, si ricava una 
sensazione di un intreccio 
assai profondo, scoperto 0 
sotterraneo, a diverse man- 
date, che si snoda tra citazio- 
ne, contaminazione, inven- 


zione, mimesi, spregiudicata f 


rivisitazione. Anche perché i 
comics, fedeli alla loro radi- 
ce, e nello spirito caustico e 
frizzante dei loro Spesso ge- 
niali autori, si prefiggono di 
riciclare i miti in parodia, 
smitizzandoli appunto, per 
un uso più tascabile, E si 
scopre un'antica passione 
del fumettaro per il cinema, 
come traspare dalle loro. 
confessioni, carpite in cata- 
logo. Ma.il fumetto ha un 
Vantaggio rispetto al cinema, 
come ricorda Cinzia Leone; 
di prolungare sulla carta la 
sua inesauribile fantasia. 


[i 


gradimento. 

Ormai tutti i grandi contatti 
con le megasocietà pubbli- 
citarie di Madison Avenue 
sono stati firmati, ma l'indi- 
cazione varrà per la prossi- 
ma campagna. del 1992: 
«più polpa, meno carta». 

I primi ad accorgersi di 
questo pauroso calo d'a- 
scolto sono stati i network 
televisivi, i quali, dopo es- 
sersi collegati in diretta per 
ore con le sedi delle prima- 
rie in New Hampshire, han- 
no perso pubblicità, dimo- 
strando che la gente finisce 
con l'essere ancora più di- 
sorientata tra cifre, dichia- 
razioni ‘e controdichiara- 
zioni e alla fine si butta sul 
telefilm che non delude. 
Negli aeroporti delle città 
di mezza America, quando 
arriva un aereo «for. Presi 


‘ dent» la scena è sempre la 


stessa; quattro telecamere, 
una ventina © trentina di 
giornalisti. altrettanti foto- 

rafiedUe curiosi. Il Bush o 
il GePhard di turno atterra- 
no, salutano dalla scaletta, 
con un gesto largo del 
braccio, sorridono a perso- 
ne che non ci sono, fanno 
Un breve discorsetto a vuo- 
to e con uno scatto fulmi- 


Cinema, un’antica passione dei «fumettari» 


IL PENO IN FUeRI..- 
COSI, BRAVA 7 


Marylin Monroe «vista» da Giancarlo Governi e Guido Buzzelli. Accanto al 
sommario, a sinistra Larry Semon, il Ridolini nostrano; a destra Pippo di Disney. | 


neo puntano in alto il polli- 
ce in segno di vittoria. Poi 
ripartono. Altro aeroporto, 
altra temperatura; altri sor- 
risi, eccetera. Chi finisce 
prima i soldi, prima si ar- 
rende. 


I viaggi, le coperture stam- 
pa e gli spot televisivi co- 
stano una fortuna, | più bra- 
vi, nei centri più grossi si 
fanno organizzare anche 
qualche party e allora ecco. 
scattare la presenza degli 
attori. Sotto una pioggia di 
palloncini il futuro presi- 
dente degli Stati Uniti rin- 
grazia tutti e bacia le star. 


Un candidato attento si 
‘cambia dalle 3 alle 6 cami- 
cie al giorno. Non per il:su- 
dore, proprio per la televi-, 
sione. Guai infatti pfarpass 
sare sul videoflo stesso 

abito in Louisiana o nel Te- 

xas; in Florida o in Califor- 

nia. Poi ci sono tutte le co- 

siddette «foto popolari»: il. 

candidato sulla gru, il can- 

didato nella fabbrica, il 

candidato che mangia alla 

mensa degli operai e sorri- 

de, il candidato nella chie- 

sa. Il candidato insomma 

che non dorme mai è una 

vera noia. 


Tera re DÀ 


( 


PET 


MERONE e e rt RE I o rn — (OTTERRAI 


58 


Giovedì 10 marzo 1988 


USA /DUKAKIS 


Le doti di Mike 


Ha la migliore organizzazione e tanti quattrini 


Dal nostro inviato 
Cèsare De Carlo 


ATLANTA (Georgia) — Mi- 
k& il greco è da oggi l'uomo 
da battere. Qualcuno. dice: 
&»il Bush del partito demo- 
cfatico. Come Bush ha il 
Maggior numero di delega- 
tig Ha la miglior organizza- 
zione. Ha i quattrini. Mar- 
tedì ha vinto in Texas e in 
Florida, considerati Stati 
chiave nel lungo cammino 
verso la nomination. Nes- 
sùn candidato democratico 
l'ha mai ottenuta senza 
aver vinto inTexas. 
Dice Susan Estrick, direttri- 
ce della sua campagna 
elettorale: «Abbiamo con- 
tenuto l'offensiva di Albert 
fe nel Sud. Ci siamo tolti 
dalle scatole Gephart. Ora 
marciamo verso il Nord». 
Michael Dukakis, 52 anni, 
governatore del Massachu- 
setts, è da oggi il grande fa- 
Vorito democratico. Questo 
non significa che a luglio, 
ad Atlanta, sia scontata la 
sua nomination e‘ancor 
meno significa che a no- 
Vembre possa battere un 
apparentemente imbattibi- 
le Bush. Significa solo che, 
per la prima volta, uno dei 
front runners verso la Casa 
Bianca è il figlio di unimmi- 
grato dall'Europa merid 
nale. Mike nacque nel Mas- 
sachusetts, ma i suoi geni- 
tori provenivano dalla Gre- 
cia. E' bastato questo a ren- 
derlo gradito agli ispano- 
americani del Texas. A loro 
Mike si è rivolto in spagno- 
lo, che parla per avere stu- 
diato nell'università di Li- 
ma'(Perù). 
Ai pensionati della Florida 
ha fatto pervenire il suo 
messaggio assistenzialisti- 
co. In alcune località l’età 
media della popolazione è 
aî di sopra dei sessant’an- 
ni: enclaves nel temperato 
Sud, formate esclusiva- 
mente da case di riposo, al- 
berghi e condominii per an- 


ziani. Agli agricoltori dell'!- ‘ 


daho ha assicurato sovven- 
zioni. Ai colletti blu di Was- 
hington (Stato) e ai colletti 
bianchi del Maryland e del 
Riiode Island ha indicato 
l'esempio del suo Massa- 
chusetts, che è in una fase 
di boom economico e che 
gòdé praticamente del pie- 
no impiego. Ricorda la sua 
competenza manageriale. 
Ama definirsi l'uomo che 
può sanare i problemi eco- 
nomici della Nazione: dal 
deficit di bilancio a quello 
commerciale. 

Mike il greco è sposato con 


un’ebrea e ha tre figli. Non 
è bello come Gore, non im- 
petuoso come Jackson, 
non aggressivo come Gep- 
hart. Ha una compassatez- 
za di un professore di latino 
‘e in una campagna eletto- 
rale come quella america- 


,na, basata sull'impatto del- 


le immagini, questo è un 
handicap e non una dote. 
Ma Dukakis ha qualcosa in 
più, ha un mucchio di quat- 
trini, che gli consentono di 
raggiungere la base con 
slogan di facile presa o di 
distruggere gli avversari. 
E’ accaduto a Gephart. 
Gephart aveva vinto in 
South Dakota, facendo del- 
la propaganda negativa. 
Aveva ridicolizzato i consi- 
gli di Dukakis agli agricol- 
tori: se il grano non va, pro- 
vate con le fragole o con 
l’indivia. Era una battuta, 
ma negli spot della propa- 
ganda televisiva, pagata da 
Gephart, divenne una cosa 
seria. 

Nel Sud Dukakis si è preso 
una feroce rivincita. | suoi 
spot televisivi mostravano 
Gephart fare continue ca- 
priole: volubile, incoeren- 
te, imprevedibile, opportu- 
hista, cinico. Gephart, a 
corto di fondi, non ha potu- 
to reagire. 

Nel: Sud Dukakis ha speso. 
tre milioni di dollari, due 
Gore e uno Gephart. Ù 
In questa situazione il vero 
rivale di Dukakis è stato Al- 
bert Gore, 39 anni, il più 
giovane della pattuglia de- 
mocratica. Albert Gore ha 
criticato aspramente Duka- 
kis in politica estera: Duka- 
kis è contro lo scudo spa- 
ziale, è contro la guerriglia 
in Nicaragua, denuncia 
tendenze isolazionistiche e 
lascia intravedere uno 
sganciamento dall’Europa. 
Su Albert Gore si è concen- 
trato il voto conservatore. Il 
suo 26 per cento è tuttavia 
troppo scarso per preten- 
dere alla nomination. E" an- 
Che troppo scarso per il re- 
cupero inseguito dagli stra- 
teghi democratici: nel 1984 
il «ticket» Mondale-Ferraro 
ebbe solo il 37 per cento 
dei voti nel Sud, contro il 
«ticket» Reagan-Bush, che 
infatti stravinse. 

Il super-martedì era stato 
studiato per candidati co- 
me Sam:Nunn; senatore 
della Georgia o Charles S. 
Robb, governatore della 
Virginia. L'uno e l’altro 
hanno detto di no. Come di 
no hanno detto anche i nor- 
disti Cuomo e Bradley. Ai 
democratici sono rimaste 
le mezze figure. 


Joan Col 


Cultura e spettacoli 


.. 


s (sopra), star di «Dinasty», e Clint 


Eastwood, attore regista e per qualche tempo anche 
sindaco di Carmel-by-the-Sea, hanno sostenuto 
pubblicamente il'repubblicano Robert Dole. (Ap) 


EDITORIA / CASAMASSIMA 


Valgo, perciò vendo 


bal 


birre 


Bic: 


Un «clan» di accreditati studiosi per opere costose e raffinate 


Servizio di 
Piero Spirito 


UDINE — Se Mario Casa- 
massima potesse, forse fa- 
rebbe volentieri a meno di 
essere chiamato editore. Più 
che altro per non essere con- 
fuso con gli altri, chiamiamo- 
li così, colleghi. Non è per 
spocchia o presunzione, aS- 
sicura Casamassima, sem- 
plicemente lui si sente diver- 
so al punto che non accetta 


di essere. identificato con 


un'impresa editoriale. L'edi- 
trice Casamassima, spiega, 
è come un clan, un vascello 
che veleggia sicuro nei mari 
profondi dell’arte e della cul- 
tura locale e nazionale g0- 
Vernato da loro, i collabora- 
tori, gli autori, i grafici. L'edi- 
tore semmai fa da timoniere. 
E le rotte? Le scelgono insie- 
me, in una sala detta «dell'e-: 
ditore» appositamente alle- 
stita al primo piano di un no- 
to e raffinato ristorante di Ta- 
Vagnacco. Una stufa antica, 
una libreria a parete, e un 
grande tavolo dove tra un 
boccone e l’altro sono nati e 
nascono alcuni dei più signi- 
ficativi progetti editoriali la 
cui fama travalica spesso i 
confini nazionali. - 
Ma Casamassima, assicura 
egli stesso, è un editore del 
tutto speciale anche per un 
altro motivo. Al contrario di 
quanto lamentano tutte le al- 
tre aziende regionali che ac- 
cusano il disinteresse, anzi- 
tutto finanziario, degli enti 
locali, Casamassima affer- 
ma con orgoglio di essere 
l'editore più patrocinato del 
Friuli Venezia Giulia. A co- 
minciare dalla Regione, non 
c'è ente o società che gli ne- 
ghi sostanziosi contributi per 
pubblicare le sue costosissi- 
me e raffinatissime opere. 
Perché, dice, quando un li- 
bro è valido, quando il lavoro 
è fatto bene, quando, dietro 
c'è una ricerca vera; di pri- 
ma mano, condotta da stu- 
diosi di accreditata fama, al- 
lora le porte si aprono da so- 
le. 

Mario Casamassima comin- 
ciò a editare agli inizi degli 
anni Settanta, mandando in 
libreria nientemeno. che” 
l’«Historia Langobardorum» 
di Paolo Diacono nella tradu- 
zione di Amedeo Giacomini, 
dopo aver sperimentato una 
vasta gamma di mestieri, dal 
giornalista televisivo al dise- 
gnatore di cartoni animati. 
Oggi non sa dire esattamen- 
te quanti titoli ha Pubblicato, 
il catalogo non ce l'ha e non 
sa nemmeno se avrà il tem- 
po di farlo. Lavora aiutato da 
due dei suoi quattro figli nel- 
la grande casa di Tavagnac- 
co, un'ex tenuta agricola 


- adattata a studio-abitazione, 


CINEMA 


Burt e Kathleen in... prima pagina 


Reynolds (prossimo sposo) impegnato in un «remake» del celebre film con la Turner 


Sa 


unt Reynolds 


TEATRO 
Savinio: 


i in scena 
#P«Ermaphrodito» 


LOS ANGELES — Dopo un anno di as- 
soluto silenzio a cui lo avevano costret- 
to gli incresciosi e imbarazzanti «ru- 
mors» sulla sua imminente morte per 
Aids (e dovuti ad una più normale per- 
dita di peso) Burt Reynolds si è riappa- 
cificato con la stampa americana. 

Ostentando una perfetta forma fisica ed 
un notevole humour, l'attore, che ha 
compiuto 52 anni lo scorso 11 febbraio, 
ha annunciato il suo matrimonio con la 
compagna di tanti anni, Loni Anderson. 
L’occasione della pubblica sortita del- 
l’ex campione di football della squadra 
della Florida State University, è dovuta 
soprattutto alla presentazione di «Swit- 
ching Channels»: remake di una: delle 
più brillanti commedie che Hollywood 


. abbia mai realizzato, «His girl friday», 


diretta nel 1940 da Howard Hawks, in- 

terpretata da Cary Grant e Rosalind 

Russel, e a sua volta ispirata alla ver- 

sione anni Trenta di «Prima pagina», 

tratto dal testo di Ben Hecht e Charles 
‘acarthur. 


La terza e ultima — in ordine di tempo 


e ersione di «The Front Pa i 
m sl: « ge» (in 
con ia csndi Capolavoro di Billy Wilder 


pia Matthau-Lemmon) punta 


su un tandem di attori da box-office anrîî 
Ottanta. | volti di Reynolds e Kathleen 
Turner al posto di quelli, ormai conse- 
gnati alla storia, di Grant e della Russel, 
rispettivamente nel ruolo di un quanto 
mai cinico ma. simpatico direttore di 
una rete tv (invece che di un giornale) e 
della sua migliore reporter, nonchè mo- 
glie fedifraga. ù 


«Sto correndo in salita, ultimamente — 


ha detto l'attore adottando una delle. 


amate metafore sportive — per molto 
tempo forse la gente era risentita del 
fatto che corressi invece in discesa. 
Amavo la vita, la compagnia ed espri- 
mere opinioni su tutto. Non sono d’ac- 
cordo con Shirley McLaine. Si vive una 
sola volta ed io amo tutte le persone 
con cui lavoro. Mi piace recitare, pro- 
durre, scrivere e dirigere film». 

Se il grande schermo nelle ultime sta- 
gioni nonlo ha gratificato («Renta cop», 
interpretato con Liza Minnelli, e «Malo- 
ne» hanno registrato quotazioni piutto- 
sto basse), Reynolds confessa di non 
sperare in un exploit di «Switching 
channels» per questioni di denaro. 
Quello che vuole, ha detto con molta 
sincerità durante la conferenza stampa, 


TEATRO 


è tornare al vertice del gradimento del 
Pubblico cinematografic9, Una «box-of- 
fice attraction». 

Responsabile, con il SUO amico Bert 
Convy della «Bert and BUTt Production», 
con la quale realizza da anni «Win, lose 
or draw», uno dei più popolari giochi te- 
levisivi, Reynolds è stato egli stesso re- 
gista di alcune pellicole COMe «Stroker 
ace», «The end» e «Sharkey machine», 
mentre ‘si prepara ad interpretare 
«Smoke», al fianco di Theresa Russel. 
Insieme a Steven Spielberg è stato insi- 
gnito recentemente dell'«Eastman 
Award», per aver incoraggiato nuovi ta- 
lenti nel corso degli ultim! dieci anni sul 


palcoscenico di un teatro di sua pro- 


prietà. i 
Afferma Ted Kotcheff, Che rispetto a 
«Rambo» dimostra di aver fatto un bel 
salto di genere: «Reynolds era uno det 
pochi che potesse sostituire nell’imma- 
ginario del pubblico Cary Grant in que- 
Sta commedia». Prima di lui era stato 
contattato Michael Caine. 


Segno dei tempi, «Switching channels» 
è ambientato non più nella redazione di 
un quotidiano, ma in quella di un net- 
work,., 


SROMA— Per la prima volta «Ermaphro- 
idito», il'romanzo di Alberto Savinio, vie- 


sE leinterpretato in una versione sceni- 


“Teatro Hotel Centrale», diretto da Mas: 
{simo Verd; 
*presentato j 
ITrianon.. 

{Prima opera I 
xmaphrodito» n; 


‘eri sera a Roma al Teatro 


etteraria di Savinio, «Er- 
; A ‘arra la vicenda tra l’auto- 
È a 
prio il fantastico del soldato Sa- 
| ARE na peri temi difficili che affronta, 
sla perla novità della versione teatrale 
ti testo fa parte di quel teatro sperimen- 
pitale o d’avanguardia Che tanto interes- 
se sta destando nel Panorama italiano 
ed europeo. 


a ideata e curata dal gruppo di giovani, 


astro e Riccardo Liberati, e ‘ 


ROMA — Molto teatro, alla stregua dei pro- Successo fino 
dotti commerciali, si consuma rapidamente, 
per cui ci sono autori più fortunati di altri che 
rispondono a precise esigenze di mercato. 
Dopo la grande abbuffata di due anni fa perle 
celebrazioni pirandelliane con lavori dell'il- 
lustre agrigentino, è il momento dell’ameri- 
cano Sam Shepard e dell'inglese Alan Ayck- 
borun. | «cartelloni» di queste settimane s0- 
No pieni di loro opere. 

Nel primo caso si tratta di un'ulteriore affer- 
mazione dell'interesse per una realtà dram- 
maturgica sempre trasfigurata, metaforica, 
volutamente eccessiva dell'America. Nel se- 
condo ci troviamo di fronte al recupero di un 
autore che da diversi anni è dominatore del - 
teatro britannico e newyorkese ma che stra- 
namente (probabilmente per problema di 
traduzioni) non riusciva ad allargare il suo 


le stanze ingombre di carte, 
libri, una foto incorniciata 
con dedica del suo amico Er- 
nest Hemingway. Il lavoro di 
editing lo svolge in maniera 
insostituibile una sua colla- 
boratrice, Vera Verzegnassi, 
che Casamassima definisce 
«il mio alter ego». Fatturato 
annuo? Casamassima nic- 
chia, un miliardo, forse più, 
forse meno. 

Arte, storia, cultura, dunque, 
nella produzione dell'editore 
che insiste nel nascondersi 
dietro quelli che lui conside- 
ra | veri propulsori della sua 
attività, gli autori, tutti studio- 
si di fama internazionale. E 
in mancanza di cataloghi per 
fare qualche esempio Casa- 
massima scava tra i cumuli 
di volumi assiepati in una ca- 
setta nella campagna che 
funge da magazzino. C'è l’ul- 
tima opera da poco in libre- 
ria, uno studio in tre tomi su 
Giovanni da Udine (1487- 
1561) curato da Elio Bartoli- 
ni, Liliana Cargnelutti, Nicole 
Dacos e Caterina Furlan. C'è 
il secondo libro di una colla- 
na prevista in sei volumi su 
«Sanità e società», monu- 
mentale ricerca storiografi- 
ca multidisciplinare sulla de- 
mogratfia storica e le istitu- 
zioni  medico-ospedaliere, 
realizzata da uno staff di filo- 
sofi della scienza, demogra- 
fi, antropologi, statistici, me- 
dici, psichiatri e storici. Ri- 
guarda le regioni Emilia Ro- 
magna, Toscana, Marche, 
Umbria e Lazio dal secolo 
XVI al XX, ed è curato da 
Alessandro Pastore e Paolo 
Sorcinelli (il primo volume 
era sul Friuli venezia Giulia). 
E c'è, sul fronte dell’arte, «I 
Basaldella» di Enrico Cri- 
spolti, 320 pagine in grande 
formato sulla figura e l’opera 
di Dino, Mirko e Afro, «tre 
protagonisti dell’avanguar- 
dia in Italia dallo scorcio de- 
gli. anni Venti ai Sessanta e 
Settanta». 

Sono opere troppo lussuose, 
troppo costose? La gente 
non è così stupida come si 
crede, risponde Casamassi- 
ma, quando un libro vale, 
vende. Intanto per lui l'im- 
portante è continuare «co- 
struire» con lo stesso entu- 
siasmo, con.lo stesso diverti- 
mento, che ha.portato oggi i 
libri targati Casamassima a 
un riconoscimento sul piano 
internazionale. Ma l'editore 
parla più volentieri di ciò che 
deve ancora fare, non di 
quello che ha già pubblicato. 
E i suoi programmi futuri so- 
no ambiziosi, anche se, la- 
scia intendere, forse partirà 
per altri lidi, porterà le sue 
idee in altri luoghi. In fondo, 
confessa Casamassima, «le 
mie capanne sono le intelli- 
genze altrui». 


EDITORIA /INTERVISTA 
Il libro è una ricerca 


«Bisogna scavare negli archivi» 


Mario Casamassima (nella foto), iniziò l’attività 


negli anni Settanta. Oggi, 


forte di uno staff di 


prestigiosi autori-collaboratori, è fra i più 
accreditati editori della nostra regione. 


Mario Casamassima parla con 
con il quale organizza il suo la 
mento, lo sviscera, lo fissa in 


jo stesso disordinato impeto 
voro. Si accalora su un argo- 
quattro punti essenziali e lo 


abbandona nel magazzino della memoria per poi ripren- 
derlo più tardi, quando uno meno se lo aspetta. E crede 


talmente in ciò che dice, che 
dubbio le sue stesse affermazi 
reggono alla prova. 


è pronto a mettere subito in 
oni, tanto per dimostrare che 


Casamassima, secondo lei come sarà l’editore del Duemi- 


la? 


«Il Duemila porterà tanti e tali problemi, che non si possono 


fare previsioni attendibili. Vogl 


io dire che non sisa nemme- 


no quale tipo di comunicazione ci sarà nel Duemila. Anzi, 


esisteranno ancora gli editori? 


» 


Cosa dovrebbe fare invece un editore oggi? 


«E' arrivato il momento di '’leg 
lasciare perdere le questioni d 
cetti, i grandi messia, le grand 


gerci'' borgo per borgo, cioè 
lell’universalità, i grandi con- 
i ideologie, e puntare invece 


a. un discorso, diciamo così, cortile per cortile, cioè quello 
che sto facendo.io ora. Senza fare riferimento all'ambito 
nazionale, solo in'Udine abbiamo delle biblioteche, degli 


archivi, assolutamente inesplo! 


rati». 


Come definirebbe lei il «non-libro»? 

«E' il libro carente nella approfondita ricerca di base, che è 
poi il libro di stroncature, il libro eclatante, il libro d’occa- 
sione insomma. Parlo sempre dal mio punto di vista, sia 


ben chiaro». 
Acosa serve un libro? 


«Dovrebbe servire ad un confronto corale, sarebbe come 
riunirsi tutti in una grande arena, irrealizzabile, a discutere 
da dove veniamo, come siamo fatti, perché mangiamo in 


una certa maniera, perché pe 


nsiamo in una certa manie- 


ra... il libro dovrebbe stimolare la curiosità a conoscersi 
meglio... ma non c'è riuscita neanche la Bibbia», 


Grandi attori e nasi finti per benefice 


LONDRA — Sherlock Holmes, interpretato dall’attore Michael Caine, scherza con dei finti nasi insieme al 
Dr. Watson, alias Ben Kingsley, durante le riprese di «Sherlock e io» a Pinewood. | nasi finti non c'entrano 
con il film: i due attori se li sono messi per partecipare allo spettacolo di beneficenza «Comic Aid». (Ap) 


anoi. 


Shepard sono bastate la .sua fama con la 
commedia «Vero West» e le sue prove di ci- 
Neasta come attore e sceneggiatore («Paris, 
Texas») per provocare un diluvio di suoi 
drammi: cosicché, da qualche tempo, uno 
dietro l’altro, si hanno: «Pazzo d'amore», 
«Angel City», «Mad Dog Blues», «Rock Star», 
mentre si preparano «Bocca da cowboy» e 
«Cowboys». Una vera e propria «shepardma- 
Nia» per opere che parlano dei miti america- 
Ni, dell'immaginario cinematografico, del 
rock; delle contraddizioni di una civiltà che 
Prende coscienza dei propri disfacimenti e 
delle proprie disintegrazioni. 

Per quanto riguarda Ayckbourn, in passato si 
erano avute edizioni di «Norman ai tuoi gi- 
nocchi» e «Assurdamente vostri», ma non 
erano piaciute. Soltanto.ora, dopo che Gio- 


[p. spi.] 


Shepard e Ayckboumn i più «gettonati» sulle scene 


vanni Lombardo-Radice ha proposto «Came- 
ra da letto», si è scatenata la-febbre per que- 
sto scrittore comico che confeziona le sue 
storie «a incastro» in modo da trarne effetti 
esilaranti, affinché — è lo stesso Ayckbourn 
ateorizzare il metodo — «quandosi è vista o 
letta una parte, le altre due sono automatica- 
mente colorate e influenzate dall'impressio- 
ne che si è avuta dalla prima». Tale gioco, 
che richiede attori particolarmente versati 
nel brillante, fa da «spia» per rivelare l’orro- 
re della quotidianità, le diverse parallelità ri- 
petitive della vita vissuta dalla «gente stupi- 
da». 

Oltre alla ripresa di «Gamera da letto», che è 
replicato da due stagioni, Giovanni Lombar- 
do-Radice ha allestito «Confusions», in cui 
sono raccolti cinque brevi testi sulla solitudi- 


ne, l'importanza a comunicare, la banalità «media». 


dell’ovvio giornaliero (ne sono interpreti 
Alessandra Panelli, Giannina Salvetti e Ste- 
fano Vialli). Contemporaneamente ha pure 
allestito «Sinceramente bugiardi» (Relatively 
speaking) per l’interpretazione di Valeria Va- 
leri e Paolo Ferrari, nel quale lo stile Ayck- 
bourn è centrato su coppie alle prese con. i 
loro qui pro quo in una giostra «alla Fey- 
deau» con tutte le possibili variazioni. Î 
Se il pubblico. italiano borghese, quello che 
possiamo definire attempato anche anagrafi- 
camente, strizza l'occhio a «Sinceramente 
bugiardi» (più di un mese di repliche al «Pa- 
rioli» di Roma), scoprendo il diletto e gli umo- 
ri di una classe impelagata nei suoi conflitti 
sentimentali e sessuali, i giovani si mostrano 
meno attratti, preferendo ad Ayckbourn lo 
Shepard' delle mitologie e delle culture dei 


EDITORIA 


Operazione 
Longobardi 


ll 1990 sarà l’anno dei 
Longobardi. Tra una po- 
lemica e l'altra si orga- 
nizzano imponenti mani- 
festazioni, e Mario Casa- 
massima non si lascerà 
sfuggire l'occasione per 
essere presente alla 
grande. Tra le opere in 
cantiere l’editore ha in- 
fatti quello che chiama 
«il piano Longobardi», 
un'accurata, capillare 
ispezione nella cultura 
longobarda, con un at- 
lante che raccoglie tutte 
le testimonianze dell’ar- 
te e della storia, basato 
su un’analisi comparati- 
va delle realtà dei popoli 
barbari contemporanei. 

AIl' opera, che dovrebbe 
essere ultimata entro il 
'90, sta già lavorando a 
pieno ritmo uno staff di 
studiosi di prim'ordine, 
tra i quali Paolo De logu, 
Lidia Capo, Girolamo Ar- 
naldi, Stefano Gasparri, 
Paolo.  Cammarosano, 
Paolo Peduto, Jorg Jar- 
nut, Alfred Menke. 

Un' altro programma di 
rilievo riguarda l'Alpe 
Adria. Così com'è con- 
cepita, secondo l’editore 
serve a poco. E' pratica- 
mente impossibile se- 
condo lui riuscire a rea- 
lizzare una comunione 
tra culture e pensieri 


.tanto diversi. Quello che 


invece Casamassima 
vorrebbe portare a com- 
pimento è una settoria- 
lizzazione delle varie 
culture e delle varie di- 
scipline, in pratica uno 
«studio intelligente» at- 
traverso il quale cercare 
i punti di eventuale con- 
fluenza tra poesia, sto- 
ria, arte in tutte le loro 
sfaccettature. Un proget- 
to che Mario Casamassi- 
ma ha significativamen- 
te chiamato «il fiume del- 
l’Alpe Adria». 

Ma il futuro dell'editore 
prevede anche un cam- 
biamento societario. Già 
Srl, la piccola-grande 
azienda si dividerà in 
due, la «Casamassima 
editore» e la «Casamas- 
sima. libri». La prima 
continuerà sulla traccia 
seguita finora della sto- 
ria.e della sociatà friula- 
na, la seconda si aprirà 
invece a nuovi titoli. 


[—_—— _—_____nTI|Ù..HEi.—_—È 


7.15 Uno Mattina, con L. Azzariti e P. Badalo- 8.00 Prima edizione. 
ni. 8.30 Muoviamoci. Con Sydne Rome. 
7.30 Collegamento con il Gr2. 9.00 L'Italia s'è desta. 
8.00. Tg1 Mattina. 10.00 Starbene con sé stessi. 
9.35. Dadaumpa. Storie del varietà televisivo. 11.00 Tg2 Flash. 
10.30 T91 Mattina. 11.05 Dse: L'arte della ceramica. 
10.40. Intorno a noi. Con Giusuè Boetto e Sabi- 11.30 Il gioco è servito: Paroliamo. 
na.Ciuffini. 11.55 Mezzogiorno è... 


11.30 Mistero in galleria. Telefilm. 
11,55 Chetempo fa. 

12.00 Tg1Fiash. 

12.05 Pronto... è la Rai? Con G. Magalli. 
13.30. Telegiornale. 

13.55 Tg1 Tre minuti di... 

14,00 Pronto è la Rai? 


Tg2 Ore Tredici. 


Tg2 Diogene: AI servizio dei cittadini. 


Mezzogiorno è... 

Quando si ama. Serie Tv. 

Tg2 Ore quattordici e trenta. 

Oggi sport. A cura di Gianni Vasino. 
Doc: musica e altro. 

Lassie. Telefilm..Il talismano. 


14.00 Rai regione, Telegiornale regionale. 

-14.30 Jeans 2, con Fabio Fazio 

15.30 Dse. SOS 011/8819, Filo diretto. 

16.00 Fuoricampo. Conduce Fulvio Stinchelli. 

17.30 Tg3 Derby. A cura di Aldo Biscardi. 

117.45 Geo. Conduce Folco Quilici. 

18.30, Vita da strega. Telefilm. 

‘ 19.00 Tg3, Meteo 3. 

19.30 Rai regione, Telegiornale regionale. 

19.45 20 anni prima. Schegge. 

20.00 Dse. Handicap: la ricreazione è finita. 
Handicaps sopravvenuti in età adulta. 

20.30 Scenario. In studio Andrea Barbato. 

21.25 «FRATELLI DELLA NOTTE» (1983).Film. 
Regia di T. Koch, con Gene Hackman, 

22.15 Tg3 Sera. 


14.15 ]l mondo di Quark. A cura di Piero Ange- 


la. 


15.00 Primissima. A cura di Gianni Raviele. 


15.30 Cronache Italiane. Cronache 


16.00 Big! Il pomeriggio-ragazzi con giochi e 


cartoni. 


17.35 Spaziolibero, i programmi dell'accesso: 
Confederquadri (Confederazione gene- 
rale quadri italiani): «Maggiore demo- 


crazia nel mondo del lavoro» 
17.55 Oggi al Parlamento. 
18.00 Tgi Flash. 


18.05 leri, Goggi, domani. Con Loretta Goggi. 


19.40 Almanacco del giorno dopo. 
19.50 Che tempo fa. 
20.00 Telegiornale. 


20.30 «TESTE CALDE E TANTA FIFA». (1978) 
Film. Regia di Robert Butler. Con Jim Da- 
le, Darren Mc Gavin, Karen Valentine. 


22.05 Telegiornale. 


22.45 Tribuna politica. Incontro stampa Msi- 


Dn. 


22.55 Storie di cinema e di emigranti «L'Italia 
sbarca in America» (1.a puntata). 
24.00 Tg1 Notte. Oggi in Parlamento. 


16.30 Il gioco è servito: Farfasè. 


17.00 Tg2 Flash. 
dei motori. 


18.30 Tg2Sportsera. 


19.45 Telegiornale. 
20.15 Tg2Lo sport. 


20.30 La Rai presenta: Piazza Navona. Sei 
opere prime. (VI): «La vacanza» di R. 
Guillot, con Mabrilda Mix, M. Blanc. 5 

21.55 Alfred Hitchcock presenta: «La bugia». 


Telefilm. 
22.20 Tg2 Flash. 


17.05 Il piacere di vivere. Di Bruno Modugno. 
18.00 Il brivido dell’imprevisto. Telefilm. 


18.45 Un giustiziere a New York. Telefilm. 
19.35 Meteo2 Previsioni del tempo. 


22.30 Indietro tutta. Di R. Arbore e U. Porcelli. 
23.30 Tg2 Ore ventitré e trenta. Meteo 2. 

23.45 Da Milano; Pallacanestro Coppa dei 
Campioni Tracer-Ortez. 

Cinema di notte «LA RAGAZZA DI MA- 
DAME CLAUDE» (1975). Film commedia. . 
Regia di Edouard Molinaro, con Mireille 
Darc, Pierre Mondy, Francoise Prevost, 
Michel Lonsdale. 


22.20 Film «FRATELLI NELLA NOTTE» (2.0 


tempo). 


23.10 Appuntamento alcinema. —. 
23.15 «A proposito di star». Foto d'album della 


vecchia Hollywood 


Paolo Panelli (Raidue, 20:30). 


Radiouno 

Ondaverde Uno, Radiouno, Gr1: 6.03, 
6.56, 7.56, 9.57, 11.57, 12.56, 14.57, 
16.57, 18.56, 20.57, 22.57. 

Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 14, 
17,19, 21,23. = 

6.05: Ondaverde, trasmissioni in di- 
retta per chi viaggia di Lino Matti; 
6.40; Dse: Cinque minuti insieme, la 
Costituzione italiana (4); 6.45: leri al 
Parlamento; 7.20: Gr Regionali; 7.30: 
Gr Lavoro; 7.40: Quotidiano Gri; 9: 
Gianni Bisiach conduce Radio An- 
ch'io; 10: Canzoni nel tempo; 11.10: 
Genitori e figli, originale radiofonico 
di Renzo .Nissin ed Enzo Levi (9); 
11.30: Le signore del palcoscenico; 
12.03: Via Asiago tenda; 13.45: La di 
genza; 14.03: Musica di ieri e oggi; 1 
Gri. Business; 15.03: Megabit; 16: Il 
paginone; 17.30: Radiodue Jazz '87; 
17.58: Ondaverde: camionisti; 18.08: 
Musica per voi; 18.30: Musica sera: i 
musicisti di oggi; 19.15: Ascolta si fa 
sera; 19.20: Gri Mercati, prezzi e quo- 
tazioni; 19.25: Speciale audiobox, 
spazio multicodice, fonosfera; 20: Ha- 
bitat e Megabit; 20.20: Mi racconti una 
fiaba?; 20.80: Radiouno Serata gio- 
vedì: Jazz. Nell'intervallo (21) Gr1 
Flash; 22.49: Oggi al Parlamento; 23: 
Gr1 Ultima edizione; 22.05: La telefo- 
nata, di P. Cimatti; 23.28: Chiusura. 


STEREOUNO 

15.30, 16.30, 21.50: Gr1 Stereobig Pa- 
rade; 17.30: Grî Sport; 18.56: Onda- 
verdeuno; 19: Gr1 sera; 21: Stereo- 
drome; 21.30: Gri in breve; 22.57: On- 


daverdeuno. 22.30: Gri Flash, Oggi al 
Parlamento; 24: Gr1 ultima edizione. 


Radiodue 

‘Ondaverde Due, Radiodue, Gr2: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 
16.27, 17.27, 18.27, 19.26, 22.27. 
Giornali radio: 6.30; 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 16.30, 17.30, 19.30, 
22.30. 

6: | giorni, con Franco Piccinelli; 6.05: 
I titoli del Gr2 Mattino; 7: Bollettino del 
mare; 7.18: Parole di vita; 7.30: Gr2 
Radiomattino; 8: Dse: Un poeta un at- 
tore, rubrica di Silvia Castelli, regia di 
Nello Pepe; 8.05: Radiodue presenta: 
Sintesi quotidiana dei programmi; 
8.45: Villa dei Melograni, Voglia di pa- 
dre (54); 9.10: Taglio di terza; 9.32: Il 
diavolo a quattro; 10.32: Radiodue 
3131; 12.10, 14.30: Trasmissioni regio- 
nali, Ondaverde e Gr2. regionali; 
12.45: Perché non parli?; 14: Accordo 
perfetto; 14.30: Programmi regionali; 
15: Il gruppo Mim diretto da Orazio 
Costa Giovangigli presenta: «Il rac- 
conto dei Vangeli», 8.a lettura; 15.30: 
Gr2 Economia, media delle valute, 
Bollettino del mare; 15.45; Il pomerig- 
gio, programmi in diretta di Franca 
Guerrini; 18.32: ll fascino discreto del- 
la melodia; 19.50: Dse Radiocampus, 
di F. Lipparoli; 20.10: Fari accesi, se 
sei in auto ascolta Radiodue; 21: Ra- 
diodue sera jazz; 21.30: Radiodue 
3131 Notte; 22.10: Panorama. parla- 
mentare; 23.20: Bollettino del mare, 
STEREODUE 

15: Studiodue; 16, 17, 21: Gr2 Appun- 


tamento flash; 16.05: | magnifici dieci; 
18.05: Hit Parade; 19,26, 22.27: Onda- 
verdedue; 19.50: Stereodue Classic; 
20.50-23.28: FM musica, Disconovità il 
DJ ha scelto per voi; 21.03: Long 
Playng Hit;.22.30: Gr2 Radionotte. 
SIE, — —_ 
Radiotre 
Ondaverde Tre, Radiotre, Gr3: 7.23, 
9,43, 11.43. 
Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 11.45, 
13.45, 18.45, 20.45, 23.53. 
6: Preludio; 7, 8.20, 11: Il concerto del 
mattino; 7.30: Prima pagina; 10: Ora 


'«D», Dialoghi dedicati alle donne; 


14.48: Succede in Europa; 14.53: | fatti 
della cultura; 14.58: Un libro al giorno; 
15.45: Senza video; 17: Il monitore 
lombardo; 17.30, 19.15: Terza pagina; 
21: Undici concerti con l'orchestra dei 
giovani della Comunità Europea, diri- 
ge James Juddy, nell'intervallo 
(21.45) Libri novità; 22.50: «Italo Calvi- 
no o la fantasia della ragione», di 
Giorgio Patrizi, 2a parte; 23.20: Il 
jazz; 23.53: Al teatro e al cinema con il 
Gr1; 23.58: Chiusura. 

STEREONOTTE 

24: Il giornale della. mezzanotte; 
5.45:1l giornale dall'italia, Ondaverde 
notte, Notturno italiano, Programma 
culturale, musiche e notizie; 23.31: 
Chi dice Italia; 24: Il giornale. della 
mezzanotte, Ondaverde musica e no- 
tizie; 0.36: Intorno al giradischi; 1.06: 
Lirica e sinfonia; 1.36: Le canzoni dei 
ricordi; 2.06: Musica in celluloide; 
2.36: Applausi a...; 3.06: Dedicato a te; 
3.96: Rock italiano; 4.06: La finestra 


sul golfo; 5.06: Per-un buon giorno; 
5.43: Il giornale dall'Italia. } 
Notiziario italiano: 1, 2, 3, 4, 5. In in- 
glese: 0.30, 1.30, 2.30, 3.30, 4.30, 5.30. 
in francese: 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.03. 
In tedesco; 0.33, 1.33, 2.33, 3,33, 4.33, 
5.33, 

Radio regionale 

7.30: Giornale radio; 11.30: Undicie- 
trenta; 12.35: Giornale radio; 14.30: 
Gontrocanto; 15: Giornale radio; 
15.15: Controcanto; 18.30: Giornale 
radio. 

Programma per gli Italiani in Istria: 
15.30: L'ora della Venezia Giulia, No- 
tiziario; 15.45: Voci e volti dell'Istria. 
Programma in lingua slovena: 7: Se- 
gnale orario, Gr; 7.20: Il nostro buon- 
giorno, Calendarietto, La fiaba del 
mattino; 8: Notiziario e cronaca regio- 
nale; 8.10: Da Muggia a Duino (repli- 
ca); 8.40: A ognuno il suo; 10: Notizia- 
rio e rassegna della stampa; 10.10: 
Dal repertorio dei concetti e dell’ope- 
ra lirica; 11.30: Rotocalco del giovedì, 
il mondo in cui viviamo; 13: Segnale 
orario, Gr; 13.20: Musica a richiesta; 
14: Notiziario e cronaca Tegionale; 
14.10: Qui Gorizia; 15: Romanzo a 
puntate, Lev Nikolajevic Tolstoj, 
«Guerra e pace»; 15.15: Rotocalco del 
giovedì, il mondo in cui viviamo (II 


parte); 17: Notiziario e cronaca cultu- 


rale; 17.10: Noi e la. musica; Trzaski 
oktet. Dir. art. Mirko Slosar; 18: Incon- 
tri del giovedì, L'anima del Tigr. Ri- 
cordi di Albert Rejc; 18.30: Raccontia- 
mo la musica, Tonalità nostre; 19: Se- 
gnale orario, Gr. 


ce 


& 


12.00 «Bis». Gioco condotto da Mike Bongior- 


no. 


12.40 «Il pranzo è servito». Gioco condotto da 


Corrado. 
13.30 Teleromanzo: Sentieri. 
14.30 «Fantasia». Gioco condotto 
Cadeo. 


15.00 Film: «UN CAPPELLO. PIENO DI PIOG- 
GIA». Gon Eva Marie Saint, Don Murray. 


tene». 


da Cesare le». 


14.50 Telefilm: Chips. «Le bombe fumogene». 
16.00 Bim Bum Bam. Gon Manuela, Paolo e 


Uan. 


12.20 Telefilm: Charlie's Angels. «Angeli inca- 


13.20 Telefilm: Arnold. 
13.50 Show: Smile. Conduce Gerry Scotti. 
14.20 Telefilm: Casa Keaton. «Un passo diffici- 


9.15 Film: «LE DUE ORFANELLE». Con My- 


riam Bru, Milly Vitale. Regia di Giacomo 
Gentilomo (Italia 1954). Drammatico. 


11.00 Telefilm: Strega per amore. 
11.30 Telefilm: Giorno per giorno. 


, 12.00 Telefilm: La piccola grande Nell. 


12.30 Telefilm: Vicini troppo vicini. 
13.00 Ciao Ciao, programma per ragazzi. Con- 


ducono Giorgia e Four. Cartoni animati. 


Regia di Fred Zinnemann. 
17.15 Telefilm: Alice. 
17.45 «Doppio Slalom». Gioco per ragazzi. 
18.15 Telefilm: Webster. 
18.45 Telefilm: «15 del quinto piano». 
19,15 Telefilm: Jefferson. «Salute al nuovo ca- 
po». 


18.00 
19.00 


20.00 
20.15 


20.30 


Telefilm: Hazzard. «Tris di Duke». 


Telefilm: Simon e Simon, «Il trabocchet- 


to». 


Cartone animato: Piccola bianca Sibert. 
Cartone animato: Maple Town, un nido di 


simpatia. 


Film: «GIOCHI D'ESTATE». Con Massimo 


14.30 Teleromanzo: La valle dei pini. 

15.30 Teleromanzo: Così gira il mondo. 

16.30 Teleromanzo: Aspettando il domani. 

17.15 Teleromanzo: Febbre d'amore. 

18.15 C'est la vie. Gioco condotto da Umberto 
Smaila. 


19.45 «Tra moglie e marito». Gioco condotto da 


Marco Columbro: 


20.30 «Telemike». Conduce Mike Bongiorno. 
23.15 «Maurizio Costanzo Show». 


Maurizio Costanzo. 


00.30 News: «Premiere». | trailers della setti- 


mana. 


00.40 Telefilm: Gli intoccabili. 


TMC-TELEANTENNA 


10.15 Promizionale pellicceria 
Roberta Pelle. 

10.40 Ai confini dell’Arizona, 
telefilm. 

11.40 Giungia di cemento, te- 
lenovela. 

12,30 Get Smart, telefilm. 

13.00 Oggi News, Telegiorna- 
le. 

19.25 Teste di gomma. 

13.30 Sport News, Tg sportivo. 

14,00 Natura amica, documen- 
tario. 

14.30 |l giudice, telefilm. 

15.00 Quartieri alti, telefilm. 

15.30 «Clip Clip notizie, imma- 
gini, video clips. 

16.00 Pomeriggio al cinema: 
«DOLCE NOVEMBRE», 
drammatico. 

17.50 Sale, pepe e fantasia, te-' 
lemenu. 

‘18.05 Adamo contro Eva, tele- 
novela. 

8.50 Gabriela, telenovela. 

19.25 Tele Antenna, notizie. 
Flash. 

19.30 Lo specchio della vita, a 
cura.di Mario Pandolfo: 

20.00 TMC News, telegiorna- 
le. 

20.20 Teste di gomma. 

20.30 Cinema Montecarlo: «PT 
109: POSTO DI COM- 
BATTIMENTO». Guerra. 

22.45 Pianeta neve, settima- 
nale di sportinvernali. 

23.20 Notte News, Telegiorna- 


le. 

23.35 RMG - Sport, Attualità 
sportiva. 

24.00 Cinema Montecarlo Not- 
te: «LA LUNA E' TRA- 
MONTATA» (Usa 1943), 
guerra con Henry Tra- 
vers, Lee J. Cobb, 


Ciavarro, Natasha Hovey, Corinne Clery. 


Regia di Bruno Cortini. 


Conduce 


22.25 News: Jonathan dimensione avventura. 
Conduce Ambrogio Fogar. 
23.25 Telefilm: Hardcastle and Mc Cormick. 
0.25. Telefilm: M.A.S.H. «Giorno di paga». 
0.55 Telefilm: Alfred Hitchcock presenta: 


«Buon anniversario». 


ITALIA 7-TELEPADOVA 


9.30 Buongiorno Cristina, 
con Cristina Dori. 

11.30 Dancing Days, telenove- 
la. 

12.30 | Rayan, teleromanzo, 

13.30 Bravestarr, cartoni. 

13.50 Mody Dick, cartoni. 

14.15 Una vita da vivere, tele- 
romanzo. 

15.00 Dancing Days, telenove- 
la. 

16.30 Orazio, situazion come- 


17.30 Giatrus, cartoni. 

18.00 Combattier.V., cartoni. 

18.30 Moby Dick, cartoni. 

19.00 Masters, cartoni. 

19.30 California, telefilm. 

20.30 «LA SPIA DAL NASO 
FREDDO», film. Regia di 
Daniel Petrie; con Lau- 
rence Harvey e Daliah 
Lavi. 

22.30 Colpo grosso, gioco a 
quiz condotto da U. 
Smaila. 

23.30 Italia 7 Sport, boxe. 


CANALE 55 


12.00 Collegamento via satel- 
lite. 

18.00 | cartonissimi di Ch 55. 

19.00 Rivediamoli insieme. 

19.30 CH 55 News. 

20.00 «Skyways», telefilm. 

20.30 | cartonissimi di Ch 55. 

21.30 Ch.55 News. 

22.00 «Prima fila», settimana- 
le di cultura e varia uma- 
nità. 

22.30 «Come una volta», usi e 
costumi di una volta. 

23.30 Ch55 News. 

24.00 «Il medico di famiglia», 


ODEON-TRIVENETA 
se 


13.30 Telefilm, Aeroporto in-' 


ternazionale. «Vocazio- 
ne d'artista». 

15.00 Telenovela, 
due donne. 

16.00 Slurp! Varietà da 1 a 14 
anni... Con Paola, Hugo- 
robot, Alfonsoyeti. 

19.00 Anteprime cinematogra- 
fiche. È 

20.30 Film (1981) «MESSICO 
IN'FIAMME». Regia Ser- 
ghej  Bonarciuk,, con 
Franco Nero, Ursula An- 

Ù dress. 

23.30 Sit-Com, Sanford, end 
Son. 

1.00 Film: «UNA CANDELA 
PERIL DIAVOLO». 


RETEA 


19.30 Telegiornale. TgA, edi- 
zione della sera, condu- 
ce Emilio Fede. 

20.00 Teleromanzo: 
con El Puma. 

20.25 Teleromanzo: La tana 
dei lupi, con Diana Bra- 
cho e Gonzalo Vega. 

21.00 Teleromanzo: Rosa sel- 
vaggia, con Veronica 
Castro e Guillermo Ca- 
petillo. : 

21.30 Teleromanzo: Gloria e 
inferno, con Ofelia Medi- 
na e Saby Kalamich. 

22.00 Teleromanzo: Cuore di 
Pietra, con Lucia Men- 
dez e Andrea Garcia. 

22.20 Teleromanzo: . Bianca 
Vidale, con Edith Gonza- 
les. 

22.50 Telegiornale, TgA. edi- 
zione della notte. 


Un uomo, 


L’idolo, 


18.45 Gioco delle coppie; Gioco condotto da 
Marco Predolin. î 7 

19.30. Telefilm: Quincy, «Le ultime sei ore». 

20.30 Telefilm: Arsenio Lupin, «La ballerina di 
Rottenburg». 

21.30 Film: «LA FORMULA», con George Scott, 
Marlon Brando, Marthe Keller. Regia di 


John G. Avildsen. (Usa 1980). 
TAO SE IERI RINO SIRIA SR RIN 


TELEFRIULI 


‘11.00 Side: proposte per laca- 
sa. S 

11.30 Cronache Italiane, rubri- 
ca. 

12.15 Il salotto di Franca. 

12.50 Mattino flash. 

13.00 Sanità oggi. 

13.30 «Amor gitano», teleno- 
vela. 

14.30 Il tappeto orientale. 

15.00 Roberta pelle. 

15.30 Basket, Coppa 
Fantoni-Di Varese. 

17.00 «L'Eneide», sceneggiato 

18.15 «Melodramma» 4.a pun- 
tata. 

19.00: Telefriuli sera. 

19.30 «Giorno per giorno», rU- 
brica. 

20.00 «Corpo speciale Sand 
Baggers» Il parte; tele- 
film. 

20.30 «Buine sere Friul», va- 
rietà. 

22.30 Telefriuli notte. 

23.00 «Giorno per giorno», ru- 
brica. 

23.30 Side: proposte per la ca- 


Italia 


sa. E 

24.00: Delta, rotocalco scienti- 
fico. 

0.30 News dal mondo. 


TELEQUATTRO 


18.00 Gran Bazar. 

19.00 Roberta pelle. 

19.30 Fattie Commenti. — 

20.00 Block Notes, appunti di 
fine settimana sugli 
spettacoli a cura di Ro- 
berto Danese. ; 

23.25 Fatti e Commenti (repli- 


ca). ui 
23.50 Block Notes (replica). 


TELECAPODISTRIA 


13.40 Notiziario sportivo. 

14.00 Basket. Finale Coppa 
Korac: Real Madrid-Ci- 
bona. Seguono: Calcio, 
Qualificazione Olimpiadi 
di Seul: Olanda-ltalia 
(replica). Tg. 

17.15 Sport spettacolo, tele- 
cronache e servizi eli 
Sport più acolari. 

19.00 Tr tpiù spetti 

19.10 Notiziario sportivo. 

19.30 Juxe Box, vibrica sporti- 
vi 


1a. 
20.30 Basket. Coppa Campio- 
Ni. Da Milano: Tracet- 
Orthez; da Salonicco: 
Aris-Partizan Belgrado. 
Seguono: Tg; Notiziario 
Sportivo, Juxe Box (re- 
Plica). 


TVM 
na i 


15.00. Cartoni animati. 

18.00 Presentazione ‘promo- 
zionale pellicceria Ro- 
berta Pelle Trieste. 

18.30 Telefilm, La barriera. 

18.55 | sentieri della speran- 
za, momenti di riflessio- 
ne e dialogo a cura di 
Padre Adriano Pasi. 

19.20: Prima Visione. 

19.30 TVM Notizie. 

20.20 Presentazione . promo: 
zionale pellicceria Ro- 
berta Pelle Trieste. 

20.30 Telefilm, Medusa. 

20.55 Film: «IO MI GIOCO L 
BAMBINA». i 

22.30 TVM Notizie. 

22.40 Prima Visione. 

22.50 | tarocchi di Estella. 

23.30 Film: «LA BRAVATA». 


RAIUNO 


E’ cinema 
emigrante 


Sylvester Stallone, Martin 
Scorsese e John Travolta so- 
no divenuti famosi. Altri sono 
rimasti. nell'ombra della 
grande Hollywood..La Mecca 
del cinema ha esercitato su- 
gli italiani sempre grande fa- 
scino e la storia del cinema 
americano è legata alle sto- 
rie di tanti emigranti, partiti 
dal vecchio continente, dal- 
l’italia alla volta dell’Ameri- 
ca cinematografica. | fratelli 
Taviani hanno dedicato a 
quest'emigrazione artistica 
un recente film, «Good Mor- 
ning Babilonia», ora Raiuno 
propone una serie televisiva 
in sette puntate di Gianfran- 
co Mingozzi, dedicata airap- 
poîti tra il cinema italiano e 
Hollywood. «Storie di cine- 
ma e di emigranti» è il titolo 
del programma che comin- 
cerà oggi alle 23 sulla prima 
rete Rai, per andare in onda 
ogni giovedì alla stessa ora 
fino al 21 aprile. 


Le sette puntate del pro- 
gramma, ideato dallo stesso 
Mingozzi insieme a Gianpie- 
tro Brunetta, docente di sto- 
ria del cinema ed esperto del 
cinema «italian-american», 
attraverso interviste, ritratti, 
sequenze di film, documenti 
inediti, brani di antologia. Il 
programma si avvale dei te- 
sti di Claudio Barbati, della 
musica di Egisto Macchi, del- 
la fotografia di Safai Tehrani 
e della.collaborazione di Li- 
liana Loseto. Come una divi- 
sione in capitoli, «Storie di 
cinema e di emigranti» riper- 
corre i rapporti tra Italia e 
America in sette momenti di- 
versi. 

Si comincia dalle origini, dal- 
lo sbarco in America agli al- 
bori del cinema, si racconta 
la tenace illusione di Frank 
Capra, i viaggi dal vecchio al 
nuovo continente negli anni 
'30 e '40, i destini incrociati 
dei divi italiani e americani 
durante il ‘dopoguerra, i 
«clan» dei Coppola e dei De 
Niro, le radici lontane di tanti 
tecnici e attori oggi famosi. 
Nella prima puntata, in onda 
stasera, si racconta l’infan- 
zia stessa del cinema e ilsuo 
consolidarsi come spettaco- 


lo d’arte, di qua e di là del- - 


l'Atlantico. Il primo grande 
regista del cinema america- 
no, David W. Griffith, am- 
bienta negli anni 10, proprio 
fra gli italiani di «Little Italy», 
numerosi melodrammi muti. 
Gianfranco Mingozzi, poi, tra 
sequenze di film e interviste, 
racconterà degli «italiani da 
esportazione», di quei divi 
come Francesca Bertini e 
Rodolfo Valentino, che nei 
primi anni del cinema furono 
tra le maggiori star di Holly- 
wood. Infine, nella prima 


‘Mario 


puntata, una «chicca»: una 
sequenza di «Racing Luck», 
comica finale firmata nel '24 
da Monthy Banks, il cui vero 
nome era Mario Bianchi, ita- 
liano di Cesena. 


Italia 1, 22.25 
«Jonathan» 


Le prodezze acrobatiche 
realizzate con piccoli e velo- 
ci velivoli privati sono iltema 
del primo filmato della deci- 
ma puntata di «Jonathan», il 
programma di avventure di 
Ambrogio Fogar in onda alle 
22.25 su Italia 1. Sono riprese 
effettuate ai campionati del 
mondo di acrobazie aeree 
svoltisi lo scorso anno a 
South Cerney, in Inghilterra, 
presenti i ‘migliori piloti del 
mondo. Nella seconda parte 
del programma, «Jonathan» 
mostra le isole della Georgia 
Australe, al largo della Terra 
del. Fuoco, dove la storia 
sembra essersi fermata al 
tempo delle ‘baleniere. Nel 
servizio, immagini di reper- 
torio ricordano il lavoro e la 
vita dei marinai a bordo di 
queste particolari imbarca- 
zioni. 


Canale 5, 20.30 
«Telemike» 


Nella 24.a puntata di «Tele- 
mike», in onda su Canale 5 
(ore 20.30) Mike Bongiorno 
parla di Sanremo e di canzo- 
ni con un veterano del Festi- 
val, Peppino di Capri, il can- 
tante confindenziale per ec- 
cellenza, un «evergreen» 


della musica leggera italia- © 


na. Il campione in carica, il 
bolognese esperto di scac- 
‘chi Andrea Buriani, sì dovrà 
battere con due nuovi con- 
correnti che tenteranno di 
portargli via il titolo: Luigi. 
Aspes, 53 anni, di Cusano 
Milanino (Milano) si presen- 


‘ta sulla vita di Fausto Coppi, 


il grande campione di cicli- 
smo, e Manuela Girelli, ca- 
salinga di Carpi (Modena), 
tenta invece la fortuna; Il col- 
legamento italiano vede pro- 
tagonista il paese di Altare, 
in provincia di Savona. 

In. studio Gino  Marcialis, 
esperto di cocktail, ne prepa- 
ra uno dando la ricetta, men- 
tre le Bingo Girls sfileranno 
vestite questa settimana da 
Valentino, stilista 
emergente. | vincitori del 
Bingo, questa volta in tre, so- 
no con 50.000 a testa: Aldo 
Palma di Genova, Alfonso In- 
fantino di Cologno Monzese 
(Milano), Faliero Trabassi di 
Firenze. La domanda dell’in- 
chiesta Settimanale è: 
«Escludendo il calcio, qual è 
lo sport nel quale vorresti di- 
ventare campione?». 


APPU 


«Mississippi Blues»: 
gente e musica 


Da oggi al cinema Lumiere 
di via Flavia 9 la Fice presen- 
ta il film di Bertrand Taver- 
Nier e Robert Parrish «Mis- 
Sissippi Blues», un viaggio 
fra la gente e Ja musica del 
delta. 


Alla radio regionale 
Il regista Però 


Oggi alle 14.30 su Radiouno 


la rubrica «Controcanto» si . 


occuperà ‘di «Bohème». di 
Puccini, attesa sabato al 
Teatro Verdi. Ospite il regi- 
sta. triestino. Franco Però 
che, già affermatosi nella 
prosa, dopo il recente esor- 
dio alla «Fenice» di Venezia 


ha ampliato il campo della. 


sua attività anche al teatro li- 
rico. 


British Film Club 
«Giardino indiano» 


Oggi coni soliti orari al cine- 
ma Ariston il British Film 
Club presenta in versione 
originale per i soci il film 
«The Assan Garden» (Il giar- 
dino. indiano». di Mary 
McMurray, con. Deborah 
Kerr. 


Grado 
Beckett Concerto 


Oggi alle 20.45 al palacon- 
gressi di Grado il Teatro Sta- 
bile del Friuli-Venezia Giùlia 
presenterà «Beckett Concer- 
to» con Vittorio Franceschi. 
Regia di Marco Sciaccaluga, 
scene e costumi di Sergio 
d’Osmo. 


Musica tra le Fragole 


A TEN OO 
Trio Stefano Franco 


Oggi alle 20.30 al bar «Il po- 
sto delle fragole» nel parco 
di S.Giovanni a Trieste perla 
rassegna «Blues & Jazz» si 
esibirà il Trio Stefano Fran- 
co. Voce: Giulia Crocini. 


Euforia Club. 
Linus D.J. Party 


Questa sera alle ore 22 al- 
l'Euforia Club di Duino si ter- 
rà il «Linus D.J. Party», nel 
corso del quale verranno an- 
che sorteggiati alcuni viaggi- 
premio. 


‘Contatto Musica 


Trio franco-argentino 


Domani e sabato alle ore 21 
allo Zanon. di Udine per la 
stagione . Contatto Musica 
avranno luogo due concerti 
del trio franco-argentino Mo- 
salinì-Beytelmann-Catarinì. 


Teatro Verdi 
Prolusione 


Domani alle 18.45 al Ridotto 
del Verdi in via S.Carlo 2.il 
critico milanese Lorenzo Ar- 
ruga parlerà di «Bohème», 
che andrà in scena da sabato 
al Comunale. Ingresso libe- 
ro. 


Club Cinematografico 
Due documentari 


Domani alle 20.30 nella sede 
del Club Cinematografico 
Triestino in via Mazzini 32 il 
regista-esploratore Sergio 
Nodus proietterà due docu- 
mentari inediti: «Ayubowam 
(Ceylon)» e «Mexicana». In- 
gresso libero. 


Gorizia 
Violino-pianoforte 
Domani alle ore 20.30 all’Au- 


| ditorium di Gorizia peri Con- 


certi della sera organizzati 
dall’Associazione Lipizer 


‘ esibirà il Duo formato da Rok 


Klopcic violino © Vlasta Do- 


ianoforte. 
Maidhe.di Sgatberoni, Pro- 
kofiev, Srebotnjak, Scedri 
Gershwin-Heifetz, Paganini- 
Szymanowski., 


TEATRO G. VERDI. Stagione li- 
rica 1987/'88. Domani alle ore 
20 quarta (turni E/B) de «Il ri- 
torno/di Casanova» di G. Arri- 
go. Direttore Reynald Gioyani- 
netti, regia di Giulio Chazalet- 
tes. 

TEATRO G. VERDI. Stagione li- 
rica 1987/*88. Sabato ‘alle ore 
20 prima (turni A/H) de «La 
Bohème» di G. Puccini. Diret- 
tore Tiziano:Severini, regia di 
Franco Però. Biglietteria. del 
teatro. 

TEATRO G. VERDI. Sala del'ri- 
dotto. I concerti della domeni- 
ca. Domenica alle ore 11 Com- 
plesso da Camera. Sinfonie in 
si bem. magg. e in sol min. di 
Mozart. Biglietteria del teatro. 

TEATRO STABILE. Politeama 
Rossetti. ore 20.30. (durata 2h 
30°) il Teatro Stabile di Torino 
presenta Walter:Chiari in «Six 
heures au' plus tard» (Colpo 
grosso) di Marc Perrier. Con 
Ruggero Gara. Regia di Fran- 
co Gervasio. In abbonamento: 
tagliando n.,.9. (alternativa). 
Prenotazioni e prevendita; Bi- 
glietteria.centrale di Galleria 
Protti. 

TEATRO STABILE. Politeama 
Rossetti. Dal 15 al 20 marzo il 
Centro. Teatrale. Bresciano 
presenta «John Gabriel Bork- 
man» di Henrik Ibsen con Tino 
Schirinzi, Delia. Bartolucci, 
Wanda Benedetti, Fiorenza 
Marchegiani, Alarico Salaroli. 
Regia di Massimo Castri. In 
abbonamento: tagliando n. 9 
(alternativa). Sconto 50% agli 
abbonati chesavessero già 
‘usufruito del tagliando. Preno- 
tazione e prevendita: Bigliet- 
De Centrale di Galleria Prot- 

A 

TEATRO. CRISTALLO. Ore 
20.30: Lauretta Masiero in «La 
cameriera brillante» di Carlo 
Goldoni, tegia di Lorenzo Sal- 
veti. Settimo tagliando. Preno- 
tazioni e prevendita: Utat Gal- 
leria Protti 2; al Cristallo un’o- 
ra prima dello spettacolo. Tur- 
nolibero. +. 

ARISTON. Oggi sala riservata al 
British film club. Da domani 
«Suspect-presunto colpevole» 
di Peter Yates, con Cher, Den- 
nis Quaid. 

EDEN. 15.30 ult. 22.10: «Goduria 
carnale». La smania erotica di 
ninfomani superdotate dispo- 
ste ad autodistruggersi pur di 
raggiungere orgasmi inimma- 
ginabili! V. m. 18. 

FENICE. 16.30, 18.25, 20.20, 
22,15. Uno spassosissimo ap- 
puntamento con Tom Selleck, 
Steve Guttenberg e Ted Dan- 
son: «Tre scapoli e un bebè». 
Loro le cambiavano i pannoli- 
ni, lei cambiò la loro vita. 

GRATTACIELO. 16, 18, 20, 
22.15. Un grande film di 
Adrian Lyne: «Attrazione fata- 
le». Una terrificante storia d'a- 
more. Uno dei film più ag- 
ghiaccianti, emozionanti, ro- 
mantici degli ultimi anni. V.m. 
14 anni. î 

EXCELSIOR. Ore 16.30, 18.20, 
20.10, 22.15. Una commedia di 
proporzioni demenziali: a Be- 
verly Hills è piombato «Lo 
strizzacervelli» con Dan Ayk- 
royd, Walter Matthau e Donna 
Dixon. 


GODURIA 
CARNALE 


RISTORANTI E RITROVI | 


Matt Dillon («Braccio vincente»). à 


SALA AZZURRA. 17.15, 19.30,% 
21.45: «Wall Street» dî Oliver 
Stone con Michael Douglas,. 
‘candidato all'Oscar ’88:e vin-; 
citore del Globo d'oro. Alta fi-. 
nanza e giovani borsisti d'as=* 
salto nel film più scottante del-? 
la.stagione. È 

MIGNON. Oggi chiuso. 

NAZIONALE 1. 16,. 18, 20.10, 
22.15: «Su e giù per i Caraibi».* 
Due ore di continue risate! Se 
American College vi ha'diver-! 
tito, se Dirty Dancing. vi ha en-! 
tusiasmato, «Su e giù per i Ca-. 
raibi» è il film che fa per voit. | 

NAZIONALE 2; 16 ult. 22.15: «Ill 
morbido sapore delle labbra». 
Un grande ‘hard-core di Alani 
Vydra, con Cathy Stewart. 
V.m. 18. 

NAZIONALE 3.16 ult. 22.15:0 
«Piaceri di carne» in super 3D.» 
Un hard-core in 3 dimensioni.» 
Parteciperete anche voi a tut- 
to quello che succede nel film? 
grazie ai nuovi sistemi di 
proiezione tridimensionale.» 
Prezzi normali. V.m. 18. È 

NAZIONALE 4. 16.30, 18.20,. 
20.10, 22: «Sorelle». Il capola= 
voro di Margarethe von Trotta, 
da Vedere e rivedere. Orso: 

d'argento al Festival di Berli- 

no. x 


CAPITOL. 16.30, 18.20, 20.10, 22.: 
Un film di Mel Brooks più irre- 
sistibile e divertente che maî. 
«Balle spaziali». Ultimo gii 
no. Domani «Angel Heart». . 

VITTORIO... VENETO. | 16.30; 
18,20; 20.15; ‘22.10. |) brivido” 
dellianno: «Opera»; Unesfitinl 
prodotto e diretto da Dario At 
gento. V. m..14 anni. PA 

LUMIERE FICE. Tel. 820530. Ore 
16.30, 18.20, 20.10, 22. In prima 
Visione per. Trieste. «Missis- 
Sippi blues» di Bertrand Ta- 
vernier. Un viaggio fra la SE 
te e la musica jazz e blues del 
delta. Migliore film di cultura 
San Remo 1987, Cesar '87 mk 
glior colonna sonora e premio. 
Festival di Salerno '87. 


ALCIONE. Via Madonizza 4, tel. 
304832. 16, 18, 20, 22.10: surri- 
(Chiesta si propone il capola- 

‘voro di Stanley Kubrick «Shi- 
ning» 
Drammatico. V. m..14. ar 

RADIO. 15.30, 21.30: «Le presta- 
zioni di Vanessa». V.m. 18 an- 
ni é 


14 
N 


3 del 


TEATRO COMUNALE. Stagione. 
concertistica ‘87/'88: 10,16 


12 marzo! pi v. ore 20.30 cone 
certi del Quartetto Melos; 


Stuttgart. MUsIche'di Beetho- 
ven; Biglietti alla cassa del 
Teatro ore 10-12, 17-20.3G;Utat 
Trieste: ' 


TEATRO COMUNALE. Stagione 
di prosa '87/°88: 15.e 16 marzo 
p. v- Ore 20.30 il Teatro Popo- 
lare. La Contrada presenta 
«Un biglietto da mille corone» 
di Carpinteri e Faraguna, Ter 
gia di Francesco Macedonio, 
con. Ariella Reggio, Orazio 
Bobbio, Gianfranco Saletta, 
Mimmo Lo Vecchio, Adriano 
Giraldi. Biglietti alla cassa del 
Teatro ore 10-12; 17-19. È 


DI MONFALCONE 


Stagione concertistica ‘87/88 


10/11/12 marzo 
ore 20.30 
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‘LUDWIG VAN BEETHOVEN" 
1a 
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Grande Fuga op. 193° 
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12marzo Quartetto op: 1925) 

.. Quartetto op. 135,.. 
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Gnoccoteca 


Tel. 54397 pranzi e cene. 
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sua. 


mite TATA |Ddv=je |M] 0A. 


Giovedì 10 marzo 1988 
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BUONI DEL TESORO 


. Amatofa bis 


Emissione da 2000 miliardi 


OPA 
Gli obblighi 
di Consob 


ROMA — La Consob 
«dovrà intervenire» per 
imporre «quando lo esi- 
ge la tutela del pubblico 
risparmio e per assicu- 
.rare la parità di tratta- 
mento fra gli azionisti e 
la protezione degli azio- 
nisti minoritari» l'offerta 
pubblica di acquisto e di 
scambio di azioni e ob- 
bligazioni. 

E° questo l'emendamen- 
to più significativo che il 
relatore Vittorino Colom- 
bo proporrà stamattina 
di introdurre nella legge 
che riguarda la discipli- 
na delle offerte pubbli- 
che di azioni e di obbli- 
gazioni (Opa) e prevede 
misure per.il mercato 
mobiliare. La riunione 
della commissione Fi- 
nanze e Tesoro del Se- 
nato avrebbe dovuto 
svolgersi ieri ma, per fat- 
ti contingenti per lo più 
legati alle difficoltà di 
Viaggio riscontrate da 
vari commissari, è slitta- 
ta a questa mattina. 


DAPEST 


ROMA — L'emissione di po- 
chi giorni fa è andata talmen- 
te bene che il Tesoro ci ripro- 
va: il ministro Amato infatti 
ha annunciato una nuova 
emissione di Buoni del teso- 
ro.(Bip) biennali di.scadenza 
15 marzo 1990, per un:impor- 
to di 2.000 miliardi di lire da 
sottoscrivere in contanti. 

Îl primo marzo il Tesoro ave- 
va già offerto Btp biennali 
per 4.000 miliardi di lire rac- 
cogliendo una valanga di ri- 
chieste. 

I nuovi Btp:hanno. il tasso di 
interesse nominale-del 
10,50%; come nell’emissio- 
ne di inizio mese, ma pre- 
sentano un un prezzo di ac- 
quisto leggermente più: alto: 
98,85 lire ogni 100 nominali, 
contro le 98,75 della prece- 
dente emissione. Il rendi- 
mentop effettivo lordo per i 
sottoscrittori scende quindi 


Il grande successo 
dell’ultima infornata 
suggerisce al governo 
di ritentare la sorte. 
Accoglienza tiepida 
invece all’asta dei Bot 


della metà del mese. 


dall’'11,53% all'11,47% 
(10,01% netto). Le sottoscri- 
zioni sisvolgeranno il 15e 16 
Successo parziale invece 
per l’asta Bot di metà mese 
disposta dal Tesoro per set- 
temila miliardi, a fronte di ti- 
toli inscadenza per 5.000 mi- 
liardi. Infatti i Bot assegnati 
ammontano a 5.955 miiardi, 
grazie a una richiesta degli 
operatori che ha raggiunto i 
4.455 miliardi, mentre la 
Banca d’Italia è intervenuta 
sottoscrivendo titoli per 
1.500 miliardi. | rendimenti 
sono rimasti stabili o lieve- 
mente in calo 

Ecco il dettaglio: per i Bot a 
tre mesi, a fronte di un’offer- 
ta per 1.250 miliardi, gli ope- 
ratori hanno effettuato ri- 
chieste per 1.054. La Banca 
d’Italia non è intervenuta, la- 
sciando invenduti titoli per 
195 miliardi. 
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Economia 
| [PININFARINA 


A scanso di franchi tiratori 


Giovedì 10 marzo 1988 


Elezione sul velluto - Il personaggio, le polemiche, le prospettive 


| Il presidente aveva 65 anni. 


| seguito a una lunga malat 
| tia Renato Bonifaci 


tore delegato dell'Aerita- - 


- lia e dal ‘79 anche pi 
- dente. 


Servizio di 
Gianni Mazzoleni 


ROMA — Oggi la giunta del- 
la Confindustria si riunirà 
per approvare la: candidatu- 
ra di Sergio Pininfarina qua- 
le nuovo presidente in sosti- 
tuzione di Luigi Lucchini, che 
non può essere rieletto 
avendo ricoperto due man- 
dati presidenziali consecuti- 
vi (quattro anni), il massimo 
consentito dallo statuto. 

La giunta è composta da cir- 
ca 125 imprenditori, è il par- 
lamento confindustriale, vo- 
terà con scheda segreta e 
per testa, Pininfarina sarà il 
candidato unico, come av- 
Viene di regola nelle desi- 
gnazioni presidenziali. 
Inuna successiva riunione di 
giunta, a metà aprile, Pinin- 
farina esporrà il proprio pro- 
gramma e designerà | vice- 
presidenti elettivi (ce ne so- 
no due di diritto, il presidente 
dei piccoli industriali e quel- 
lo dei giovani) che saranno 
probabilmente quattro. La 
giunta voterà anche in que- 
sta seconda occasione che, 
per il programma.e perle no- 
mine, sarà molto più interes- 
sante di quella odierna. La 
definitiva consacrazione av- 
verrà nell'assemblea di me- 
tà maggio. 

Il carrozziere torinese, 61 
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| Esplode all’Est la voglia di Borsa 


«Vogliamo imparare» dicono gli ungheresi alla prima «stock exchange conference» oltrecortina 


MCDONALDS 
Hamburger 
alla russa . 


MOSCA — L'Unione So- 
vietica programma la co- 
struzione della prima ca- 
tena di McDonald's in un 
paese comunista prima 
ancora che venga firma- 
to il contratto per la co- 
Stituzione di una «joint- 
Venture» con la società 
americana, ha dichiara- 
to un alto funzionario | 
della città di Mosca, Va- 
leri Zharov, in un'intervi- 
sta al settimanale «Noti- 
zie di Mosca». 

Gii hamburger sovietici 
verranno a costare 1,5 
rubli (circa 3.100 lire); 
mentre verrà dato l'av- 
vio al progetto, in attesa 
che in aprile «ci sia la fa- 
se finale». 3 


Servizio di 
Paolo Rumiz 


BUDAPEST — «Più che una 
Borsa, abbiamo trovato una 
gran voglia di Borsa» com- 
menta sinteticamente Aldo 
Polinetti, uno dei cinque 
commissari della Consob, ex 
direttore generale del San 
Paolo di Torino. La prima 
«international stock exchan- 
ge conference» mai organiz- 
zata inun Paese dell'Est si è 
appena conclusa, lanciando 
al mondo un messaggio ine- 
quivocabile. All’Est, in barba 
a Lenin, c'è voglia di merca- 
to. Come poi quest’ultimo 
possa coniugarsi con l'orto- 
dossia comunista, è un altro 
problema. Che a Budapest si 
ammette subito di non aver 
risolto, 

L'Ungheria è l'unico Paese 
dell’Est dove funzioni una 
Borsa valori. Ogni giorno ol- 
tre mille persone varcano la 
porta dell'elegante sala Ju- 
gendstil della Budapest 
Bank che ospita la sala con- 


 Lecarni . 
alla Germania 
sono sicure. 


La sentenza della Corte di Giustizia Europea non ha annullato 
la legge invigore in Germania da quasi 15 anni che vieta gli estro- 
geni. Nella Repubblica Federale Tedesca, è tuttora vietato per 
legge somministrare ormoni agli animali. In Germania e in Italia 
le carni tedesche vengono sottoposte d'ufficio ai rigorosi controlli 
tendenti ad assicurare la totale assenza di residui di estrogeni. 
Ogni spedizione di carne dalla Germania è accompagnata da un 
certificato sanitario che attesta il rispetto delle norme vigenti. Nè 
in Germania nè in Italia i controlli finora eseguiti sulle ‘carni di 
origine tedesca hanno mai riscontrato tracce di estrogeni. , 


Ecco perchè possiamo affermare 


che le carni dalla Germania 
sono sicure e garantite. 


trattazioni, a due passi dalla 
centralissima piazza Voro- 
smarty. Dal dicembre 1982, 
quando il regime ha autoriz- 
zato le imprese, le coopera- 
tive, le banche; lo stesso Sta- 
to e persino i Comuni a repe- 
rire fondi mediante l'emis- 
sione di azioni, la febbre del 
capitale ha contagiato la so- 
cietà magiara. 

Risultato: oggi, 85 mila un- 
gheresi sono possessori di 
titoli, in barba all’inflazione 
crescente 'che sta erodendo 
gli attuali rendimenti dei tito- 
li.Hl volume degli scambi è 
naturalmente ancora lonta- 
nissimo da quello dei Paesi 
dell'Ovest: appena 450 milio- 
ni di dollari a fine ‘87 fra mer- 
‘cato azionario e obbligazio- 
nario. 

Ma la'smania di crescere è 
forte, se è vero che Tamas 
Backsai, chairman della 
Hungarian Exchange Foun- 
dation, ha chiamato a guida- 
re la Borsa valenti economi- 
sti e ricercatori ungheresi at- 
tualmente impegnati in uni- 


Carni dalla 
Germania 


La Consob: 


cercano la via 


per mobilitare 


più capitali 


versità statunitensi e france- 
si. Tutta gente che sta rivolu- 
zionando il sistema, incorag- 
giata se non altro dal vento 
nuovo che soffia da Mosca. 

«Le operazioni sul capitale 
sono intervenute in un mo- 
mento chiave dello sviluppo. 
Ungherese» dice Peter Med- 
gyessy, vice primo ministro. 
«Una stabilizzazione dure- 
vole potrà essere raggiunta 
— aggiunge — solo se ac- 
canto alle riforme già adotta- 
te a partire dal 1980 il profitto 
si trasforma in una forza 
traente per l'economia. Cer- 


to, gli effetti del cambiamen- 
to si'potranno toccare con 
mano solo a lungo periodo». 
E conclude: «Siamo nella po- 
sizione di uno che vuole im- 
parare, e questa conferenza 
è un mezzo utile per farlo». 
«Come tutte le economie 
evolute, anche l'Ungheria ha 
necessità di canalizzare fon- 
di verso la produzione — ag- 
giunge Andre Kosztolany, 
presidente onorario della 
conferenza — e da'questo 
punto'di vista il nostro Paese 
ha gettato le basi per la fons 
dazione di una vera Borsa». 
Il dividendo premia il rischio, 
è lo slogan più diffuso a Bu- 
dapest a proposito di Borsa. 
A smentire i fautori dell’orto- 
dossia inchiodati sull’assio- 
ma vetero-marxista secondo 
cui l'azionista è uno che gua- 
dagna senza lavorare. 
«Stanno aprendosi pian pia- 
no al nostro modo di conce- 
pire la società che produce e 
mobilita il capitale di ri- 
schio» osserva Polinetti. «Il 
primo problema per loro è 


trovare quote di risparmio 
che non finiscano in libretti 
di banca ovin titoli di Stato, 
che qui il più delle volte han- 
no vita breve. Si tratta cioè di 
creare delle situazioni di 


\ mercato che incoraggino il 


risparmiatore». 

«E' ovvio che non abbiamo 
indicato il nostro sistema 
borsistico come il migliore 
possibile» osserva ancora 
l’uomo della Consob, che al- 
la International Stock Echan- 
ge Conference ha messo a 
nudo anche ritardi di Piazza 
Affari di fronte al grande ap- 
puntamento del 1992 in am- 
bito comunitario. 

«Ormai siamo rimasti quasi 
solo noi con una Borsa di ti- 
po ‘napoleonico’ — conclude 
— dove l'operatore è quasi 
un unto del Signore e non un 
tecnico che si assume i suoi 
rischi. L'Italia è ancora lonta- 
na dalla filosofia emergente, 
quella nordatlantica, inaugu- 
rata con il Big Bang alla Bor- 
sa di Londra...». 


Mailvoto più interessante 


sarà quello di metà aprile, 


quando il nuovo presidente 


Ulustrerà il suo programma 


anni, sposato, tre figli, di no- 
torietà e di prestigio interna- 
zionale, verrà proposto oggi 
come nuovo presidente dai 
tre «saggi» (il-torinese Giu- 
seppe Pichetto, il milanese 
Antonio Coppi e il veronese 
Pilade Riello) il cui compito 
istituzionale è appunto quel- 
lo disondare la base impren- 
ditoriale per esprimere un 
candidato di vasto gradi- 
‘ mento. La loro consultazione 
a tutto campo è durata più di 
due mesi e ha avuto momen- 
ti travagliati. In una prima fa- 
se è emerso un plebiscito a 
favore di Cesare Romiti, am- 
ministratore delegato della 
Fiat e braccio destro di 
Agnelli, che però ha detto 
no. 
A.questo punto, dal sapiente 
cilindro dell’Avvocato è usci- 
to il nome di Pininfarina che 
da tempo si era chiamato 


fuori e che ha cambiato pro- 


gressivamente idea. Di qui le. 


polemiche che nelle settima- 
ne scorse hanno investito i 
tre «saggi», accusati di esse- 
re un po’ Agnelli-dipendenti, 
non certo per'il prestigioso 
nome proposto ma per il me- 
todo seguito. Le critiche so- 
no, venute soprattutto dai 
giovani imprenditori, dalla 
Liguria, dai sostenitori di al- 
tri candidati, come Giancario 
Lombardi, messi fuori causa 
dall'opposizione di Agnelli e 
del gruppo Ferruzzi. 

Ma:le polemiche sono ormai 
fredde. Si prevede'che la vo- 


«tazione di oggi in giunta, pre- 


ceduta ieri da una riunione 
preparatoria del consiglio di- 
rettivo, filerà liscia come l'o- 
lio o quasi, al massimo*con 
qualche scheda bianca o 
nulla. Pininfarina gode in pa- 
tria e all'estero di un\presti- 


| ACQUISIZIONE STANDA 
L’Iri smentisce 


Montedison: «No comment» 
Caute reazioni in Borsa sulle «voci» 


ROMA — La Standa, almeno 
per ora, non è.in vendita, o 
meglio a Montedison non ri- 
sultano richieste di questo ti- 
po. Questa la posizione uffi- 
ciale di Foro Buonaparte. 
Probabilmente, si dice. in 
ambienti. vicini a Montedi- 
son, «c'è un interesse Sme a 
creare attenzione intorno a 
Standa», difficile peraltro ca- 
pire in che cosa consista vi- 
sto che non sono poche le 
aziende del settore a ritene- 
re «illogica» Ja sola idea di 
un'acquisizione Standa da 
parte del gruppo guidato da 
Diego Fabbri. 

All'esame del comitato di 
presidenza dell’Iri convoca- 
to per oggi «non andrà alcun 
piano specifico di acquisizio- 
ne. Il:comitato farà solo una 
valutazione generale del 
settore alimentare e della 
grande distribuzione». Que- 
Sta l'indicazione raccolta he- 
gli ambienti dell’Iri. 

Intanto stamane si riunisce il 


Cervello made in Italy per la Finmare 


consiglio di amministrazione 
della Standa per approvare il 
bilancio ‘87. Un bilancio che 
conferma la posizione lea- 
der dell'azienda di Raul Gar- 
dini nel settore della grande 
distribuzione. Si parla infatti 
di un fatturato sui 3000 mi- 
liardi e per la prima volta do- 
po svariati anni, di ritorno 
agli utili da gestione com- 
merciale. 

La voce di un presunto inte- 
resse della Sme per la Stan- 
da ha suscitato reazioni cau- 
te tra le grida della Borsa di 
Milano: l’indiscrezione infat- 
ti —siosserva— è ormai da 
qualche mese tra le più ri- 
correnti a Piazza Affari. 

Le Sme hanno chiuso a 2125 
lire con un apprezzamento 
dello 0,95% per poi migliora- 
re nel dopolistino fino al 
massimo di 2160 lire (più 
25,7% dei compensi). l titoli 
della finanziaria alimentare 
del gruppo Iri sono stati ieri 
vivacemente scambiati. 


Un gruppo di imprese italiane si è aggiudicato la gara per la fornitura dei sistemi di automazione 


integrata su otto nuove navi della flotta Finmare. Si tratta della Sepa (Fiat), 
Ansaldo-Esacontrol (Iri) e dalla Carlo Gavazzi Controls. Il contratto vale 20 


seguita dalla 
miliardi ed è stato firmato al 


termine di una gara internazionale indetta dalla Fincantieri. Tra le nuove navi c'è l'ammiraglia della flotta 
di Stato, la portacontainer «Nuova Lloydiana», In costruzione a Monfalcone. Nella foto di Giovanni 


Montenero il modellino dell'unità con accanto l'amministratore delegato del Lloyd, Tommaso Ricci. 


L'OPERAZIONE IN TEMPI BREVI? 


«di 


den 


gio indiscutibile. è 

on la votazione odierna la 
presidenza di Pininfarina sa? 
rà di fatto approvata, non si 
potrà tornare indietro sul no- 
me. Esiste un unico prece: 
dente di bocciatura nel dopo» 
guerra, quattordici anni fa. 
Ma erano tempi diversi, an- 
che nei nomi. Molto più im- 
portante per il carrozziere 
sarà l'«esame» cui verrà sot- 
toposto dalla stessa giunta a 
metà aprile, sul programma 
e sulle vicepresidenze. Si 
potrà capire allora se quella 
di Pininfarina intende essere 
una presidenza innovativa 
oppure semplicemente 
«equilibristica», Ò 
Programma e vicepresidenti 
sono in sostanza legati. Con 
la crisi politico-istituzionale 
che incombe in Italia, col 
mercato unico europeo alle 
porte (l'appuntamento del 
1992), una presidenza inno- 
Vvatrice intenderà dare alla 
Confindustria non solo nuovi 
metodi, temi ed immagini; 


ma anche nuovi uomini per . 


attuare i programmi. | vice» 
presidenti, ciascuno respon- 
sabile di un settore, sono ap- 
punto i bracci operativi. Una 
presidenza:di ordinaria am- 
ministrazione si limiterebbe 
Invece a tacitare candidati 
sconfitti, a distribuire posti e 
; incarichi col bilancino... 


ANSALDO 
Tensione 
aGenova 


GENOVA — Si vivono 
momenti di grande ten- 
sione a Genova per i 
problemi occupazionali 
che stanno attanaglian- 
do la siderurgia, la can- 
tieristica, l'impiantistica. 
Già martedì scorso, du- 
rante uno sciopero dei 
lavoratori della Fincan- 
tieri, si era sfiorato lo 
scontro fisico tra dimo- 
stranti e forze dell’ordi- 
ne. 9 
lerì dipendenti dell’An- 
saldo, scesi in piazza 
per protestare contro |a 
Cassa integrazione di 
240 tecnici del settore 
impiantistico, sono rima- 
sti coinvolti in alcuni taf- 
ferugli con polizia e ca- 
rabinieri. È 
Ci sono state spinte ed è 
volata qualche manga- 
nellata, alla quale tute 
blu e colletti bianchi han- 
no risposto con un lancio 
di monetine e un lungo, 
ironico, applauso. 

Non si sono avuti contu- 
si, ma l'episodio in sé di- 
mostra che la tensione 
nei capoluogo ligure è 
salita ai livelli di guar- 
dia, mentre la data del 22 
marzo si avvicina, e con 
essa lo sciopero genera- 
le cittadino proclamato 
la settimana:scorsa dai! 
sindacati confederali. ‘ 
leri si sono astenuti dal 
lavoro per quattro ore 
tutti i, quattromila dipen- 
denti dell’Ansaldo, non 
solo i tecnici e gli inge- 
gneri interessati dalla 
cassa integrazione, av- 
viata dall’azienda dopo 
il blocco delle commes- 
se alla centrale di Trino 
di 

La protesta coinvolge in- 
fatti anche gli operai di 
Sampierdarena e di 
Campi e gli impiegati 
dell’Ansaldo trasporti e 
‘sistemi industriali. 

In mattinata si sono for- 
mati due cortei, uno pro- 
veniente dal ponente cit- 
tadino, l'altro dal levan- 
te; in totale un migliaio di 
persone, che sono con- 
fluite di fronte al palazzo 
della direzione in piazza 
Carignano. Qui i dimo- 
«stranti hanno trovato.i 
cancelli chiusi e le forze 
dell'ordine ben determi- 
nate a bloccare l'acces- 
so alla sede. [fb] 


Primi passi alla Camera per la «lira nuova» 


ROMA — Primi passi alla 
Camera del disegno di legge 
del governo per l'istituzione 
della «lira nuova». Il relatore 
in commissione bilancio Ni- 
no Carrus (Dc) ha precisato 
che «nonsi tratta di.una rifor- 
ma monetaria, né di una leg- 
ge tesa a provocare effetti di 
miglioramento psicologico. 
L'intenzione, invece, è quel- 
la di ricostituire un'unità mo- 
.netaria che a‘tutt'oggi non 
esiste, ‘facilitare le scritture 
contabili che\a livello nazio- 
nale viaggiano sull'ordine di 
15 cifre, agevolare i rapporti 
di cambio e collocare la no- 
stra valuta in posizione inter- 


media rispetto alle grandi 
valute:commerciali, la sterli- 
Da; il dollaro, il marco e i 
franchi svizzero e francese». 
Carrus ha precisato che la ri- 
«forma ha «una valenza pura- 
mente tecnica come avvenu- 
to in.tutti i paesi incui i segni 
monetari fossero scesi sotto 
il valore reale»: così in Fran- 
cia dopo la guerra, in Jugo- 
slavia negli anni Sessanta, 
in Israele, Brasile, Argentina 
dopo il ‘73. Il relatore ha pre- 
cisato che «non ci saranno 
problemi di realizzazione né 
di circolazione dei nuovi bi- 
glietti e delle nuove monete 
che si affiancheranno a quel- 


aforeiona tz 


li del vecchio tipo. Il momen- 
to. delicato — ha aggiunto — 
sarà quello del.cambio con- 
tabile, quando tutte le scrittu- 
re dovranno essere fatte in 
lire nuove». Questo momen- 
to,.che verrà definito con un 
decreto del presidente del 
Consiglio e del ministro del 
Tesoro, a giudizio del relato- 
re, dovrebbe seguire di circa 
due anni l’entrata in vigore 
della legge. d 
Tutti i conti sono complicati 
(il bilancio nazionale è a: 15 
cifre), ilcambio con le mone- 
te estere un rompicapo, | im- 
magine del quarto o quinto 
paese industrializzato, qual 


‘è l'Italia, ne esce svilita, pro- 
prio come il valore della «di- 
retta». «Restituire all'unità 


monetaria‘un valore concre- 


l'onorevole Carrus, «solo la 
soluzione di un problema 
tecnico molto importante», 
cioè la ricostituzione dell’u- 
nità monetaria, che oggi nel- 
la sostanza è «un sottomulti- 
pio». 

La «lira nuova» si collocherà 
a metà della scala tra sterlj- 
na, dollaro, marco e franco. 
«Senza enfasi», dice ancora 


il relatore, «con effetti infla- 


PSI fire pi per 


Zionistici irrilevanti, perché 
©I Saranno i centesimi» (la 
Moneta da 50 lire attuali sarà 
Cinque centesimi, e così via). 
Dietro al progetto governati 
vo c'è Ja «consulenza» di 
Bankitalia, tutto dunque è 
stato previsto per rendere fa- 
‘cile il «passaggio» dalle vec- 
chie alle nuove lire. 

E ci saranno anche biglietti 
da «mille» (un milione di og- 
gi) e da «cinquecento» (cin- 
quecentomila lire di oggi); E 
ancora, molto probabilmen- 
te, potranno circolare persi- 
no monete d'oro e d’argento 
a corso legale in «euroscu- 
di». È 
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FINCANTIERI / DIESEL RICERCHE 


Un «motore» europe 


Strategie e ambizioni della nuova società triestina 


Servizio di 
Paolo Fragiacomo 


TRIESTE — «Ambizioso». 
L'aggettivo ricorre spesso 
mentre l'ingegner Gianpiero 
Riganti, direttore generale 
della Diesel Ricerche, illustra 
con puntiglio i programmi del- 
la nuova società costituita dal- 
la Fincantieri a Trieste per ri- 
lanciare il polo dieselistico 
delle Partecipazioni statali. 
occasione è offerta dal pas- 
saggio formale nella Diesel Ri- 
cetche degli staff dei progetti- 
Sti è dei tecnici che prima face- 
Vano capo agli stabilimenti 
della Isotta Fraschini e della 
Grandi motori Trieste, avvenu- 
to alcuni giorni fa. 
lora che,Sui libri paga della 
| Diesel/Ricerche Spa sono 
| iscritti 320 dipendenti, gran 
‘parte dei quali laureati e diplo- 
| mati, in una parola i «cervelli» 
‘dell'industria pubblica dei mo- 
fori diesel, l'ingegner Riganti 
Può finalmente rispondere, ci- 
fre alla mano, alle critiche che, 
In questi ultimi mesi, erano 
State avanzate nei confronti 
della neonata società della 
Fincantieri. Il direttore non ha 
dimenticato certe definizioni: 
«scatola vuota», «pesce d'a- 
Prile». E quell’aggettivo «am- 
Dizioso», con cui l'ingegner Ri- 
ganti definisce le strategie del- 
la Diesel Ricerche, suona ap- 
punto come replica nei con- 
fronti degli scettici. |, 
La concentrazione delle risor- 
se umane del settore tecnico 
fiella nuova società sappre- 
$enta uno dei passaggi decisi- 
Yi della ristrutturazione del po- 
fo dieselistico pubblico. La 
Diesel Ricerche potrà così da 
in lato continuare a svolgere il 
lavoro di progettazione per gli 
Stabilimenti Fincantieri della 
@mt di Trieste e della Isotta 
Éraschini di Bari (il piano pre- 
vede poi la chiusura, entro 
{'89, degli stabilimenti Isotta 
Fraschini di Trieste e Saron- 
fo), e ritagliarsi dall'altro un 
| fuolo autonomo, in Italia e in 
| Europa, come società di inge- 
Yneria. 
Dal piano di ristrutturazione 
della motoristica diesel pub- 
blica resta fuori soltanto la Vm 
«li. Cento (Ferrara),.che conti- 
Uerà a far capo alla Finmec- 


È Lie La presenza della Die- 


jel Ricerche rappresenta per 
Trieste — si sottolinea — una 
portante occasione. La so- 
Gietà ha in programma di inve- 
$tire non meno di 20 miliardi 
er costruire, nell’area della 
mt, un centro sperimentale 
sono già state avanzate do- 
donde per accedere alle varie 
forme di agevolazioni regiona- 
{i). E poi non è neppure da 
escludere che la Sulzer, la so- 
Îietà di progettazione svizzera 


Formalizzato 


il passaggio 


del personale 


Gmt e Isotta 


entrata recentemente nella 
Diesel Ricerche (con una quo- 
ta del 10 per cento), trasferisca 
alcune delle:sue attività pro- 
prio a Trieste, se le prospetti- 
ve di collaborazione si faranno 
interessanti. 

«Con il piano — spiega l’inge- 
gner Riganti — la Fincantieri 
ha per la prima volta affrontato 
in modo organico il problema 
della sua presenza nel merca- 
to dei motori diesel. La Fincan- 


tieri si troverà così a gestire 
una gamma di prodotti molto 
ampia, da 200 a 35 mila caval- 
li, con due stabilimenti relati- 
vamente recenti e moderni, a 
Trieste e a Bari, caratterizzati 
il primo da una produzione di 
piccola serie, il secondo da un 
ciclo produttivo maggiormente 
standardizzato». 

«Nessun produttore al mondo 
— sottolinea Riganti — dispo- 
ne di una gamma così vasta di 
motori diesel. L'ambizione 
tecnica che sta alla base del 
piano è di individuare gli ele- 
menti comuni all'intera produ- 
zione, in modo da ridurre al 
minimo la dispersione di ener- 
gia e contenere i costi di ricer- 
ca e di progettazione. La pos- 
sibilità di lavorare sull'intero 
fronte dei motori diesel ci con- 
sentirà di conoscere meglio il 
prodotto e, quindi, di essere 
presenti con maggiore effica- 
cia sul mercato». 


FINCANTIERI / PIANO 


Il sindacato fa muro contro i tagli 
Scioperi articolati a Monfalcone e all’Atsm 
(TIMES Soli 


Le prospettive 
dell'accordo 


con gli svizzeri 
della Sulzer 


La Diesel Ricerche si propone 
inoltre di diventare un interlo- 
cutore «appetibile» nei con- 
fronti degli altri produttori. ll 
piano diesel della Fincantieri 
tiene conto, in questo senso, 
delle caratteristiche del mer- 
cato italiano, suddiviso in due 
grandi raggruppamenti, il polo 
Fiat (che applica l'attività di ri- 
cerca soltanto alla sua produ- 
zione) e il polo Fincantieri, ai 


Il presidio organizzato ieri mattina davanti all'ingresso dai lavoratori 
dell'Arsenale triestino San Marco. (Italfoto) 


TRIESTE — «Totale chiu- 
sura al dialogo, in presen- 
za di un programma che 
prevede un drastico ridi- 
mensionamento dei posti 
di lavoro negli stabilimenti 
Fincantieri di Monfalcone e 
Arsenale triestino San 
Marco». Questa l'accusa 
che le organizzazioni sin- 
dacali rivolgono all’azien- 
da, con la quale chiedono 
l'apertura di un confronto 
sia con la direzione nazio- 
nale, nonchè all’interno 
delle singole unità produt- 
tive, respingendo nello 
Stesso il'«provocatorio» 


documento con il quale la 
società ha annunciato l'in- 
tenzione di tagliare l'occu- 
pazione. d 

A sostegno di questi obiet- 
tivi i consigli dei delegati 
dei cantieri di Monfalcone 
e di Trieste hanno organiz- 
zato ieri, nell’ambito di un 
«pacchetto» di 12‘ore deci- 
so dal coordinamento na- 
zionale della navalmecca- 
nica, scioperi articolati nei 
due stabilimenti, con mani- 
festazioni davanti ai can- 
celli d'ingresso. 

In un documento, il consi- 
glio dei delegati dell’Atsm 


definisce «provocatorio» , 
l’atteggiamento della Fin- 
cantieri, che prevede un ri- 
dimensionamento. di 245 
posti di lavoro, ricorrendo 
intanto alla cassa integra- 
zione senza rotazione. 

A Monfalcone, dove la Fin- 
cantieri prevede di ridurre ' 
l'organico di 735 unità, il 
consiglio dei delegati ac- 
cusa l'azienda di agire 
«senza una logica sindaca- 
le e non affrontando pro- 
blemi quali il salario, l’or- 
ganizzazione del lavoro, la 
cassa integrazione, gli ap- 
palti e il decentramento». 


quali fanno da contorno nume- 
rosi piccoli produttori, che via 
via troveranno sempre più dif- 
ficile sostenere in proprio le 
spese di progettazione e ricer- 
ca. 

«In Europa — ricorda l'inge- 
gner Riganti — ci sono già due 
importanti società di ingegne- 
ria nel settore diesel, l'inglese 
Ricardo e l'austriaca Avl. En- 
trambe però fanno solo pro- 
gettazione e ricerca, mentre la 
Diesel Ricerche sarà l'unica 
ad avere il vantaggio del ri- 
scontro della produzione, gra- 
zie al collegamento con GmT e 
Isotta Fraschini. Ecco perchè 
pensiamo di poter offrire un 
servizio attraente». 

C'è di più: Nella Diesel. Ricer- 
che potranno anche entrare, in 
compartecipazione, i piccoli 
produttori, un'ipotesi compati- 
bile con le stesse caratteristi- 
che del mercato italiano. Ma.il 
Piano Fincantieri tiene conto 
anche della dimensione euro- 
pea. Il settore del diesel sta vi- 
Vendo una crisi di mercato, in 
parte legata al crollo delle co- 
struzioni navali. La spinta alla 
concentrazione, per non s0c- 
combere, diventa così una ne- 
cessità fisiologica, 

La Diesel Ricerche dovrebbe 
diventare dunque la punta 
avanzata della Fincantieri per 
operare sullo scacchiere eu- 
ropeo, e lo dimostra il recente 
accordo con la Sulzer, con la 
quale i primi rapporti sono sta- 
ti instaurati peraltro fin dal 
1982 (da quando la GmT ha co- 
minciato a costruire motori su 
licenza Sulzer). La società 
svizzera ha scelto ora la Die- 
sel Ricerche come partner per 
sviluppare in joint venture la 
nuova generazione di motori a 
media velocità, che saranno in 
futuro commercializzati con il 
marchio comune GmT-Sulzer. 
«Abbiamo dunque l'ambizione 
— Sottolinea Riganti — di ela- 


borare strategie di ampio re- 


Spiro, dimenticando i naziona- 
lismi, i regionalismi, i locali- 
smi così tipici di questa zona». 
Ma c'è un'ultima ambizione 
che sta molto a cuore al diret- 
tore generale della Diesel Ri- 
cerche. La società sta cercan- 
do laureati, per rafforzare il 
suo staff tecnico, 

«Ebbene — osserva Riganti — 
non riusciamo a trovare alcun 
triestino. Dove sono gli inge- 
gneri sfornati dall'Università 
di Trieste? La verità è che non 
prendono neppure in conside- 
razione la loro città. Vogliamo 
allora diventare attraenti an- 
che per i tecnici triestini, e co- 
minceremo ,con iniziative in 
collaborazione con l'Universi- 
tà, in modo da entrare in con- 
tatto con i futuri ingegneri an- 
cora prima della laurea,,. 


TOCK. 


l; 


il vicedirettore: «Sviluppo, e non solo nelle bevande alcoliche...» 
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INDACATO 


è TRIESTE — La situazione 
della Iret, industria radio 
elettrica telecomunicazio- 
ni, che occupa 260 dipen- 
denti e ha un fatturato an- 
nuo di circa 40 miliardi di 
lire, è stata esaminata in 
un'assemblea dei lavora- 
tori aderenti alla Uil, i qua- 
li hanno chiesto.— infor- 
ma un comunicato sinda- 
Cale— un'azione della re- 
Alesis ‘dei parlamentari 
nisteri ei confronti dei mi- 
rindletegli esteri ‘e del- 
l'industria cut 
î » “per rimuove- 
re gli ostacoli allairi 
dell'azienda», (0@ "Presa 
Una simile iniziativa dove. 
va essere attuata, secon- 
do la Uil, entro il 23 feb- 
braio dall'assessorato re- 


ELSE LITI LISI 


TEC 


Fr I 
 Iret, ancora ostacoli 
ccuse della Uil alla direzione 


gionale all'industria che 
«aveva assunto impegni 
in tal senso». Giò — pro- 
segue il sindacato — non 
è avvenuto, mentre si è 
anche avuto «un immobili- 
smo della direzione dell’l- 
ret, che si concreta nella 
mancata acquisizione di 
nuove commesse e nella 
fuga di molti tecnici, so- 
prattutto dai laboratori». 


Secondo la Cisnal «non 
sembra che la direzione 
aziendale dell’Iret dimo- 
stri l'intenzione di diversi- 
ficare la produzione, sem- 
bra piuttosto che, sempre 
sulla pelle dei cassainte- 
grati, abbia l'interesse a 
tirare molto per le lunghe». 


TRIESTE — «Non pongo limi- 
ti alle nostre possibilità di 
sviluppo», dice, con voce for- 
te e accattivante, Enrico Ca- 
landra di Roccolino, vice di- 
rettore generale della Stock. 
Sì, l'azienda triestina, che ha 
appena varato, con il con- 
senso sindacale, un'severo 
piano di ristrutturazione e 
riorganizzazione del lavoro, 
manda a dire che sta bene, 
anzi benissimo. E intende, 
appunto, affermarsi ancora 
di. più sul mercato, Sempre 
nel settore alimentare, ma 
«non necessariamente in 


quello delle bevande alcoli- 


che...». 

Per tradizione, la Stock non 
parla se non è necessario. 
Questa voltà, però, dopo l’ar- 
ticolo apparso su un settima- 
nale economico (titolo: «Un 
mercato in difficoltà: la Stock 
è in vendita?»), ha dovuto 
reagire. Ha fatto un comuni- 
cato ‘secco, di smentita. Da 
Milano avevano scritto: «L'a 
casa triestina ha dato man- 
dato di vendita alla'sede 


lombarda della Morgan Gua- 
ranty Trust Company...». 
«Una notizia completamente 
sbagliata — sbotta Calandra 
di Roccolino, integrando la 
nota ufficiale emessa a caldo 
dall'azienda —. Sono davve- 
ro fuoristrada. Perché legare 
questo rapporto con la Mor- 
gan, e altri consulenti non ci- 
tati, a una ipotesi vendita e 
non di acquisto? Hanno 
guardato al polo Sud. Noi, in- 
vece, puntiamo al polo 
Nord»... Di 

Queste voci, maturate a po- 


che settimane di distanza» 


dall'approvazione del piano, 
che, per tre anni, in nome del 
rilancio, chiede. a'200 lavo- 
ratori il sacrificio della cas- 
sintegrazione, non. piacciono 
proprio all'azienda. Dietro 
quel verbale, non a caso sot- 
toscritto da Cgil, Cisl e Uil, ci 
sono progetti a senso unico: 
potenziamento della com- 
mercializzazione, acquisi- 
zione di nuovi marchi, crea- 
zione di joint-ventures. Svi- 


Macché vendere, puntiamo in alto 


luppo, insoMMa. Adesso, 
saltano fuori QUesti mormorii 
di corridoio, Che vorrebbero 
la Stock in procinto di cedere 
al miglior offerente. «Ci stia- 
mo orientando Proprio al- 
l'opposto», chiarisce il vice 
direttore generale. Non vuol 
dire di più, naturalmente. 
Che ci sia MOViMENto dentro 
le mura, in famiglia, si intui: 
sce. «Puntiamo allo sviluppo 
— ripete Calandra di Rocco- 
lino— e qualsiasi tipo di pro- 
posta che sia INSINtonia coni 
nostri obiettivi, Sarà oggetto 


‘del massimo interesse. An- 


cora bevande alcoliche? Non 
necessariamente... oggi bi- 
sogna diversificare», 
E la Morgan? Secondo ia 
Stock, la sUa, © Una consu- 
lenza»di se9gN0 Opposto a 
quello ipotizzato dal settima- 
nale milanese. Non cura il 
recesso, non accoglie il so- 
spiro del moribondo, ma, ‘al 
contrario; veglia su possibili 
«ampliamenti». 

[Alessandra Longo] 


O V 


I LA POLIS AL LAVORO 


Così il porto vecchio 


erso la definizione di tre distinti poli di sviluppo: 


centro direzionale, servizi di punto franco, Adriaterminal 


TRIESTE — Comincia a deli- 
nearsi il nuovo volto del por- 
to vecchio di Trieste. Eccolo: 
a ridosso del centro (zona 
idroscalo) una prima area, di 
tipo direzionale portuale 
comprendente la sede cen- 
trale delle Assicurazioni Ge- 
nerali, la nuova direzione 
dell’Eapt e una serie di servi- 
zi altamente sofisticati a di- 
sposizione del porto e delle 
Categorie economiche citta- 
dine. 

Più oltre, in direzione di Bar- 
cola, ci sarà una seconda 
area, destinata a tutti quei 
moderni servizi capaci di 
sfruttare al massimo le po- 
tenzialità inesplorate della 
franchigia doganale: borse 
merci, stoccaggi in garanzia 
assicurativa, banche off sho- 
re ecc. Più oltre ancora, infi- 
ne, una terza area: l’Adria- 
terminal, al quale già si lavo- 
ra, e che opererà, în collega- 
mento con la ferrovia, come 
terminal specializzato se- 
miautomatico delle merci 
palettizzate e in colli (frutta 
esclusa). 

Su questo disegno di massi- 
ma è al lavoro da venerdì 
scorso la Polis, la società na- 
ta dall'alleanza fra Fiat, Ge- 
nerali e Finporto per il rilan- 
cio dello scalo triestino) su 
preciso mandato del comita- 
to direttivo dell'Eapt. Nono- 
stante le scaramucce politi- 


OLIO EXTRAVERGINE D'OLIVA “TOLEDO” :tnro 


La nuova società, nata da Fiat, 


Generali e Finporto, incaricata 


dall’Eapt di preparare un piano 


‘che riqualifichi e rilanci l’area 


che della vigilia (in particola- 
re l’Eapt aveva chiesto di so- 
spendere l'iniziativa), i parti 
ti si sono accordati in una 
settimana di non porre altro 
tempo in mezzo a un'azione 
che potrebbe cambiare il 
volto del porto e della città. 
Quello della Polis sarà un 
vero e proprio piano volume- 
trico, anche se non ancora 
architettonico. Una base suf- 
ficiente per arrivare di volta 
in volta, nel divenire stesso 
del progetto, a proposte con- 
crete nei confronti dei sog- 
getti interessati, portatori dei 
legittimi interessi sull'area. 
In questa fase finale esecuti- 
va si attiverà il confronto e la 
ricerca del consenso. E que- 
sto, insistono alla Polis, in 
un'ottica «non immobiliari- 
stica ma industriale». 

Una cosa è fuori discussio- 
ne: la praticabilità economi- 


ca degli insediamenti, dimo- 
strata dallo studio che la Fia- 
timpresit (la stessa che ope- 
ra nella Polis per conto della 
holding di Agnelli) ha conclu- 
so in questi giorni dopo sei 
mesi di indagini. «Un tempo 
brevissimo — commentano 
gli addetti ai lavori — se si 
considera la complessità 
dell'argomento. La Pirelli 
per studiare il riutilizzo della 
Bicocca ci ha messo tre an- 
ni». 

E' stata appunto la Fiatim- 
presit a dimostrare a suon di 
cifre che la legislazione di 
punto franco schiude oppor- 
tunità immense di lavoro, se 
«capita» e sfruttata in modo 
moderno, Alla luce cioè del- 
la nuova situazione dei mer- 
cati internazionali. E’ stato, 
quello della Fiatimpresit, 
uno studio tutt'altro che teo- 
retico. Si è addentrato con- 
cretamente nel marketing in- 
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SPAGNA! 


DALL 8 AL 19 MARZO 
LA SPAGNA IN TAVOLA . 


ACETO ALLE ERBE “GABESA” 0.30 
SALSA KETCHUP “CARCESA" rccan 
SALSA BRAVA “PREVERT” 0 200 
TONNO CHIARO “MASSQ 

TONNO BIANCO BONI 

TONNO CHIARO “I£ 


BRANDY SOLERA; cu 
PERE AL VINO “BASTARRI G 


AUT. MIN RICH 


BISCOTTI CON MANDORLE “RIFAC 
LECCA LECCA “ZAHOR? 10 PEZZIOA 9 12 CAD. 


ternazionale, sondando di- 
sponibilità, raccogliendo 
proposte. Proposte che han- 
no diffuso nel mondo im- 
prenditoriale le opportunità 
legate alla franchigia e con- 
temporaneamente hanno co- 
struito le fondamenta dell'at- 
tuale lavoro della Polis. 
«Se a Trieste si riuscisse ad 
arrivare a un risultato — sot- 
tolineano alla Polis —sareb- 
be un esempio unico in Italia 
di un concorso di volontà na- 
zionali e internazionali, pub- 
bliche e private, per un unico 
obiettivo di sviluppo. Trieste 
insomma potrebbe fare te- 
sto, diventare un’esperienza 
pilota». 
La convenzione — si osser- 
va all'Ente Porto — rientra 
nel più vasto disegno, da an- 
ni portato avanti dall'ente, di 
riqualificazione delle aree 
attraverso la creazione. di 
servizi di manipolazione e 
stoccaggio collegati al ter- 
ziario avanzato. «E' il supe- 
ramento di un ruolo di mero 
facchinaggio — dicono — 
verso una dimensione nuo- 
va, più sofisticata». Ma so- 
prattutto si fa notare che 
«l'intervento, in ogni caso, 
non si realizza a danno delle 
capacità operative del porto 
e tanto meno della sua spe- 
cialità di porto franco». 
[Paolo Rumiz] 


AUDIENCE - 1988 


4.490 


2.490 s035AL utrO 
1,390 c415 AL kg 
1.190 397001 ko 
1.690 :509041 kg 
2.440 21985 AL ko 
IERI OR 
2.290 4580 ALL'ETTO 
1.790 12510AL kg 
1.290 92085 AL kg 
1.490 2.785 AL Ka 


590 ss0041 kg 
dI sio 


3.990 11.565 AL Kg 
«290 3.990 AL LITRO 


O 5.455 AL LITRO 


; 2.900 1935 AL UTRO 
5.780 7.710ALLTRO 
6.490 8855 AL TRO 
11.900 :587041 Uro 

5.960 7.950 AL ka 

à 1.190 2.895 AL Ka 
3.490 23270 AL kg 
2.340 5500 AL ko 


CON MANDORLE - g 150 


1.990 (327041 kg 


2.390 14485 AL ko 
1.490. 12420 AL kg 


IN PIÙ ACQUISTANDO 
UNA DELLE 100 SPECIALITA SPAGNOLE SELEZIONATE 
CON UN PO' DI FORTUNA... 


1.500.000* PER EUSATISSIMO. 


- ll vostro usato, usatissimo, strausato da rottamare lo valutiamo L. 1.500.000. Così con questa 
offerta, potrete finalmente acquistare una nuova Renault 9 o 11, benzina o diesel, 2 o 3 volumi. 
Ma non é tutto: questa offerta oggi vale molto di più, grazie all'equipaggiamento di serie ancora 
più ricco. Per voi, fino al 2 aprile le Renault 9 € Renault 11 non badano a spese! Affrettatevi! 


* L'offerta è cumulabile con le altre agevolazioni în corso, ed è valida sulle vetture disponibili. 


LE RENAULT 9E 11 NON BADANO A SPESE. 


(Ea | Concessionari Renault li trovate sulle Pagine Gialle, alla voce Automobili Veridita. 
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RENAULT sa 


Sport 


Giovedì 10 marzo 1988 


NAZIONALE OLIMPICA 


I Giochi sono quasi fatti 


Un gol di Virdis piega l'Olanda e avvicina la squadra azzurra a Seul 


0-1 


MARCATORE: 17° s.t. Virdis. 
OLANDA: Van Ede, Verrips, 
Plomp, Boekweg, Verkuyl, Blaet- 
tier (24’ s.t. Van D. Waart), Su- 
vrijn (6° s.t. Bosz), Van Dijk, Roos- 
sien, Van Loen, Van Der Wiel. A 
disp.: Peeper, Van Der Meer, Swa- 
ger. AIl.: De Ruiter. 


ITALIA: Tacconi, Tassotti, De 


Agostini, Galli, Brio, Cravero, 
Mauro, Galia, Carnevale, Roma- 
no, Virdis (18° s.t. Pacione). A 
disp.: Giuliani, Pellegrini, Deside- 
ri, Comi, Pacione. All.: Zoff. 
ARBITRO: Roethlisberger (Sviz- 
zera). hi 

Servizio di 

Gianni Marchesini 
GRONINGEN — L'Italia 
«Olimpica» vince 1-0 in Olan- 
da e stacca metà biglietto 
per i Giochi di Seul. A quindi- 
ci giorni dal pareggio a reti 
bianche colto in Portogallo 
gli azzurri di Zoff conseguo- 
no un successo che li premia 
forse oltremisura, conside- 
rando gli sforzi dei non ec- 
celsì «tulipani» per riequili- 
brare il risultato una volta 
passati in svantaggio e an- 
che i tentativi non riusciti in 
precedenza. 

| nostri fanno però dignitosa- 
mente la loro parte, la pru- 
denza è d'obbligo, e la pre- 
senza di uno stopper al posto 


di un centrocampista (Galli 
per Ancelotti squalificato) li- 
mita chiaramente le nostre 
possibilità offensive. 

Ci si affida allora agli estri di 
Mauro e alla geometria di 
Romano, sicuramente fra i 
migliori assieme a Tacconi, 
Brio e Galia, ma a centro- 
campo di fatto i nostri avver- 
sari hanno sempre un uomo, 
in più e specie nella ripresa 
gli azzurri patiscono, fino al- 
l’arrembante finale. 

Ma non è il caso di sottilizza- 
re eccessivamente: la squa- 
dra di Zoff si conferma l'uni- 
ca rappresentativa azzurra 
imbattuta dopo i mondiali 
dell’86, e ora è sola in testa 
al gruppo B, anche qui unica 
squadra mai sconfitta, con 
due punti di vantaggio sulla 
Germania Est. 

In queste condizioni può 
aspettare serenamente il 13 
aprile l'Olanda nel ritorno 
che si disputerà a Padova 
per arrotondare , ulterior- 
mente il margine: ora basta- 
no tre punti per qualificarsi 
per le Olimpiadi. 

C'è un venticello gelido a far 
rabbrividire il non numero- 
sissimo pubblico, con l’im- 
mancabile rappresentanza 
di italiani emigrati, quando si 
va a incominciare. E l'Italia 
assume immediatamente un 
atteggiamento di notevole 


prudenza. 

Basta poco comunque per 
capire che tanta prudenza è 
forse eccessiva. E allora 
pian piano gli azzurri pren- 
dono coraggio. E all’11' han- 
no la prima palla-gol: Mauro 
batte una punizione tagliata 
da destra, la respinta corta 
consente a Romano il destro 
di controbalzo e il portiere si 
allunga tutto a mettere in an- 
golo il pallone destinato al- 
l’angolino basso. 

AI 28' la migliore azione dei 
nostri: bellissimo cross da 
sinistra di De Agostini sul 
quale Verkuyl anticipa di un 
millimetro di testa Carnevale 
pronto a mettere in rete. 

Si riprende nel secondo tem- 
po con un’Olanda subito as- 
sai più determinata. Sempre 
l'Olanda impone i suoi con- 
fusi attacchi e ancora un'in- 
cornata di Van Dijk su centro 
da destra manda il pallone 
fuori di poco. 

E forse proprio questo spa- 
vento induce i nostri a strin- 
gere i tempi replicando col 
vantaggio firmato da Virdis: 
il centro alto di Tassotti è in- 
vitante per la testa di Carne- 
vale che riesce solo a fare la 
torre, quanto basta però per- 
ché Virdis appostato in mez- 
zo all'area possa spedire col 
collo del piede sinistro in 
gol. 


Virdis in un’azione della partita contro l’OI 


landa. Il milanista è stato l’autore del gol 


che ha spianato agli azzurri la strada verso le Olimpiadi di Seul. 


GIUDICE «A» E «B» 


Poletto fuori un turno 


E la Triestina è stata multata per gli striscioni di protesta 


MILANO — Squalifica per tre 
giornate a Nicola Berti (Fio- 
rentina) e per due ad Anton 
Polster (Torino) e a tutto il 16 
aprile prossimo all’allenato- 
re del Torino Gigi Radice. 
Queste le principali decisio- 
ni del giudice sportivo sul 
burrascoso finale di Fiorenti- 
na-Torino di domenica scor- 
sa. 

Esaminando gli atti relativi 
alle gare di campionato di 
serie «A» e «B» e delle gare 
di ritorno dei quarti di finale 
di Coppa Italia, il giudice ha 
squalificato in serie «A» per 
una giornata ciascuno Bruno 
(Juventus», Camplone (Pe- 
scara), Celestini (Ascoli), 
Cuttone (Cesena), Maccoppi 
(Como), Manfredonia (Ro- 
ma), Mattei (Como), Romano 
(Avellino). 

In serie «B» ha squalificato 
per quattro giornate Sorbello 
(Modena) e per una ciascuno 
Cucchi (Bari), Mossini (Mes- 
sina), Pazzini (Taranto), Bal- 
lardini (Modena), Montorfa- 


‘Lecce torneran- 
pai 


far 


| 


no (Cremonese), Occhipinti 
(Brescia), Poletto (Triestina) 
(per somma di ammonizio- 
ni), Progna (Atalanta), Riz- 
zardi (Cremonese). 

Fra i dirigenti Carlo Quaglino 
(Piacenza) è stato inibito a 
tutto il 9 novembre prossi- 
mo. 

Berti è stato squalificato 
«per aver colpito un avversa- 
rio al termine della gara, re- 
Cidivo». Il giudice ha stabilito 
di non ritenere «circostanza 
attenuante l'essere stato il 
calciatore colpito in prece- 
denza da altro avversario». 
Questo. avversario, Polster, 
è stato appunto sospeso per 
due turni. 

La squalifica a Radice è stata 
invece inflitta «per manife- 
stazione di protesta avverso 
una decisione arbitrale, ma- 
nifestazione accompagnata 
da espressioni particolar- 
mente lesive del prestigio 
dell'arbitro, durante la gara; 
infrazione rilevata da un 
guardialinee per manifesta- 


UDINESE 


L’infermeria è affollata 


zione accompagnata da at- 
teggiamento.irriguardoso 
nei confroti dell’arbitro». 
Questi gli altri provvedimenti 
in serie «A»: ammonizione 
con diffida a Faccenda (Pi- 
sa), Maldini (Milan), Mazzar- 
ri (empoli), Paciocco (Pisa), 
Urbano (Empoli), Passarella 
(Inter),. Pellegrini (Fiorenti- 
na), Dell’Oglio (Ascoli). Am- 
menda di 360 mila lire con 
diffida a Maradona (Napoli) e 
di 200 mila con diffida a Cor- 
radini (Torino), Elkjaer (Ve- 
rona), Storgato (Avellino), 
Vialli (Sampdoria). Ammoni- 
zione a Berti (Fiorentina), 
Ferroni (Avellino), Policano 
(Roma), Altobelli (Inter); Ek- 
stroem (Empoli). Ammende 
di 360 mila a Cabrini (Juven- 
tus), di 280 mila lire a Gau- 
denzi (Pescara), di 240 mila 
a Gritti (Torino), di 160 mila a 
Grasso (Avellino), di 120 mi- 
la ad Angelini (Cesena) e.di 
80 mila a Carnevale (Na). 
L'allenatore in seconda del 
Torino, Romano Cazzaniga 


ha avuto un'ammenda di 750 
mila lire con diffida in rela- 
zione a una gara di Coppa 
Italia. Tra le società, queste 
le ammende comminate dal 
giudice ‘sportivo: 15 milioni 
di lire al Napoli; 12 milioni al- 
l'Empoli; 1 milione e mezzo 
al Pescara; 1.250.000 alla Ju- 
Ventus; 600 mila all’Avellino. 
In serie «B» Orazio Sorbello 
è stato sospeso per quattro 
turni, «per aver commesso 
atto di violenza nei confronti 
di un avversario. Sanzione 
così determinata non consi- 
derandosi circostanza atte- 
nuante l'avere il calciatore 
subìto in precedenza inter- 
vento falloso 

Inoltre.il giudice sportivo ag- 
giunto ha inflitto un'ammen- 
da di un milione e mezzo di 
lire alla Triestina sulla base 
del rapporto.di un guardiali- 
nee in occasione della gara 
con l’Arezzo del 21 febbraio 
scorso per tre scriscioni con 
scritte lesive del prestiglio di 
un organo federale. 


Oggi a Trivignano importante test contro la squadra locale 


UDINE — Uno sguardo all’e- 
lenco degli ospiti dell'infer- 
meria, e poi, via sul campo 
per la consueta doppia sedu- 
ta di allenamento del merco- 
lediì,. inframezzata appena 
dal pranzo consumato in al- 
legra compagnia, tutti assie- 
me. 

Certo la situazione infortuni 
non è tanto semplice in casa 
dell’Udinese. Val la pena ri- 
cordarla: Criscimanni è an- 
cora disteso nel suo letto 
d’ospedale ad Alba e' soltan- 
to nei primi giorni della pros- 
sima settimana potrà essere 
a Udine. Ma allo stadio, al- 
meno fino a quest'estate, ci 
‘andrà solo come spettatore, 
accompagnandosi alle stam- 
pelle. Il giocatore è comun- 
que di buon umore: i medici 
lo hanno rassicurato, non 
dovrà appendere le scarpet- 
te al chiodo anzitempo. 
Gianluigi Galbagini sarà in- 
vece oggi a Saint Etienne 
«ospite» del professor Bou- 
squet: e-già oggi, inoltre, po- 


| Dimostratevi dei veri sportivi... giocate per vince- 
re con il TotoPiccolo. Il nuovo appassionante 
gioco de Il Piccolo dura 12 settimane consecuti- 
ve. Ci sono in palio 15 premi ogni settimana e 1 
Fiat Uno al mese come superpremio. 
* Il Piccolo pubblica ogni settimana (dal martedì 
al venerdì) una scheda, nella quale vi verrà 
richiesto di fornire i vostri pronostici su 10 
incontri sportivi di diverse discipline, che avranno 
luogo il sabato dopo le h..14 o la domenica. 
* Indicate le vostre previsioni, scrivendo. nella 


trebbe essere operato al me- 
nisco «saltato». Per lui i tem- 
pi di recupero sono lunghi, 
anche se non lunghissimi: 
chissà, potrebbe rientrare in 
squadra per l'ultimo mese di 
campionato. Difficilmente 
prima. 

Ma accanto ai loro nomi, vi 


sono quelli di Ubaldo Righet- 


ti, Roberto Bruno e Vittorio 
Pusceddu. Il primo lamenta 
una piccola frattura all’allu- 
ce del piede destro: una fa- 
sciatura rigida dovrebbe 
permettergli ugualmente di 
giocare, ma in allenamento 
non si arrischia più di tanto 
con il pallone: tanta attività 
‘atletica e niente di più. Ro- 
berto Bruno e Vittorio Pu- 
sceddu sono invece alle pre- 
se con più banali malanni di 
stagione: il freddo che è tor- 
nato a farsi sentire in queste 
giornate di marzo non li aiu- 
ta di certo, ma al pari del li- 
bero non ci sono dubbi sul lo- 
ro utilizzo in campo domeni- 


ca a Bari. 


Anzi, tanto Bruno quanto Pu- 
sceddu (per Righetti c'è in: 
vece un gran punto di do- 
manda) dovrebbero essere 
regolarmente al loro posto 
già questo pomeriggio nella 
consueta amichevole infra- 
settimanale che i bianconeri 
disputeranno affrontando il 
Trivignano, squadra impe- 
gnata nella lotta al Vertice 
del campionato di Promozio- 
ne. 

Un’amichevole che è poco 
più di un allenamento, è ve- 
ro, ma che, al tempo stesso, 
rappresenta un Importante 
appuntamento nella settima- 
na bianconera. Sonetti vuole 
infatti verificare alcuni sche- 
matismi che potrebbero tor- 
nargli utili già domenica a 
Bari: innanzitutto, ad esem- 
pio, c'è da valutare la cOnsi- 
stenza della coppia Caffarel- 
li-Chierico al fianco di Dos- 
sena. Con questa formula si 
avrebbe un’Udinese  Mag- 
giormente veloce, votata al- 
l’attacco e quindi, giocofor- 


apposita casella la lettera A e la lettera B nel 
caso riteniate che ‘a vincere sia la squadra 
indicata nella colonna A o B, o la lettera N per 
indicare il pareggio. ; 
*. Fate pervenire la scheda compilata (e convali- 
data dalla: data riportata a fianco della testata 
nazionale de Il Piccolo) assolutamente entro le 
h. 13 del sabato della settimana a cui si riferisco-. 
no i pronostici. Le schede dovranno pervenire a: 
Il Piccolo - Via G. Reni, 1 - 34100 Trieste. 

* Il lunedì successivo si procederà allo: spoglio 


za, il tecnico si troverebbe 
nella necessità di escludere 
un attaccante. 

Ma a una sola condizione 
Sonetti è disposto a giocare 
la carta Chierico: che l'estro- 


so giocatore rispetti in pieno , 


i compiti affidatigli, evitando, 
quindi, pericolosi voli di fan- 
tasia, come già accaduto, 
peraltro, in altre occasion!; 
soprattutto quando il gioca 
tore è stato schierato sin dal 
primo minuto. Ma a Bari, è 
facile >» prevederlo;. tanto 
Chierico' quanto Caffarelli 
giocheranno, Questo pome- 
riggio la verifica sul campo a 
Trivignano. 

[g.b.] 


BORGHI. Daniel Borghi da 
oggi si allena con il Milan. 
Con il consenso della Lega e 
del Como, società perla qua- 
le era tesserato ma per la 
quale. era. diventato un 0g- 
getto sempre più «misterio- 
so», l'argentino voluto da 
Berlusconi è rossonero, al- 
meno per sei giorni su sette. 


O SPORT È BELLO PERCH 


delle schede, e verranno estratti (tra tutti coloro 
che avranno ottenuto il maggior punteggio) i 15 
premi in palio. 


TRIESTINA 


Due match abbordab 


CONCORSO A PREMI 


Ma come finiranno 
queste partite ? 


Ecco la schedina del concor- 
so n. 1 di TotoPiccolo. 

Per quanto riguarda il calcio 
si va dalla serie B con gli in- 
contri della Triestina e del- 
l'Udinese, alla C2 con la par- 
tita del Pordenone, all’Inter- 
regionale con il Gorizia per 
finire con'il campionato di 
Promozione con le gare del 
Monfalcone e del Portuale. 
Ma'il gioco non riguarda sol- 
tanto il calcio. Già nella pri- 
ma.schedina, vi sono disci- 
pline come il basket e la pal- 
lamano. Per il basket, la se- 
rie A2 comprende l’incontro 
della Segafredo Gorizia e 
quello della Fantoni Udine e 
la serie B il derby molto atte- 
so tra la Stefanel e la Castor 
Pordenone. 

Ogni settimana fra i giocatori 
che avranno azzeccato i die- 
ci pronostici o che avranno 
ottenuto il massimo punteg- 
gio, verranno sorteggiati 
quindici bellissimi premi. AI 
termine di ogni mese, tutte le 
schedine pervenute al Picco- 
lo (ognuno ne può inviare in 
quantità illimitata) partecipe- 
ranno all’estrazione di 
un’automobile Fiat Uno. 

Le schedine dovranno per- 
venire alla nostra redazione 
entro le 13 del sabato prece- 
dente gli incontri inprogram- 
ma.l lettori potranno portar- 
le direttamente alla sede: 
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CALCIO - Serie B 


Triestina-Piacenza 


Serie B 
Bari-Udinese 


Serie C2 


Pordenone-Vogherese 


interregionale 


S. Marino-Gorizia 


ì Promozione 


Manzanese-Monfalcone 


( Promozione 


Spilimbergo-Portuale 


i BASKET-.A2 
Fantoni-Rimini 


AQ 
Spondilatte-Segafredo. 


BI 
Castor-Stefanel 


PALLAMANO 


Cividin-Rovereto 


LEGENDA 


INDIRIZZO 


N. PAREGGIO 
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I NOME E COGNOME 


A VITTORIA IN CASA 
B. VITTORIA ESTERNA 


INCOLLA IN QUESTO 
SPAZIO. LA DATA 
RIPORTATA NELLA 1.a 
PAGINA NAZIONALE 


lrn ziaziz atua zizze rane So por gi A 


Costantini in ripresa, allarme per Cinello (frattura al naso ?) 


TURRIACO — Puntiglio e 
concentrazione contraddi- 
stinguono le fasi della prepa- 
razione che gli alabardati 
stanno mettendo a punto a 
Turriaco, in vista della gara 
interna di domenica. La par- 
tita è sentita un po’ da tutti e 
pur essendo alla portata del- 
la squadra triestina, nascon- 
de parecchie insidie. 

«Sono questi incontri, ritenu- 
ti abbordabili, con la vittoria 
quale risultato d'obbligo, a 
preoccuparmi di/più — ha 
detto. Ferrari al termine del 
lavoro pomeridiano, conclu- 
so da una coda per Cortiula, 
bombardato a'lungo dal sini- 
stro del mister. — Sono gare 
che ai fini della classifica 
valgono il doppio e quindi 
solo per questo costituisco- 
no un impegno che richiede 
massima attenzione e con- 
centrazione in ogni reparto». 


Contro il Piacenza e la pros-. 


sima settimana contro la 
Sambenedettese la Triestina 
dovrà giocare le sue carte 


DILETTANTI 


migliori per scavalcare posi- 
zioni di classifica, sfruttando 
anche il livellamento palesa- 
to dalle formazioni interes- 
sate alla salvezza. Chiedia- 
mo al tecnico alabardato se 
questo è un vantaggio o me- 
no per la Triestina. «In termi- 
ni percentuali è logico si sta 
meglio a dover lottare in tan- 
ti per la salvezza; ci sono 
delle probabilità matemati- 
che in più». 

«Comunque questo discorso 
del livellamento delle forze 
io lo sto facendo dall'inizio 
del campionato e non mi 
stancherò mai di insistere su 
questo tema. Esiste un livel- 
lamento totale di valori e 
questo può rendere tutto dif 
ficile o quanto meno impfe” 
vedibile. Bisogna mettersi !N 
testa di fare punti per PFOPFIO 


conto senza badare 2 calcoli , 


sul calendario più © Meno fa- 
vorevole, oppu"e SU! risultati 
ottenuti o ipotizzabili degli 


altri». n si 
— pensava di trovarsi in 


questo punto del torneo a di- 
scutere ancora con una certa 
‘apprensione della salvezza 
o, rispetto alle previsioni, è 
mancato qualcosa? 
«Direi che siamo in media. 
Abbiamo fatto punti, e non ci 
sono grandi manchevolezze 
da dover rimarcare. Qualco- 
sa ci è scappato ma in termi- 
ni abbastanza episodici. Sia- 
mo in equilibrio e questo de- 
ve restare la nostra forza per: 
i prossimi impegni, fino alla 
fine. Spiace lasciare qualco- 
er strada, si capisce, ma. 
certe scivolate bisogna sa- 
perle accettare. Importante è 
che non lascino il segno. Noi 
non dobbiamo sprecare oc- 
Casioni e tutto si risolverà 
Nel modo migliore». 
Oltre a Costantini, che non 
ha lavorato il pomeriggio, al- 
larme per Cinello, che ha la- 
sciato il terreno di gioco do- 
po uno scontro aereo con Pa- 
pais. 
«Costantini è in netta ripresa 
e sta riprendendo piano pia- 


no; Cinello ha una lacerazio- 
ne e contusione con sospetta 
frattura al setto nasale. Se 
ne saprà di più domani dopò 
gli esami schermografici». 
Alla seduta mancavano alcu- 
ni giovani impegnati con la 
«Primavera» nell'incontro di 
recupero contro il Parma a 
Monfalcone. 

Nel corso dell'allenamento 
svolto al mattino, la squadra 
alabardata è stata l!presa 
dalle telecamere della tele- 
visione mazionale, compro: 
iungate riprese degli eserci- 


È zi sul campo e una attenzio- 


ne particolare per il portiere 
Gandini. Fra pochi giorni sa- 
rà discusso il caso deligioca- 
tore alabardato e si saprà 
con esattezza se potrà ren= 
dersi disponibile in tempj 
brevi. 
Per oggi la Triestina ha in 
programma il tradizionale 
allenamento a due porte del 
giovedì, allo stadio «Gre- 
zar». 

[Fabio Bidussi] 


Tre giornate a Nesich 


Provvedimenti del giudice e risultati del campionato under 18 


Il giudice sportivo regionale 
dei dilettanti ha preso questa 
settimana i seguenti provve- 
dimenti a carico di giocatori. 
Squalifica per tre giornate: 
Nesich (Portuale), Agnoletti 
(Flambro), Joan (Gonars). 
Squalifica per due giornate: 
Pinatto (Valnatisone), Colli- 
no (Maianese), Collaianni 
(Sangiorgina. Ud), Cocetta 
(Gonars), Cescon (Sangior- 
gina U.18), Colombo (Manza= 
nese), Bivi (Lignano), Vosca 
(Percoto), Zaia (San Quiri- 
no), Battailon (Pro Tolmez- 
zo), Ballo (Sangiorgina Ud), 
Salvador (Bertiolo), Zamaro 
(Torviscosa U.18), Presta 
(Spilimbergo), Nazzi (Sere- 
nissima Pradamano), Ciulin 
(Pieris), Gaspari (Bannia), 
Cester (Pasianese), Lodolo 
(Donatello), Dorigo (Natiso- 
ne), Pines (Indipendente), 
Bassanese (San Giovanni 
U:18). 

Squalifica per una giornata: 
Garofolo (Trivignano), Impe- 


na 


ratore (Lucinico), Bravi 
(Maianese),  Pegolo (San- 
giorgina), Braidotti (Pagnac- 
co), Passudetti (Spilimber- 
go), Carpin  (Sangiorgina 
U.18), Tonetti (Cussignacco), 
Ganderan (Juniors), Favretto 
(Primorje), Pontoni (Blessa- 
nese), Boscarol (Giarizzole), 
Rumiel (Fontanafredda 
U.18), Cigagna (Fontanafred- 
da), Squillace (Buiese), Maz- 
zoli (Juniors), Longo (Ron- 
chi), Zofrea (Pro Aviano), Ra- 
gagnin (Caneva),  Bidino 
(Sandanielese), Bulletti (As- 
so), Specchia (Sangiorgina 
Ud), Spilotti (Olimpia Ud), 
Ponte  (Flambro), Capone 
(Villanova), Grgic. (Zarja); 
Varljen Gianfranco (San Set 
gio), Colman (Cussignacco 
U.18), Marcuzzi (Buiese) MI- 
chelini (CussignaccO), 


Marco (Manzanese): Volic 


*(Ponziana), Frara (Caneva), 
Sellan (Chions), LÎAN! (Union 
Nogaredo), 1uSSa 
SL), 


(Audace 
Filippin  (Lauzacco), 


* Il superpremio mensile sarà estratto a sorte tra 


gioco. 


Eéco i premi in palio: 
12 Personal Computers, 12 Videoregistratori, 
12 Compact Disc; 12 Biciclette da uomo... e 1 
Fiat Uno al mese come superpremio! 


tutte le schede pervenute ogni 4 settimane di 


Michelin (Muzzanese), Piz- 
zamiglio (Villanova), SaÎ0 
(Aquileia), Soavi (Vesna), 
Cestari (Spilimbergo), Nad&- 
li (Cormonese U.18), s 
(Sacilese), Miano (Valnatiso- 
ne), Zanchetta (Chions), 
Squassina (Colloredo M.A.), 
Zanutta (Carlines®), Perlitz 
(San Sergio), Renier (S. Gio- 
vanni U.18): Beltrame (Man- 
zanese), Peruzzo (Valvaso- 
ne Arzene); Peresani (Rive 
p’Arcano), Rassati (Pro Tol- 
jezzo), Zemolin (Ruda), Pe- 
cile (CUSSIgnAcco U.18). 
E' stato altresì autorizzato 
lranticipo a sabato 12 dell’in- 
contro tra il Percoto e il Pon- 
«ziana; 
Nell'ultimo turno del campio- 
nato regionale Under 18 si 
sono avuti i seguenti risulta- 
ti; 
Girone «A»: Centromobile- 
Buiese. 1-1;  Cussignacco- 
Fontanafredda 4-2; Pasiane- 
se-Sangiorgina Udine n.p.; 
Cordenonese-Cividalese 2- 


É TI FA VINCERE. 


TOTOPICCOLO 8 


Teccolo‘ 


3; Sacilese-San Gottardo 5-1; 
Spilimbergo-Sanvitese 2-2. 
Classifica: Cussignacco pun- 
ti 36, Fontanafredda 35, Pa- 
sianese 31, Centromobile 28, 
Spilimbergo e Sacilese 24, 


. Juniors e Buiese 22, Civida- 


lese 21, Sanvitese 18, San- 
giorgina Udine e Cordenone- 
se 17, San Gottardo 11, Ma- 
niago 10. 

Girone «B»: Cormonese-Ita- 
la San Marco 1-3; Trivigna- 
no-Lucinico. 3-0; Portuale- 
Palmanova 0-0; Manzanese- 
Sangiorgina 4-1; Torviscosa- 
San Giovanni 2-0; Pro. Cervi- 
gnano-Zaule Rabuiese ‘2-2; 
Monfalcone-San Canzian 1- 
T 

Classifica: Monfalcone punti 
39, San Giovanni 28, Portua- 
le 26, San Canzian e Manza- 
nese 25, Pro Cervignano e 
Torviscosa 24, TrivignaNio e 
Zaule Rabuiese/21, Itala Sari 
Marco 20, Cormonese 19, 
Sangiorgina e Palmanova 


* 18; Lucinico 8. 
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Giovedì 10 marzo 1988 


Sport 


BASKET /COPPA ITALIA 


La Fantoni eliminata 


Sarà la Divarese ad affrontare in finale la Snaidero Caserta 


BASKET / COPPACAMPIONI 
Tracer all’ostacolo Orthez 
Francesi (senza Scheffler) da non sottovalutare 


è 


Meneghin e McAdoo a rimbalzo nell’ultima partita della Tracerin 


L 


Coppacampioni, quella vittoriosa contro il Maccabi Tel Aviv. 


MILANO — Due punti per 
mettersi a posto anche con 
la matematica. Con l’Ort- 
hes, questa sera al Pala- 
trussardi, la Tracer: do- 
vrebbe raggiungere la cer- 
tezza assoluta dell'ammis- 
sione alla «final four» di 
Coppa dei Campioni «a 
Gand. La. qualificazione, 
peraltro, ‘appare fuori di- 
scussione: solo tre sconfit- 
te nelle prossime tre parti- 
te (due delle quali in casa) 
e altrettante, contempora- 
nee vittorie del Maccabi 
potrebbero rimetterla ‘in 
ballo. 

Il che è francamente im- 
probabile se non impossi- 
bile. «E' allora. vinciamo 
per chiudere la porta in 
faccia a qualsiasi sorpre- 
sa», dice Franco Casalini, 
finalmente sorridente no- 
nostante un-terribile raf- 
freddore che definisce «da 
finta primavera». 


e La _Tracer.comincia-a sod- 


disfarlo, la guida «in pro- 
gresso, non ancora al me- 
glio». Però, nell'ultimo me- 


_ se; a parte il passo falso 


Nuova Audi 90 quattro 20V 
Un concentrato di Hi-Fech. 


DZ RN 


casalingo. con la.Divarese, 
non ha fallito un colpo. 

Sarà, allora, un tranquillo 
giovedì di Coppa? Non è il 
caso di contarci troppo. 
L'Orthez non è venuto a 
Milano — è il coach dei 
francesi lo ha fatto subito 
sapere — con l'intenzione 
di recitare la parte di «vitti- 


. 1,088 puntidi Vendita e Assistenza 
* “InItalia. Vedere negli elerichi telefonici 
allasseconda di copertina e nelle 


pagine gialle alla voce Automobili, 


‘ma. predestinata».. Brucia 
nell'Orthez la sconfitta sù- 
bita all'andata alla «moute- 
fe», in più c'è ancora una 


speranziella (seppur flebi-' 


le) di conquistare un posto 
per Gand se Barcellona e 
Maccabi andassero in «tilt» 
nelle ultime giornate. 

«A tre. turni dalla fine è 
chiara — ammetta Casalini 
— che chi è ancora in cor- 
sa gioca le ultime carte. | 
francesi, non so con quan- 
ta convinzione, ci sperano 
ancora nella qualificazione 
e sono in grado di farsi ‘pe- 
ricolosi, se trovano lasera- 


. ta giusta. L'aloro è una pal- 


lacanestro. estremamente 
efficace». Gli sbalzi di 
Umore, e quindi di rendi- 
mento, della formazione 
pirenaica la Tracer li cono- 
sce bene: all'andata fu una 
partita stranissima, con i 
campioni d'Italia domina- 
tori del primo tempo, chiu- 
so.sul.punteggio.di 54-34 e 
una ripresa strepitosa: di 


- Hufnagel. e- compagni, i 


quali arrivano a 3' dal ter- 
mine in vantaggio 76-72. 
Nel finale riemerse; però, 
la Tracer e Piero Montec- 
chi con un «canestro.arco- 
baleno» allo scadere mise 
il sigillo ad una vittoria im- 
portantissima. 

I milanesi sono stati gli ùni- 
ci, in.due stagioni di Coppa 
dei Campioni, a vincere sul 
campo di Orthez- E gia 


questo testimonia una cer- 


ta consistenza della forma-. 
zione di Fisher. E’ anche 
vero.però che l'Orthez non 
è mai riuscito a vincere 
fuori, se si eccettua un in- 
fluente ‘incontro a Madrid, 
la passata stagione. In più j 
francesi devono affrontare 
Questo. storico di Coppa 
senza: Tom Scheffler, ‘|’a- 
mericano che, «tagliato» in 
campionato, riservava tutti 
I suoi sforzi al'torneo euro: 
peo. Un infortunio piuttosto. 
serio lo ha messo fuorigio- 
co. 

L'attesa è piuttosto tiepida; 
anche se questo è il match 
che può siglare il passag- 
gio della Tracer alle «final 
four». vincendo oggi, tutto 
diventerà più semplice per 
i milanesi (a Barcellona e 
in casa con l’Aris) potran- 
no giocare per tentare di 
inguaiare gli avversari più 
pericolosi: Contro.l’Orthez, 
arbitreranno è lo, svizzero 
Leehman e il polacco Ka- 
rolewski. ni 

Inizio alle 20.30 (telecrona- 
ca differita su Raidue). 

Le formazioni annunciate: 
Tracer: & Bargna, 6 Aldi, 7 
Pittis, 8 D'Antoni, 9 Gover- 
na, 10 Premier, 11 Mene- 
ghin, 13 Brown, 14 Montec- 
chi; 15 McAdoo. } 
Orthez: 5 Serens, 6 Ortega, 
7 Garter, 8 T. Gadou, 9 Huf- 
bagel, 10 D. Gadou, 11 Ka- 
ba, 12 Haquet, 14 Deganis. 


71-8 


FANTONI UDINE: Maran, 
McDowell 10, Valerio 2, Fragiaco- 
mo 2, Pettarini 11, Costnér 26, 
Milani 3; Solfrini 17. N.e. Di Leo e 
Sguassero. 

DIVARESE: Ferraiuolo 1, Bosellî 
3, Caneva, Thompson 24, Vescovi 
15, Pitiman 6, Sacchetti 21, Ru- 
sconi 11. N.e. Castaldini, Curtarel- 


LRBITRI: Chilà di Reggio Cala- 
bria e Corsa di Brindisi. 

NOTE: tiri liberi Fantoni 17 su 23, 
DiVarese 9 su 18; tiri da tre punti: 
Fantoni 2 su 14, Di Varese 6 su 16. 
Usciti per cinque falli McDowell (a 
7°59”, punteggio 58-67), e Pittman 
a 223” (67-74). Tecnico a Bettari- 
ni a 929”. Spettatori 3000. 


Servizio di 
Edy Fabris 


UDINE — Vincere questa se- 
mifinale avrebbe avuto per 
l'a Fantoni il sapore del mira- 
colo. Ma questa volta i bian- 
coblù, che di santi in paradi- 
so ne avevano trovati in ab- 
bondanza ‘al momento dei 
sorteggi del campo, sono TI 
masti ben al di sotto delle nu- 
vole, e d'altra parte contro la 
Divarese attuale c'era dav- 
vero di che raccomandarsi 
alla provvidenza. 

Per la prima volta senza Na- 
kic, tagliato lunedì per far po- 
sto all'accoppiata stelle © 
Strisce nuova di zecca in pri- 
ma ufficiale, la formazione di, 
Layos Toth, pur giocando a 
buoni livelli, (anche se cOn 
una palpabile tensione nel 
muscoli), è sembrata lonta- 
na anni luce dal pianeta Di- 
varese, anche se nessuno 
alla vigilia sarebbe stato di- 
sposto a discutervi sopra. 

E anche se la squadra, con 
Costner e McDowell, ha in- 
dubbiamente acquisito peso 
atletico sotto.le plance, dove 
i duelli con Pittman e Thomp- 
son sono apparsi spesso 
esaltanti, il lavoro di sottile 
cucitura di Nakic per la pri- 
ma volta è mancato in ma- 


- niera spesso. lampante. 


Ma è stato soprattutto il tiro 
ieri sera ad affossare la Fan- 
toni. «Le ‘ percentuali sono 
davvero scarse per la forma- 
zione biancoblù che ha tro- 
vato'in Milanil'autore di solo 
un centro:su 6 dalla lunga di- 
stanza. 

Il peso e la statura dei vare- 
sini di Isaac, sono stati con- 
trastato da una prova collet- 
tiva di tutto rispetto da'parte 
della Fantoni, che ha retto al 
rimbalzo soprattutto. con 
Gostner (13 palloni recupe- 
rati) e.con McDowell ispirato 
nel clima acceso di una se- 
mifinale ‘che conta e nella 
quale entrambe le formazio- 
ni tenevano particolarmente. 


, rienza dei 


Massimo confort e massime pre- 
Stazioni.nella massima sicurez- 
za. La Audi 90 quattro a 20, val- 
vole è il balzo in avanti di una 
berlina elegante, compatta, di- 
namica e moderna,! concepita 

per prestazioni di raffinata SpOf- 


Un match di grosso richiamo 
al quale.il pubblico ha rispo- 


sto degnamente, venendone 


tutto sommato ripagato In 
spettacolo. i 
Spettacolo che subito al via: 
proponeva il rush iniziale 
della Divarese, che dopo 5 
minuti accumulava, soprat 
tutto grazie a Sacchetti, un 
parziale di 13-2, con Una 
Fantoni disorientata e impre- 
cisa anche se dura al rimbal- 
zo con l'accoppiata america= 
na, che si prendeva cura TI 
spettivamente di Pittman e 
Thompson. 

Ma, prese gradualmente le 
contromisure, i biancoblù re- 
Cuperavano. lo svantaggio, 
proponendo a metà tempo il 
loro momento migliore. Al- 
fernando la marcatura a Uo- 
mo con la zona, la formazio- 
ne di Toth operava il sorpas= 
so val 10°, con un tiro dalla 
lunga di Bettarini che faceva 
Seguito ad alcune pregevoli 
combinate volanti in fase of- 
fensiva. 

Il recupero dei varesini non 
Si faceva comunque attende» 
re, con Sacchetti e Thomp: 
son a riportare sotto gli ospiti 
fino al parziale di 41-33 della 
prima fase. ‘ È 
Fantoni a galla al rientro fino 
al 7°, con marcature invertite 
fra le coppie straniere in un 
gioco frammentario. | friulani 
reggono al rimbalzo ma Si 
perdono al tiro, mentre il fi- 
scalismo arbitrale costringe 
McDowell all'uscita a 7759" 
dal termine. 

Cala la Fantoni, tentando un 
disperato recupero con Sol- 
frini in prima linea. L'esps- 
varesini tiene 
banco fino allo scadere, con- 
sentendo loro di approdare 
alla finalissima con la Snai- 
dero. 

La Lega ha intanto fissato 
per mercoledì ‘23 marzo la 
data della finale di Coppa Ita- 
liache come negli anni scor- 
si si giocherà a Bologna. Si 
contenderanno il trofeo la 
Snaidero Caserta (già sfortu- 
nata finalista nel 1984 contro 
la Granarolo Virtus Bologna) 


ela Divarese, 


Sarà Dietor Bologna-Benet- 
ton Treviso (e non Allibert Li- 
vorno-Wuber Napoli. come 
‘annunciato lunedì scorso) la 
partita dell’undicesima gior- 
nata del campionato di AT 
anticipata a sabato, 

Lo ha reso noto la lega delle 
società specificando che il 
mutamento di programma è 
stato originato da «problemi 
insorti sulla disponibilità del 
campo di Livorno». L'incon- 
tro di Bologna comincerà al- 
le 16.50 e Rai2 riprenderà il 
secondo tempo a partire dal- 
le 17.35. : 


futuro. Un abitacolo ampio, con- 
fortevole e silenzioso. La tecno- 


vole per cilindro, che aumenta la 
‘potenza del motore di due litri a 


BASKET. Il Real Madrid ha 
conquistato la Coppa Ko- 
rac di pallacanestro, per- 
dendo con un sol punto di 
scarto, 94-93; la seconda 
sfida con il Cibona Zaga- 
bria. All'andata gli spa- 
gnoli.si erano imposti per 
102-89. Agli. jugoslavi non 
è bastato un grande Petro- 
vic: l'asso del Cibona ha 
segnato da solo la metà 
‘dei punti (47) della sua 
squadra. Il miglior realiz- 
zatore degli ospiti è risul- 
tato l'americano Wendell 
Alexis, con 22.punti; Al 
match hanno assistito 
7.000 spettatori. 
DONNE. Piacevole esibi- 
zione delle migliori gioca- 
trici del campionato italia- 
no di serie.A/1 nell’«All 
star game», svoltosi al Pa- 
lasport:di Firenze di fronte 
a 2.500 spettatori: Ha vinto 
la formazione in «bianco» 
su quella in «verde» per 
121-120/dopo quattro tempi 
di 12 minuti ciascuno: deci- 
sivi i due punti su tiri liberi 
della Woodard.a 2” dal ter- 
, mine. Migliore giocatrice 
della serata è stata dichia- 
rata Cinzia Cooper (Primi- 
zie Parma) che è anche ri- 
sultata la migliore realiz- 


CICLISMO 


ACCUINO CAOS 


zatrice dell’incontro con 38 
punti. La gara dei tiri datre 
punti è Stata vinta dalla 
Woodard (Ibla Priolo) su 
Mara Fullin (Primigi Vicen- 
za) per 13-12. = 
PRIMIGI. La finale di Cop- 
pa dei Campioni donne.tra 
la Primigi Vicenza e la Di- 
namo Novosikbirsk (Urss) 
in programma a Dussel- 
dorf il 23 marzo alle 20, sa- 
rà arbitrata da Kotleba 
(Cec) e George (Rig). ) 
AUTO. Ferrari ancora in 
evidenza nelle prove in 
corso all’autodromo Nel- 
son Piquet (già Jacarepa- 
gua), per la messa a punto 
dei pneumatici in vista del- 
l’inizio del Campionato 
mondiale di Formula uno. 
Per la seconda giornata 
consecutiva Michele Albo- 
reto ha ottenuto il tempo 
più veloce in 4'30!21 (ha 
fatto meglio di ieri di 
39/100). L'altro ferrarista, 
Gehrard Berger, ha realiz- 
zato il terzo giro più velo- 


ce. i 
TENNIS. La Federazione 
jugoslava ha ufficialmente 
comunicato alla Federten- 
nis che l’incontro di Coppa 
Davis tra Jugoslavia e Ita- 
lia, valido per il secondo 


Basket, la Korac 
al Real Madrid 


turno del tabellone princi- 
pale della manifestazione, 
verrà disputato nello sta- 
dio Pionir di Belgrado. 

BOCA RATON. Raffaella 
Reggi ha battuto Laura Go- 
larsa 6-3 6-3 nel secondo 
turno del torneo di Boca 
Raton (Florida), dotato di 
300 mila dollari: Linda Fer- 
rando è stata invece supe- 
rata dalla sudafricana 
Kdaran Reinach 6-3 4-6. 7- 


DI 

ORLANDO. Sorprese nel 
secondo. turno del torneo 
Gran Prix di Orlando (Flo- 
rida): Jimmy Connors è 
stato eliminato dall'altro 
statunitense Dave Paste 
per 6-4 6-3, lo svedese Joa- 
quim Nystrorm dal califor- 
niano Dan Cassady per 6-0. 
7-6. Qualche problema per 
Boris Becker che ha battu- 
to lo spagnolo Emilio San- 
chez per 7-6 (9-7) 6-4. 
PALLAMANO. Risultati 
della terza giornata di ri- 
torno: Trentin Grana Rove- 
reto-Filomarket Imola 19- 
18; Loacker Bolzano-Gas- 
serspeck Bressanone 12- 
18; Scafati- Acquafabia 
Gaeta 24-26; Bologna- 
Jomsa Rimini 23-23; CIf 
Rubiera-Cividin Trieste 20- 


20; Conversano-Ortigia Si- 
racusa 16-25. Classifica 
serie A1: Bressanone 26; 
Ortigia Siracusa 24; Ac- 
quafabia Gaeta 22; Cividin 
Trieste 20; Filomarket Imo- 
la 16; Jomsa Rimini 10; 
Trentin Grana Rovereto e 
Loacker Bolzano 9; Scafa- 
ti, Conversano, Bologna e 
Clf Rubiera 8, 
PALLANUOTO. L'Italia ‘ha 
superato la Francia per 11- 
8 .in un incontro amichevo- 
le di pallanuoto giocatosi a 
Saint-Germain en Laye, 
Gli azzurri si sono dimo- 
strati. molto concreti nel 
gioco e precisi nei tiri. Per 
gli azzurri hanno segnato 
Pisano (3), Campagna (2), 
Salonia, Feoli (2) e Tempe- 
stini (3). 

CICLISMO. li danese.So- 
ren Lilholt ha vinto con do- 
dici secondi di vantaggio 
la seconda tappa della Pa- 
rigi-Nizza di ciclismo, St. 
Etienne-Valreas di km 196. 
L'inglese Sean Yates.ha 
conservato il comando 
della classifica. Ecco' l'or- 
dine d'arrivo della secon- 
da tappa: 1)Soren Lilholt 
(Dan) in 4h 4710"; 2) Sean 
Kelly (Irl) a 112"; 3) Etien- 
ne De Wilde (Bel), 


Argentin rischia l’arresto 


Litigi, cadute e diverbi al Giro della Campania vinto da Baffi - 


CASERTA — Litigi, cadute, 
parole grosse, probabili de- 
nunce: è successo UN po' dj 
tutto al termine della 56.4 
edizione del Giro ciclistico 
della Campania, vinto da 
Baffi in volata. Un ambiente 
surriscaldato, al traguardo, 
evidentemente per bilancia- 
re in qualche maniera il fred- 
do intensissimo che l'aveva 
fatta da padrone lungo tutto il 
percorso. Chi rischia di più è 
l’ex campione del mondo, 
Moreno, Argentin; il quale 
dovrebbe essere denunciato 
per oltraggio a pubblico uffi- 
ciale. 

Tutto è nato da una caduta 
nella quale sono rimasti 
coinvolti un ciclista della 
«Gewiss. Bianchi», Jesper 


| Worre e uno dell’'«Alfa Lum», 


Luciano Boffo. Worre è quel- 
lo che ha riportato le conse- 
guenze più gravi: un duro 
colpo con possibile frattura 
ad'‘una clavicola e a un pol- 
so. La caduta è avvenuta su 


un lato della strada, mentre 
era.in corso la volata. | due 
non erano piazzati. 

A quanto pare — secondo il 
racconto che i due ciclisti 
hanno fatto a fine gara — sa- 
rebbe stato l'improvviso 
sporgersi dalle transenne di 
una parte del pubblico a pro- 
vocare l'incidente. Subito 
dopo la volata, Moreno Ar- 
gentin, capo della «Gewiss 
Bianchi» e compagno di 
squadra di Worre, era fuori 
di sé.per larabbia. Impreca- 
va contro il pubblico e contro 
tutti. 

Ad un tratto il tenente. colon- 
nello della polizia stradale, 
Giuseppe Salomone, gli si è 
avvicinato e con l'intento di 
liberarlo dalla calca — come 
egli stesso ha successiva- 
mente precisato — lo ha 
strattonato per un braccio.‘A 
questo punto Argentin gli si è 
rivoltato contro, rivolgendo- 
gli insulti. 

Si è acceso un battibecco, 


tività. Una forma che anticipa il. km/h. La Audi 90 quattro 20V. ha 
la trazione integrale permanente 
Quattro, con differenziale centrale 
logia delle quattro val- queta Torsened ABS, per la 
Massima mobilità e sicurezza di te- 
Nuta di strada in tutte le situazioni. 


160.CV, per una velocità di 215 Come tutte le Audi, ha la carrozze- 


protrattosi per qualche se- 
condo. Argentin, subito do- 
po, ha inforcato la bicicletta, 
dirigendosi verso l'albergo. 
Lo hanno però raggiunto do- 
po qualche metro ilcolonnel- 
lo Salomone e un altro fun- 
zionario di polizia, Ermanno 
Zanforlino, vicequestore vi- 
cario di Caserta, addetto al 
servizio d'ordine sul traguar- 
do. 

Argentin ha avuto un acceso 
scambio di battute con i due, 
dopo di che:si è allontanato 
raggiungendo definitiva- 
mente l'albergo. 

Zanforlino e Salomone han- 
no successivamente spiega- 
to quanto accaduto, preci- 
sando che sull'episodio sarà 
presentata denuncia all’au- 
torità giudiziaria. «Ho avvici- 
nato Argentin — ha detto il 
tenente colonnello — per li- 
berarlo dalla morsa che lo 
stringeva. Capisco che l'atle- 
ta, stanco, abbia equivocato 
sui motivi che mi avevano in- 


dotto a strattonarlo. Devo tut- 

«tavia aggiungere che il corri- 
dore.mi ha offeso con 
espressioni ingiuriose e ha 
anche fatto il gesto di Jan- 
ciarmi contro la sua biciclet- 
ta. Avrei dovuto arrestarlo — 
ha precisato ancora Salomo- 
ne — ma non l'ho fatto per 
evidenti motivi». 


I «caldo» epilogo del Giro 
della Campania non si ferma 
qui. C'è da registrare, infatti, 
anche il litigio tra Caroli e 
Canzonieri, con insulti e mi- 
nacce. 


Ecco l'ordine d'arrivo del Gi- 
ro della Campania: 1) Adria- 
no Baffi in 6h41'12", allaime-' 
dia oraria di km 36,490; 2) 

Angelo Canzonieri s.t.; 3) 

Maurizio Fondriest s.t.; 4) 

Micol Gianelli s.t.; 5) Rolf So- 

rensen (Dan) s.t.; 6) Camillo 

Passera s.t.; 7) Stephan Joho 
(Svi) s.t.; 8) Marco Saligarì 

s.t.; 9) Luca Gelti s.t.; 10) Giu- 

seppe Petito s.t. 


ria totalmente zincata, con 10 anni 
di garanzia contro, la corrosione 
passante. A richiesta il sistema di 
sicurezza ‘“‘procon-ten'’, esclusi- 

vo Audi, per una maggiore prote- 
zione del guidatore e del passeg- 

gero anteriore. Ragionateci sopra. 


All’avanguardia 
della tecnica. 
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CHANGE 


@ Sede di BIELLA, Via Losana, 22 
® Sede di TORINO, Via Arcivescovado, 7 
O Agenzia A, Via Garibaldi, 44 
© Agenzia B, C.so Vittorio Emanuele II, 25 
© Agenzia C, C.so Vittorio Emanuele II, 197/b 
© Agenzia D, C.so Giulio Cesare, 236 
©'Agenzia E, C.so Siracusa 105 
@ Filiale di CUNEO, Piazzale Libertà, 7 
@ Filiale di COMO, Via Sant'Elia, 11 angolo Via Recchi 
@ Sede di MILANO, Via S. Prospero, 2 
© Succursale di Via Manzoni, 5 
© Agenzia A, Viale Piceno, 20 
© Agenzia C, P.zza Maria Adelaide - Via Giustiniano, 1 
O Agenzia D, Via Pirelli, 19 
O Agenzia E, Via Palestrina, 2 
© Agenzia F, P.le General Cantore, 2 
O Agenzia G, Corso Sempione, 77 
© Agenzia H, Via Larga, 16 
© Agenzia |, V.le Misurata, 65 ang. P.zza Napoli 
© Agenzia L, Via dei Martinitt, 3 - ang P.zza De Angeli 
@ Dipendenza di TREZZANO SUL NAVIGLIO, 
V.le C. Colombo, 23 
@ Sede di CHIAVARI, Largo A.P. Giannini, 5 
@ Dipendenza di CICAGNA, P.zza Garibaldi, 1/R 
@ Dipendenza di LAVAGNA, Via Nuova Italia, 89 
@ Dipendenza di RAPALLO, C.so Matteotti, 55 
@ Dipendenza di S. MARGHERITA LIGURE, 
P.zza M. della Libertà, 24 
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IL PICCOLO 


Il'tuo denaro. 
è una cosa seria. 


TI aspettiamo. 


@ Dipendenza diSESTRI LEVANTE, P.zza S.Antonio,12 
@ Sede di GENOVA, Via Garibaldi, 5 
O Agenzia A, C.so Sardegna, 147/R 
O Agenzia B, Via Fieschi, 14/R 
O Agenzia C, L.go S. Francesco da Paola, 20/D 
O Agenzia D, Via Monticelli, 98/R 
@® GENOVA SAMPIERDARENAVia Urbano Rela, 53/R 
@ Dipendenza di ARENZANO, Via D. Bocca, 45/R 
@ Sede di SANREMO, Via Matteotti, 26 
© Agenzia A, C.so Cavallotti, 22 
O Sportello Mercato dei Fiori, Mercato dei Fiori, 35 
@ Filiale di ALBENGA, Via Martiri della Libertà, 72 
@ Dipendenza di VILLANOVA D'ALBENGA, 

P.zza Mazzini, 10 
@ Dipendenza di ALASSIO, Via Mazzini, 95 
@ Sede di MESTRE, Riviera XX Settembre, 15 
@ Filiale di VENEZIA, Calle Larga XXIl Marzo, 2216 
© Filiale di TRIESTE, Via Roma, 7 
® Sede di PADOVA, P.za A. De Gasperi, 34 
@ Dipendenza di THIENE, P.za Cesare Battisti, 5 
@ Sede di VERONA, C.so Porta Nuova, 135 
® Sede di FIRENZE, Via Strozzi, 16/R 
© Agenzia B, Via G.B. Foggini, 79/81 
O Sportello staccato, Via Por Santa Maria 
@ Dipendenza di SESTO FIORENTINO, 

Via Lucchese, 4/R (Osmannoro) 
@ Sede di LIVORNO, Via Carabinieri, 30 
@ Sede di LUCCA, Via Fillungo, 78 


® Dipendenza di BARGA, Via Pascoli, 23 

@ Diperidenza di CASTELNUOVO DI GARFAGNANA, 
Via F. Testi, 11 È 

® Filiale di FORTE DEI MARMI, 
Via Piave 64, (prossima apertura) 

@ Sede di PRATO, Via F. Ferruccio, 41 

® Dipendenza di MONTEMURLO, Via Scarpettini, 413 

® Sede di BOLOGNA, Via Marconi, 13 

O Agenzia A, Via Corticella, 3/a 

© Agenzia C, Via Emilia Ponente, 14 

©.Agenzia D, Via Emilia Levante, 113 

® Sede di PESCARA, Via Tibullo 5, ang. V.le Marconi 

® Sede di ROMA, Largo del Tritone, 161 

© Agenzia A, Via Cola di Rienzo, 93 

O Agenzia B, Largo Torre Argentina, 4 

© Agenzia D, Piazza Cuba, 2 

O Agenzia E, Corso Trieste, 122 

O Agenzia F, Viale Ippocrate, 98 


‘O Agenzia G, Via Orti della Famesina, 213 


O Agenzia H, Viale dell’Aeronautica, 41 

@ Sede di NAPOLI, Via S. Brigida, 10 

© Agenzia A, Via Depretis, 39 

© Agenzia B, C.so Novara, 3 

© Agenzia D, Via Duomo, 309 

© Agenzia E, Via dei Mille, 44 

O Agenzia F “Vomero”, Trav. M. Pietravalle, 64 
© Sportello Mercato Ortofrutticolo, Via D. Aulisio, 4 
@ Dipendenza di CASORIA, Via Marconi, 109/115 
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affiliata alla Deutsche Bank 


' © Agenzia A, Via della Resistenza, 54 - 
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@ Filiale di CASERTA, Via G.M. Bosco, 47/49/51 
® Sede di SALERNO, C.so Garibaldi, 152 
® Dipendenza di BATTIPAGLIA, 
P.zza della Repubblica, 12 
® Dipendenza di PONTECAGNANO FAIANO, 
C.so Umberto I, 131 
® Sede di SORRENTO, P.zza Angelina Lauro, 22/27 
© Sportello Cassa e Cambio,v.De Maio, 23 
@ Dipendenza di PIANO DI SORRENTO, C.so Italia, 64 
® Dipendenza | A S. AGATA SUI DUE GOLFI, 
Via Casola; 16 
@ Sede di BARI, Via Calefati, 67 


@ Dipendenza di ACQUAVIVA DELLE FONTI, 

p.zza V. Emanuele, 50 
@ Dipendenza di ADELFIA, Via Vittorio Veneto, 116/B 
@ Dipendenza di BITONTO, Via Repubblica Italiana, 22 
@ Dipendenza di MOLFETTA, 

C.so Umberto 77/77a - V. Cozzoli 
® Dipendenza di RUTIGLIANO, Via S.F. d'Assisi, 16 
® Dipendenza di RUVO DI PUGLIA,P.zza F-Cavallotti,22 
@ Sede di TARANTO, C.so Umberto, 139 
@ Dipendenza di FRANCAVILLA FONTANA V. Roma, 49 
@ Dipendenza di ORIA, P.zza D- Albanese, 11 
@ Filiale di LECCE, Via Salandra 63 (prossima apertura) 
@ Sede di CATANIA, C.so Sicilia, 51 | 
O Agenzia A, C.so Italia, 98 


